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| CONFERENZA / CON CLU SIONE è 
Passati sei anni, 
il Pci ci riprova 


CONFERENZA / NATTA 
Togliatti non si tocca 


Respinta ogni ipotesi di revisione 


Alessandro Natta durante l'intervento conclusivo, 


ROMA — «Ciò che respingiamo sono le intimazioni alle 
abiure, ieri di Gramsci oggi di Togliatti». Salutato da un 
applauso martellante, appena un tono più basso di quel- 
lo tributato al ricordo delle battaglie di Berlinguer perla 
Questione morale, Alessandro Natta difende a spada 
tratta la tradizione comunista. La platea della conferen- 
za delle lavoratrici e dei lavoratori comunisti lo segue 
convinta. Pochi minuti prima un accenno a Gramsci ave- 
va suscitato un battimani di rito, flebile e rapido. 
Il segretario comunista sul «migliore» non concede nul- 
la alla polemica sollevata dai socialisti. E anzi l’occasio- 
ne gli dà spunto per un appello agrodolce ai cugini della , 
sinistra. Dice che il loro «modo partitico di fare storia 
non è altro che il sintomo di una volontà attuale di scis- 
sione». Li accusa di falso storico, di.assurdo autolesio- 
nismo, perché il cammino originale del Pci è «un patri- 
monio di enorme valore per i lavoratori e per il paese». 
Togliatti insomma non può essere rimosso dall'altare 
comunista. Natta lo rivendica come uno dei «padri della 
costituzione e uno dei fondatori della democrazia italia- 
na». Lo rivendica perché durante e dopo la lotta di libe- 
razione-si impegnò nell’obiettivo di aprire «una nuova 
fase di conquiste» fondata sul binomio socialismo-liber- 
tà. 
La polemica sembra aver turbato una silenziosa marcia 
di avvicinamento. Il Psi, precisa il segretario del Pci, è 
ancora il primo interlocutore politico per l'alternativa di 
governo e di programma. Ma l'unità non potrà certa- 
mente essere raggiunta «sugli attuali orientamenti cul- 
turali e ideali socialisti». Insomma i cugini-nemici deb- 
bono uscire.dal pentapartito. Debbono rinunciare all’e- 
terna guerriglia coni democristiani. Cambiare un presi- 
dente del consiglio, ammonisce Natta; non\serve a nul- 
xa. Serve invece un governo «all’altezza dei compiti e 
Nelle attese» per varare le riforme istituzionali, secondo 
L'groposta già lanciata da Occhetto. î 
compl azione chiude un lungo ‘discorso sulla. volontà 
ti di Tusa. di tornare nelle fabbriche e in genere nei po- 
s ‘voro. Natta respinge l'accusa di operaismo. Dice 
che per confutarla basta guardare la platea dei delegati 
Indica nuovi traguardi, la diminuzione dello scarto fra il 
Nord e il Sud dei mondo, il «diritto a godere una natur: 
non inquinata», la «riaffermazione del lavoro co 3 
identità della persona». Si sente confortato da und se 
ragioni di speranza» che derivano dalla enciclica «S È 
lecitudo rei socialis» di Giovanni Paolo Il. SE 
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Analisi di 
Lorenzo Bianchi 


ROMA - Due lettere Elle ros- 
se al centro di uno striscione 
bianco. Le lavoratrici e i la- 
voratori comunisti riappaio- 
no dopo un lungo silenzio. 
Sono passati sei anni dall’ul- 
timo congresso operaio, se- 
gnato dal marchio di fuoco 
della sconfitta nella battaglia 
della Fiat. li Pci ci riprova. 
Tenta di recuperare un rap- 
porto con il mondo del lavo- 
ro. Percapire cosa è succes- 
so nei sotterranei dell’hotel 
Ergife non è ozioso rifarsi al 
clima pesante di quell'ultima 
conferenza che: si tenne a 
Torino, nel luglio ’82. La mar- 
cia dei quarantamila aveva 
ricordato al partito una real- 
tà rimossa. La fabbrica era 
cambiata. | tecnici e i quadri 
sfilarono. regalando a tutti 
l’immagine viva del loro pe- 
so e del loro dissenso. Nona 
caso la conferenza operaia 
cambiò pelle e nome e di- 
ventò «conferenza degli ope- 
rai, dei tecnici e degli impie- 
gati». Chiudendo i lavori, 
Chiaromonte mise il dito sul- 
la piaga. Parlò della fram- 
mentazione delle forze di la- 
voro e della necessità di riu- 
nirle. 

Nei sei 


sei. anni successivi, 
scanditi dagli. insuccessi 
(elezioni amministrative e 


politiche, referendum sulla 


scala mobile), le difficoltà di. 


dialogo con i lavoratori sono 
state il nervo scoperto del 
Pci. Nel partito si sono acuiti 
il senso di frustrazione e il 
sospetto che la Cgil, frenata 
dalle «mediazioni» con i so- 
cialisti, fosse diventata la 
palla al piede del mondo co- 
munista. Dopo .la sconfitta 
nel referendum sui punti del- 
la contingenza, Ingrao se la 
prese con iena 
rimproverargli una gestione 
«oligarchica» del.sindacato. 

| mesi successivi sono storia 
recente. Occhetto è stato 
promosso. ‘ vicesegretario. 
Luciano Lama è stato dirotta- 
to dal cruciale e delicato uffi- 
cio del programma alla pre- 
stigiosa e innocua vicepresi- 
denza del Senato. Nella Cgil 
la luce dell'astro nascente 
Alfiero Grandi, leader dell’a- 
la dura, rischia di offuscare 
l'erede di Lama, Antonio Piz- 
zinato. | socialisti danno se- 
gni di entusiasmo. Anche 
perché i comunisti ‘emergen- 
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ESTERI 
Israele al voto? 


Giornale di Trieste del lunedì 


ti del sindacato invocano «un 
voto per ogni testa». 

Con questi tormenti si arriva 
all’Ergife. Bassolino apre i 
lavori sputando il rospo: che 
il Pei ha in corpo da anni; 
«Per lungo tempo vi è stata 
una delega di fatto sulle que- 
stioni sociali al sindacato, e 
questa delega ha portato di- 
fetti seri nel nostro modo di 
essere e di lavorare». ni 
Ora il Pci non delega più 
niente a nessuno. Prende 
nelle sue mani la bandiera 
delle trenta ore di lavoro set- 
timanale entro 10-15 anni e 
la agita come valore e «uto- 
pia orientativa». Dichiara 
guerra alla centralità del- 
l'impresa in nome della cen- 
tralità e della liberazione dei 
lavoratori «dal dominio del- 
l'economia sulla vita». | sin- 
dacalisti prendono a colpi di 
piccone la «disastrosa» con- 
certazione degli obiettivi 
economici fra governo e sin- 
dacati. Trentin ironizza SU 
Goria «reduce dell’84» e ri- 
fiuta i tetti salariali. Mario 
Tronti offre alla. platea una 
battuta di Pajetta, che descri- 
ve alla perfezione l'ansia di 
rivincita del Pci: «Non so se 
sono scomparsi gli opera!, 
ma so di sicuro che non sono 
scomparsi i padroni e che 
sono tornati a spadroneggiar 
re». 

Sospinto da qualche timido 
successo sindacale (il voto a 
Mirafiori, la manifestazione 
contro il fisco a Milano), il Pci 
riparte alla carica. Bassolino 
promette la nascita di una, 
cento, mille cellule di partito 
nei posti di lavoro. Trentin ci- 
ta Togliatti che «voleva esse- 
re in tutte le pieghe della so- 
cietà». Il disegno è ambizio- 
so. E ha bisogno di un sinda- 
cato. diverso, un sindacato 
che riscopra la contrattazio- 
‘ne’aziendale, la democrazia 
che sale dal basso, i referen- 
dum, 

Per Bassolino (e Trentin è 
d'accordo) questa riforma è 
impossibile se non sì supera 
la logica delle componenti 
interne, comunista e sociali- 
sta. 

E l’ovazione della platea è 
per il delegato della Om di 
Brescia Benedini, che grida: 
«Berlinguer è venuto ai can- 
celli di Mirafiori perché ave- 
va capito. Noi delle fabbriche 
siamo pronti. Aspettiamo il 
QrSeRa dirigente del parti- 
0». 


Tre giovani che stavano 

Violentando una donna 
in pieno centro a Roma sono sta- 
ti catturati dai carabinieri la not- 
te scorsa. I militari dell'Arma, at- 
tirati dalle urla soffocate della 
donna, hanno sorpreso i tre che 
in piazza Massimi, a poca distan- 
za da piazza Navona, stavano 
stuprando M. C. di 31 anni. Ste- 


Mentre Shultz ritorna 
negli Stati Uniti, i paesi 
del Medio Oriente cui è stato 


‘proposto il piano di. pace ameri- 


cano si interrogano sulla risposta 
da dare a Washington, che ha 
posto un termine di dieci giorni, 
corrispondente alla data della vi- 
sita del premier israeliano Sha- 
mir negli Usa. Il governo israelia- 
no, riunitosi ieri, si è vistosamen- 
fe spaccato, tanto che sembrano 
ormai inevitabili le elezioni anti- 
cipate. Da Damasco giungono 
commenti parzialmente positivi, 
mentre la Giordania, il più nega- 
tivo tra i paesi interpellati, per 


‘adesso non si sbilancia. L’Olp, 


cui Shultz non ha richiesto alcun 


‘hanno commemorato le vitti- 


nie 
mi fano Ghelli, 24 anni, pregiudica- 
ia" | t0, Vittorio Putti, 22 anni e San- 
cx | dro Ramonidi 26, approfittando 
delete del luogo poco fre- 
na: donna immobinO Aggredito la 
ie | pandole vesti di doge in 
2) | sermai tre hanno detto che, 
"1 | savano di aver fatto solo a 
— | «sciocchezza». Dovranno rj 
e9* | sponderedi violenza carnale. 


} 
ni hi 


parere sulla sua proposta, invece, 
ha lanciato ieri violente dichiara-. 
zioni antiamericane. 


Roma, un «risveglio di 


NAPOLI — Una Roma rinata con l’aria della primavera (come spesso le succede) vince.con merito sul campo del Napoli (2-1) — nella 
foto il primo gol romanista di Giannini — ma il Milan ne approfitta solo a metà, pareggiando con il Verona e guadagnando soltanto un 
Punto: la pere partenopea resta comunque il fatto centrale della sesta giornata di serie A. Discrete le vincite al Totocalcio (oltre 166 


Milioni ai 13, cinque e mezz 


primavera» 


Lunedì ? marzo 1988 


0 ai 12). In serie B, la Triestina manca l'ennesima occasione in trasferta: sconfitta a Barletta (1-0), torna 


nella zona calda della retrocessione, mentre l'Udinese avanza con la vittoria interna (1-0) sul Messina. Servizi nello sport. 


PROTESTA / NELL’URSS E NEI SATELLITI 


Nuovo fermento all’Est 


A Praga migliaia chiedono libertà religiosa - Interventi a Mosca 


Servizio di 
Jean-Paul Beretti 


MOSCA — Le aperture poli- 
tiche e sociali di Gorbacev Si 
stanno traducendo, finora, in 
un'accentuazione dei  fer- 
menti non solo in Unione S0- 
vietica.ma.: i paesi 
‘satelliti. Le mati 
divérse, razziali politiche e 
religiose, ma tutte appaiono 
richiedere maggiori spazi di 
libertà di fronte alle promes- 
se del Cremlino. 

Se ne è avuto Un esempio ie- 
ri a Praga dove migliaia di 
cattolici si sono radunati nel- 
l'imponente cattedrale di 
San Vito per celebrare la 
beata Agnese di Boemia di 
cui si attende la canonizza- 
zione dal Vaticano entro 
quest'anno. L'occasione è 
valsa per reclamare |a liber- 
tà religiosa in Cecoslovac- 
chia. Non ci sono stati inci- 
denti ma la manifestazione è 
stata la più imponente da 
moltissimi anni a questa par- 
te e ha rappresentato un tri- 
buto in onore del primate ce- 
coslovacco Frantisek Toma- 
sek. 

Fermenti anche nella Ger- 
mania orientale dove le au- 
torità avrebbero arrestato al- 
meno duecento dissidenti in 
una retata che ha investito 
alcune città. Le notizie sono 
sì fonte della Chiesa evange- 
lica ‘e Sono. State. smentite 
dalle autorità governative, 
ma il governo tedesco’ occi- 
dentale ha accreditato que- 
ste informazioN! Manifestan- 
do la più seria Preoccupazio- 
ne per l'improvviso giro di vi- 
te all’Est. 

Anche da Mosca continuano 
a giungere notizie di tensio- 
ne, «Giustizia Per le vittime 
di Stalin», è 0 Slogan con il 
quale hanno Manifestato ieri 
oltre 30 esponenti dei «grup- 
pi informali». | manifestanti 


delle repressioni. stali- 
fiiane nell'anniversario della 
morte del «dittatore georgia- 
no» avvenuta il 5° marzo 
Eabonenti dei «Gruppi infor- 
mali» si SONO Messi in fila 
davanti all'entrata della sta- 
zione metropolitana «Okt- 
jabrskaya» @SPONendo car- 


LA NUOVA INIZIATIVA DEL NOSTRO GIORNALE 


Da domani giocate con «TotoPiccolo» 


Dopo giorni di 


parte questa a Attesa è ormai giunto il momento: 


grande concorso del Piccolo 


A cominciare da domani, per dodici 

martedì al venerdì, sulle DEGNE ai 
lo verrà pubblicata una schedina in ci 
ranno dieci incontri con protagoniste le squadre 
del Friuli-Venezia Giulia. Le gare proposte non sa- 
ranno solo ed esclusivamente calcistiche, ma ver- 
ranno prese in considerazione anche altre disci- 
pline come il basket, la pallamano ecc. 

La nostra regione, come si sa, è da sempre stata 
florida di campioni in qualsiasi sport ed è proprio a 
uno di loro che spetterà, ogni settimana sulle pagi- 
ne del Piccolo, un pronostico sulle gare inserite in 


schedina. 


Il «TotoPiccolo» è insomma il gioco dei veri sporti- 


ui compari- 


pare a questa gr 
schedina pubblica 
«x» nella casella A $ 


riportata n 
Ogni settimana. 


ora cosa dovrete fare per parteci- 

tioMa vede ‘ande iniziativa Prima veriei Nella 
ta sul Piccolo si dovrà porre una 
e si ritiene che a vincere sarà 
la squadr. joca in casa, una «x» nella casella 
B o si Re favorita la compagine impegnata 
In trasferta e una «x»; Infine, nella casella N se si 
pensa che l’incontro finirà in parità. Naturalmente 
per le discipline che NON prevedono il pareggio, 
come il basket, la casella N non verrà presa in 
considerazione e le sole caselle utilizzabili saran- 
no la A e la B. E' un regolamento simile a quello 
già collaudato del Totocalcio. Sulle schedine, pol, 
occorrerà incollare in uno spazio apposito la data 
ella prima pagina nazionale. 
, fra i giocatori.che avranno indovi- 
j i pronostici o avranno ottenuto il massi- 

DR gio: saranno sorteggiati quindici premi: 


telli contro lo stalinismo. Im- 
mediatamente la polizia ha 
formato intorno ‘alla zona 
della manifestazione un cor- 
done impenetrabile. 

Anche i tartari di Crimea 
hanno tentato di tornare in 
piazza. Il «Kgb» questa volta 


all’u momento è riu 

io ‘a evitare un'altra dimo- 
strazione clamorosa nel cen- 
tro di Mosca. L'intervento 
della polizia si è concluso 
con l'arresto di 15 tartari di 
Crimea, tra i quali una don- 
na. | tartari di Crimea erano 
giunti a Mosca alla spicciola- 
fa dandosi appuntamento 
nell'imponente — albergo 
«Rossia» iche si affaccia su 
una grande spianata adia- 
cente alla Piazza Rossa, Gli 
agenti di sicurezza dell'al- 
bergo si sono tuttavia inso- 
spettiti quando ieri si sono 
resi conto che il numero de- 
gli ospiti di nazionalità tarta- 
raera insolitamente alto, su 
perando ormai la cinquanti- 


Volevamo manifestare con- 
tro Stalin nel 35.0 anniversa- 
rio della sua morte per l'in- 

iustizia compiuta nei con- 
fronti del nostro popolo», ha 
dichiarato con voce com- 
mossa all’Ansa una portavo- 
ce del movimento dei tartari 
di Crimea per il ritorno alle 
terre natali. «Hanno arresta- 


to 15 compagni perché non i 


0 il permesso di sog- 
dan a Mosca, ci hanno 
scacciato dall'albergo. per- 
ché abbiamo la pelle scura e 
siamo riconoscibili dal taglio 
dei nostri occhi. Questo è pu- 
ro razzismo», ha esclamato 

a. 

Io CAI di Crimea, deportati 
sotto l'accusa di avere colla- 
borato con l'occupante nazi- 
sta, sono Stati «riabilitati» 
nel 1967, ma è sempre stato 
impedito loro di tornare nelle 
terre natali. A complicare le 
cose è intervenuto il fatto 
che la loro regione, apparte- 
nente prima della guerra alla 
repubblica federata russa, è 
entrata a far parte nel 1957 
della federazione ucraina, 
una repubblica molto omo- 
genea che non comprende 
nessuna repubblica né re- 
gione autonoma. 


schede pervenute. 


non si è fatto sorprender e. 


un personal computer, un videoregistratore, un 
compact disc, una bicicletta da uomo, un’autora- 
dio, una macchina da caffè 63 Ferrari, due radiore- 
gistratori, due radiosveglie, due scatole di giochi 
Dal Negro e tre orologi Citizen. Ma non è tutto. 
Ogni mese, e per tutti i tre mesi del «TotoPiccolo», 
verrà estratto uno splendido superpremio tra tutte 
le schedine pervenute al Piccolo e che ognuno po- 
trà inviare În quantità illimitata. Il premio consiste 
in una bellissima automobile, la Fiat Uno. 

Le schedine dovranno pervenire alla nostra reda- 
zione entro le 13 del sabato della settimana cui si 
riferiscono i pronostici. | lettori potranno portarie 
direttamente nella sede del Piccolo in via Guido 
Reni 1, a Trieste, oppure inserirle nelle apposite 
urne che verranno predisposte nelle edicole. li lu- 
nedì successivo si procederà allo spoglio delle 


na. 


Un poliziotto sorveglia la strada principale di Lhasa dal tetto del tempio di 


Jokhang. 


PECHINO - Otto persone (0 forse nove) sa- 
rebbero morte, secondo attendibili testimo- 
nianze (anche se le fonti ufficiali parlano di 
tre), nella serie di manifestazioni anticinesi 
scoppiate durante l’ultima giornata delle fe- 
stività del Capodanno lunare. Le manifesta- 
zioni sono state inscenate da gruppi di mona- 
ci buddhisti per protestare contro l'arresto di 
un loro confratello, che aveva gridato slogan 
inneggianti all'indipendenza del Tibet duran- 
te una cerimonia religiosa. ) 

La manifestazione più vistosa si è svolta nel- 
la piazza antistante il tempio di Jokhang, al 
centro di Lhasa, quando una sessantina di 
monaci ha lanciato pietre contro un automez- 
zo della televisione e ha preso d'assalto due 
uffici pubblici, incendiandoli. La polizia li ha 
dispersi con un nutrito lancio di lacrimogeni 
ma, secondo fonti occidentali, è intervenuta 
più tardi sparando su. gruppi di dimostranti 
che percorrevano le vie della città vecchia. 
Le fonti di stampa ufficiali cinesi hanno dato 
notizia di una manifestazione inscenata da 
«elementi separatisti», che sarebbe però sta- 
ta subito dispersa e posta sotto controllo dal- 
le forze di polizia. Per tutta la giornata di ieri 
le linee telefoniche e telex con la capitale ti- 
betana sono rimaste interrotte. 

Due viaggiatori occidentali rientrati tre giorni 
fa dal Tibet hanno riferito che alle grandi ce- 
rimonie religiose svoltesi nelle due ultime 
‘settimane nel tempio di Jokhang, il più sacro 
di tutti i templi buddhisti tibetani, hanno par- 


PROTESTA /MOTI ANTICINESI sE È 
Otto morti negli incidenti in Tibet 


I monaci manifestano contro l'arresto di un confratello 


Pensione 


Pensione integrativa più alta 
a parità di investimento. 


BAN 


tecipato meno monaci e meno pellegrini del 
prevista. 

Lhasa fu teatro, agli inizi dello scorso otto- 
bre, di violenti disordini anticinesi che provo- 
carono, secondo il bilancio delle autorità di 
Pechino, sei morti. Il governo cinese ne ad- 
dossò allora la principale responsabilità a 
«elementi separatisti al servizio del Dalai La- 
ma», la massima autorità spirituale e tempo- 
rale dei tibetani, rifugiatosi in India nel 1959, 
In seguito a tali disordini, nei quali centinaia 
di monaci manifestarono a favore dell'indi-. 
pendenza del Tibet dalla Cina, Lhasa è rima- 
sta chiusa per cinque mesi ai giornalisti occi- 
dentali. f 

| disordini di ottobre sono stati al centro di 
numerose riunioni di dirigenti politici nel Ti- 
bet, nelle quali è stata criticata la scarsa at- 
tenzione dedicata dalle autorità locali alle 
esigenze culturali e alle tradizioni religiose 
della popolazione. A febbraio ha soggiornato 
a lungo a Lhasa il Baingen Lama, il leader 
spirituale più autorevole dei monaci tibetani 
dopo la fuga in India dell'ancora venerato 
Dalai Lama. Il Baingen Lama, che gode del- 
l'appoggio del governo di Pechino, ha tra- 
smesso ai religiosi l'impegno delle autorità a 
un maggior rispetto delle tradizioni tibetane, 
violentemente soppresse dalle truppe cinesi 
durante il decennio della rivoluzione cultura- 
le (1966-1977). In cambio ha chiesto la fine 
delle manifestazioni anticinesi. 


[Akira Kendo] 
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CA ANTONIANA 


PADOVA E TRIESTE 


Lloyd Adriatico 


Insieme, per darvi ancora di più. 
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CONCLUSA L’ASSISE REGIONALE 


Pri, è spaccatu 


Buona parte della «sinistra» ha lasciato il partito 


Dall’inviato 
Fabio Cescutti 


PASSARIANO — Si sono urlati in faccia 
di tutto per un giorno e mezzo. Da Roma 
è arrivato Stelio De Carolis della dire- 
zione del Pri con il compito di mediare il 
caso Fogar, consigliere nazionale della 
sinistra del’ partito, recentemente 
espulso dai probiviri nazionali. Ma sul- 
la difesa di Fogar si sono arroccati i lea- 
der regionali della componente. E 
quando hanno capito che Fogar non sa- 
rebbe stato «ripescato», il sindaco di 
Grado Fabio Zanetti ha annunciato nel 
suo intervento al congresso regionale 
del Pri, il 12° e il più drammatico degli 
ultimi anni, l’uscita della sinistra dal 
partito. 

Secondo la minoranza interna saranno 
in oltre 300 a dimettersi, la maggioran- 
za sostiene 200. Certo è che per una 
forza politica con duemila iscritti nel 
Friuli-Venezia Giulia non sono pochi. 
Nel corso di una conferenza stampa 
Marino De Grassi ha dichiarato che ad 
andarsene saranno gli iscritti alla sini- 
stra delle province di Gorizia e Trieste. 
leri pomeriggio pareva però che non 
tutti avessero abbandonato Villa Manin 
dove si sono svolti i lavori. Un fatto ap- 
pare tuttavia scontato: la secessione 
dovrebbe riguardare tutta Grado (circa 
200 tesserati) dove c’era stata la nota 
distinzione sulla politica sanitaria in 
contrasto a quella attuata dall’edera a 
livello di segreteria regionale. E il grup- 
po di Fogar a Trieste. 

Ripercussioni sulla componente a livel- 
lo nazionale non sono state per ora an- 
nunciate da uno dei leader della cor- 


rente, Francesco Scatolin, presente al- 
la conferenza stampa. Egli si è riserva- 
to di riferire quanto accaduto, prima di 
formalizzare prese di posizione, pur 
definendo infondate le motivazioni che 
hanno portato all'espulsione di Fogar 
(«non esiste il delitto d'opinione, si è 
consumato un atto gravissimo che mina 
la democrazia interna del partito»). 
Marino De Grassi, assessore provincia- 
le a Gorizia e consigliere comunale a 
Grado (nella cittadina lagunare ce ne 
sono altri cinque) ha annunciato che gli 
amministratori non daranno le dimis- 
sioni. Sono state smentite confluenze 
nel Psi o nei Verdi. Ma è stata espressa 
la volontà da parte dei «dissidenti» di 
presentarsi a tutti i livelli nella prossi- 
ma consultazione amministrativa come 
movimento d'opinione per una società 
civile. È 
«Eravamo disposti a dimenticare tutti i 
soprusi — ha detto Zanetti nel suo in- 
tervento al congresso — soprattutto 
‘adesso che c'è Giorgio La Malfa; la trat- 
tativa interna si risolve con un atto di 
clemenza, il segretario nazionale 
aspetta una telefonata: per cortesia 
sgombrate la fucilazione di Fogar, che 
è solo la soddisfazione personale di al- 
cuni dirigenti del partito». 

«Sarebbe ben triste che il partito se- 
guisse una procedura del genere» gli è 
stato replicato dal tavolo della presi- 
denza dove si trovavano Di Re, l’asses- 
sore regionale repubblicano Barnaba e 
il segretario regionale Mauro. de 
Barnaba ha voluto precisare come il 
congresso non possa influenzare i pro- 
biviri. «Abbiamo rispetto — ha aggiunto 
— della magistratura interna del parti- 
to». 


Molto dura la dichiarazione di Stelio De 
Carolis, della direzione nazionale del 
Pri dopo la scissione: «De Grassi non è 
in buona fede — ha affermato — e di- 
spiace che sia stato seguito da buoni 
repubblicani». 

«Il mio mandato era quello di raggiun- 
gere una gestione unitaria — ha conti- 
nuato — con garanzia per tutte le candi- 
dature e dopo una trattativa avevamo 
raggiunto l’obiettivo, c’era infatti la di- 
sponibilità per l'ingresso di un compo- 
nente della sinistra nell'esecutivo re- 
gionale» (n.d.r..lo elegge la direzione 
SS formato dalla maggioranza inter- 
na). 

«Aver voluto usare il caso Fogar come 
pretesto per un'uscita clamorosa dal 
Pri — ha concluso — è quanto di più 
grave ci possa essere». 

La federazione giovanile repubblicana 
in un documento si è dissociata da que- 
sta gestione degli avvenimenti, muo- 
Vendo critiche al tipo di condotta tenuta 
nel congresso. 

Per quanto riguarda il segretario regio- 
nale che sarà votato dalla direzione, 
qualora permanesse il rifiuto di Mauro 
(accusato da Fogar di non essersi auto- 
denunciato dopo. che il suo nome era 
comparso negli elenchi della P2) a una 
rielezione, si sarebbe profilata la candi- 
datura di Di Re. 

Dopo il trauma di Villa Manin il nuovo 
segretario si troverà a gestire un partito 
ridotto ma probabilmente con una mag- 
giore serenità interna. La sinistra udi- 
Nese avrebbe infatti accettato una mo- 
zione unitaria e l’entrata di due suoi 
membri nella direzione regionale. 


SCUOLA 


La «Gilda» (Cobas) Br 


si fa associazione 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Eccoli, pronti a 
trattare con Galloni. Domani 
glispediranno la piattaforma 
contrattuale e il loro nuovis- 
simo statuto. A questo punto, 
per quanto li riguarda, il go- 
verno non dovrebbe- più op- 
TL. ostacoli giuridici e for- 
mali nell’accettarli come in- 
terlocutori. Da ieri gli inse- 
gnanti della Gilda — l'ala 
moderata dei Cobas della 
scuola — si sono messi in 
doppiopetto, da movimento 
spontaneo sono diventati 
«quasi» un sindacato. 

A essere precisi hanno vota- 
to davanti al notaio uno sta- 
tuto che prevede la loro tra- 
sformazione in una «libera 
associazione» di carattere 
«professionale, culturale e 
sindacale». |l distinguo è 
d'obbligo perché peri Cobas 
— per quanto moderati — la 
parola sindacato è peggio 
del demonio. E solo per infi- 
lare l'aggettivo «sindacale» 
nelle norme che definiscono 
la loro attività c'è stata ieri 
una discussione che è dura- 
ta più di un'ora. { 

Non vogliono saperne di es- 
sere confusi con una struttu- 
ra che — come ha detto una 
delegata del Sud — evoca 
solo ricordi dolorosi. Ma 
hanno anche bisogno di dar- 
si un'organizzazione tale da 
poter essere ammessi al ta- 
volo delle trattative. 

Votato per acclamazione lo 
statuto, adesso chiederanno 
al ministro della Pubblica 
istruzione di essere. imme- 
diatamente convocati e ai 
provveditorati provinciali di 
esercitare i diritti sindacali 
nelle scuole. 

Proseguono con il blocco de- 
gli scrutini, finché non si 
aprirà la discussione sul 
contratto, ma per dimostrare 
a genitori e studenti che la 
loro azione non intende dan- 
Neggiarli ed è diretta solo 
contro il ministero indiranno 
per il 16 marzo una giornata 
nazionale di colloqui con le 
famiglie. «Colloqui che pe- 
raltro noi, a differenza dello 
Snals, non abbiamo mai in- 
terrotto, dando tutte le infor- 
mazioni necessarie sulla va- 
lutazione degli alunni. Ci sia- 
mo solo limitati a non svolge- 
re l'atto burocratico di stesu- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


ra delle pagelle», spiega 
Olindo Ricciardi, uno dei fon- 
datori della Gilda. 
L'associazione nazionale 
che ieri si è costituita è stata 
votata dai rappresentanti di 
più di quaranta province ita- 
liane. Dalla Sardegna, al Ve- 
neto, alla Toscana, all'Emilia 
Romagna, al Lazio, all'A- 
bruzzo, alla Puglia, all’Um- 
bria, alla Calabria. 

Pur mantenendo il carattere 
di movimento che si appog- 
gia ai comitati di base, i do- 
centi della Gilda (prevalente- 
mente delle scuole medie e 
superiori) hanno scelto 25 
rappresentanti dell’esecuti- 
vo nazionale, tra cui uno del- 
l'Emilia Romagna e uno di 
Firenze: Vincenzo Bugliani 
del liceo scientifico Da Vinci. 
Per lui quella di ieri «è sol- 
-tanto una tappa». «Il nostro 
scopo — chiarisce assieme 
a Sergio Casprini, altro fio- 
rentino, leader della Gilda al 
!’Tornabuoni” — è di diven- 
tare una vera associazione 
professionale che sul pro- 
getto scuola si muova con 
contenuti culturali ben più 
‘ampi di quello sindacale. 
Insomma, qualcosa che è 
ben di più di un «sindacati- 
no», almeno nelle intenzioni. 
E dai sindacati tradizionali 
l'associazione, che pur inse- 
risce nello statuto un codice 
di . autoregolamentazione, 
pretende di distinguersi san- 
zionando la «revocabilità im- 
mediata di qualsiasi incari- 
co, la durata, limitata dello 
Stesso e il rifiuto dei distac- 
chi sindacali». 


BIGIORNALISTA. E’ morto a 
Pescara, a causa di untumo- 
re, il giornalista. Giuseppe 
Mori, in pensione dal marzo 
dello scorso anno dopo es- 
sere stato: responsabile dal 
1978 della redazione della 
sede Rai di Pescara. Giusep- 
pe Mori aveva 69 anni. 


BTARGHE. Le automobili 
nuove immatricolate nell’a- 
rea della Comunità europea 
a partire dal 1992 riceveran- 
no una targa unificata con 
una «E» dorata sul lato sini- 
stro, il simbolo nazionale sul 
lato destro («I» per l'Italia, 
per esempio, oppure «D» per 
la Germania Federale). Lo 
ha reso noto il sottosegreta- 
rio ai trasporti tedesco fede- 
rale, Dieter Schulte. 
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IL VATICANO SUL CASO MORO: 


, Non ci fu contatto diretto 


interni 


DOPO LE «CARCERI D’ORO» 


ra | Ora maxitangenti 


per armi all’lraq 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Se la scorsa setti- 
mana è stata di fuoco per il 
mondo politico coinvolto nel- 
le vicende dello scandalo 
delle carceri d'oro, la prossi- 
ma promette di essere terri- 
bile. Almeno per alcuni ex 
ministri. Per mercoledì è 
convocata la commissione 
inquirente e non sono poche 
le probabilità che almeno un 
paio dei politici coinvolti nel- 
l’affaire (Nicolazzi, Darida e 
Colombo) possano rischiare 
le manette. Sarebbe uno de- 
gli ultimi provvedimenti, e 
tra i più clamorosi, che l’'In- 
quirente potrebbe assumere 
prima del suo scioglimento 
previsto per il prossimo 7 
aprile. 

Ma quello delle carceri d’o- 
ro, i cui sviluppi per molti so- 
no ancora imprevedibili, non 
è l'unico scandalo che fa tre- 
mare il mondo politico. Sta 
per riprendere quota — al- 
meno nelle intenzioni della 
magistratura romana, se non 
in quelle dell’Inquirente — la 
vicenda delle maxi-tangenti 
(oltre 150 miliardi) pagate 
dallo Stato italiano a miste- 
riosi mediatori per la vendita 
di materiale bellico all’Iraq. 
Scoppiato circa tre anni fa, lo 
scandalo ha interessato sia 


la magistratura che la com- 
missione parlamentare, sen- 
za approdare fino ad ora a 
sostanziosi risultati. Ma nel- 
le ultime settimane l’eurode- 
putato radicale Roberto Cic- 
ciomessere ha consegnato 
ai giudici romani un. volumi- 
noso dossier costruito al ter- 
mine di personali indagini in 
mezza Europa. C'è il fondato 
sospetto che gran parte delle 
tangenti pagate dallo Stato a 
introvabili mediatori stranie- 
ri siano tornate in Italia, nelle 
casse di partiti e di uomini di 
governo. 

Il fine settimana ha segnato 
solo una modesta pausa nel- 
le indagini sulle tangenti per 
le carceri d'oro. Sembra co- 
munque che dalla Svizzera 
sia arrivato sul tavolo dei 
magistrati genovesi che han- 
no condotto l'inchiesta un 
voluminoso dossier. Si trat- 
terebbe degli incartamenti 
sequestrati il 25 febbraio a 
Gabriele Di Palma, il diretto- 
re generale dei Lavori pub- 
blici, mentre tentava l’espa- 
trio clandestino in Svizzera 
inseguito dalle notizie dello 
scoppio dello scandalo che 
lo vede tra i protagonisti. 

Si tratterebbe di fotocopie 
(gli originali potranno essere 
consegnati solo dietro istan- 
za scritta della nostra magi- 
stratura): appunti, ricevute di 


assegni, nomi in codice. 
Questo materiale, con i di- 
schi della contabilità «nera» 
della Co.De.Mi. e le testimo- 
nianze di numerosi perso- 
naggi, garantirebbe ai magi- 
strati genovesi la possibilità 
di andare ancora più a fondo 
nell’inchiesta. Potrebbero 
essere in pericolo altre te- 
ste. 

Intanto di Gabriele Di Palma 
non si hanno notizie certe. 
Forse è a Bellinzona o a Lu- 
gano, non è escluso che si 
trovi in un rifugio nell'alta 
Italia a riflettere sulla neces- 
sità di costituirsi: ai giudici li- 
guri o all’Inquirente. 

Nelle prossime ore sarà co- 
munque palazzo San Macuto 
il cuore dello scandalo delle 
carceri d'oro. Mercoledì l’In- 
quirente ascolterà le relazio- 
ni del democristiano Antonio 
Andò e del comunista Nereo 
Battello sugli appalti. 


Secondo il tam-tam parla- 
mentare la commissione sa- 
rebbe spaccata verticalmen- 
te. Una metà dei componenti 
Vorrebbe l'arresto di almeno 
un paio degli inquisiti eccel- 
lenti: un provvedimento che 
verrebbe subito ridotto con 
la concessione degli arresti 
domiciliari. Gli altri sarebbe- 
ro invece favorevoli ad un at- 
teggiamento più mite: il solo 
invio degli avvisi di reato. 


Cera stato il collegamento con un intermediario -Le preoccupazioni del Papa 


IRAN-IRAQ 


Riprovazione papale 
Il dolore per le vittime civili 


ROMA — Sono passati solo pochi giorni da quando 
l'ambasciatore iraniano presso il Vaticano, Salaman 
Ghaffari, che ricopre anche una carica nella gerarchia 
ecclesiastica sciita, ha attraversato le Mura leonine per 
sollecitare una condanna del Papa ai bombardamenti 
iracheni sulle località sacre dell’Iran e la risposta di 
Giovanni Paolo it è arrivata. Ma non è quella che molto 
probabilmente i rappresentanti in Italia degli ayatollah 


si auguravano. 


A mezzogiorno, dopo aver concluso la recita dell’Ange- 
lus, il Papa ha rivolto infatti un appello di rappacificazio- 
ne che resta più equidistante dalle posizioni dei due 
contendenti. «Sono profondamente addolorato — ha 
detto il Papa — per le notizie che giungono dall’Iran e 
dall’irag, dove, accanto alle migliaia di combattenti ca- 
duti sui fronti di battaglia, si accresce ora il numero del- 
le vittime civili dei bombardamenti delle città». 

«Si tratta di bambini, donne e anziani — ha aggiunto 
Giovanni Paolo Il — vittime di azioni che oltre tutto, vio- 
lando anche le norme del diritto umanitario internazio- 
nale, debbono suscitare ferma condanna e profonda. ri- 


provazione». 


[f.n.] 


ROMA — Il Vaticano era pronto a pagare un 
riscatto per salvare la vita di Aldo Moro, pri- 
gioniero delle brigate rosse nella primavera 
del ‘78. Lo ha detto Giulio Andreotti, presi- 
dente del Consiglio in quel terribile periodo 


durato 55 giorni, 


Questo, però, non significa — anzi la circo- 
stanza, e quindi Andreotti, viene decisamen- 
te smentita — che il Vaticano, o almeno l’en- 
tourage dei più diretti collaboratori di Papa 
Paolo VI, avessero stabilito un canale di trat- 
tativa, un collegamento con i terroristi delle 
brigate rosse: In' realtà, all'epoca, personali- 
tà della, curia' vaticana ebbero un collega- 
mento, un intermediario non meglio specifi- 
cato. Non era né un politico, né qualcuno le- 
gato alle Br o ad altri gruppi terroristici. Dun- 
que, il canale aperto non era diretto. 

A questo punto, oltre ad Andreotti — che po- 
trebbe dare ulteriori e più significativi parti- 
colari — solo monsignor Pasquale Macchi, 
Segretario di Montini per tutto il suo lungo 
pontificato, potrebbe non solo confermare le 
rivelazioni dell'attuale ministro degli Esteri, 
ma aggiungere quei particolari sui quali An- 
dreotti ha preferito tacere. Monsignor Mac- 
chi, come abbiamo scritto ieri, è attualmente 
rettore del santuario di Santa Maria del Mon- 
te a Varese. Da un anno, però, si è ritirato nel 


Como. 


monastero della Bernaga, retto dalle mona- 
che romite ambrosiane; nella frazione di 
Bernaga, comune di Perego, in provincia di 


Anche ieri abbiamo tentato di metterci in 


contatto telefonico, ma le suore' rispondono 


che monsignore è fuori, che non sanno quan- 
do ritornerà. Monsignor Macchi, come ci è 
stato detto, è impegnato in una ricostruzione 
umana e pastorale del pontificato di Montini. 
Mentre la sala stampa vaticana ha affermato, 
ieri, che monsignor Macchi «si trova attual- 
mente fuori della‘ sua'sede abituale e sta 
compiendo gli esercizi spirituali. 


Le rivelazioni di Andreotti sono state com- 
mentate ieri da monsignor Virgilio Levi, che 
dieci anni fa nei giorni della tragedia Moro, 
era vicedirettore dell’«Osservatore roma- 
no». Ha detto Levi: 

«La Santa Sede si preoccupò di due cose: 
anzitutto del rispetto delle competenze dello 
Stato italiano e in secondo luogo della inco- 
lumità, salvezza e liberazione di Moro. Ri- 
spettando le autonome decisioni delle autori- 
tà italiane e quindi senza interferenze nei lo- 
ro confronti, il Papa si rivolse alle brigate 
rosse nelle persone dei loro uomini, richia- 
mando a tutti questo valore fondamentale 
dell’umanità». 


VIOLENTATA IN STRADA A ROMA 


Dal buio tre ombre, stupro 


I giovani sorpresi e catturati in uno slargo vicino a 


ROMA — Le due di notte, 
Piazza dei Massimi, un pic- 
colo slargo semibuio tra 
piazza Navona e corso! del 
Rinascimento, a due passi 
da Palazzo Madama sede 
del Senato. Il viavai dei not- 
tambuli non tocca quell’ap- 
partato angolo della vecchia 
Roma, facendone un luogo 
ideale per un agguato. 

E tre sciacalli umani scelgo- 
no proprio piazza dei Massi- 
mi per appostarsi nell'ombra 
e piombare, improvvisamen- 
te, su una ragazza che, dopo 
una serata trascorsa con gli 
amici, sta tornando a pren- 
dere la propria auto. 

Tre bulli di borgata contro 
un'impiegata: una lotta im- 
pari. L'afferrano, la scara- 
ventano a terra, l'immobiliz- 
zano, le impediscono di urla- 
re tappandole la bocca, le 
strappano i vestiti di dosso. 
E' violenza carnale. 
Trascorre una manciata di 
minuti. M.C., 31 anni, éinba- 
lia. dei suoi violentatori. 
Un'auto. civetta del reparto 
operativo, con a bordo tre 
carabinieri in borghese, pas- 
sa lì vicino. | militari odono 
mugolii e urla soffocate, fer- 
mano la macchina, si guar- 
dano intorno, vedono alcune 
persone accovacciate a ter- 
ra, capiscono ciò che sta ac- 
cadendo, si fiondano sui vio- 
lentatori. 

Sandro Ramoni, 26 anni, via 
Camassei 231, viene letteral- 
mente sollevato di peso; i 
suoi complici — il pregiudi- 
cato Stefano Ghelli, 24 anni, 
via Panaroli 9, e Vittorio Put- 
ti, 22 anni, via delle Sequoie 
20 — si ritrovano, seminudi, 
con le pistole puntate addos- 
so. 

Chiamata via radio, accorre 
un'ambulanza. M.C. è priva 
di sensi. La portano all’ospe- 
dale Santo Spirito. | medici 
— che la ricoverano in os- 
servazione — le riscontrano 


ecchimosi e contusioni in tut- 
to il corpo, a dimostrazione 
della selvaggia violenza del- 
l'aggressione subita, e un 
profondo stato confusionale, 
I tre sono in galera, a Regina 
Coeli, accusati di Violenza 
carnale, lesioni, atti di libidi- 
ne violenta e atti osceni in 
luogo pubblico. La magistra- 
tura dovrà processarli, l'opi- 
nione pubblica li ha già con- 
dannati. Senza appello. E 
non può, non deve costituire 
un’attenuante il fatto che si 
tratta di ragazzi che vivono'a 
Centocelle (Stefano Ghelli e 
Vittorio Putti) e a Tor Della 
Monaca (Sandro Romani), 
due tra i quartieri più degra- 
dati e a maggiore densità 
malavitosa della capitale. 
Nessuna . attenuante, dun- 
que. Anche perché, nella ca- 
serma del reparto operativo, 
i tre hanno tentato di discol- 
parsi affermando che pensa- 
Vano di avere fatto «na scioc- 
chezza», una (per loro) nor- 
male bravata al termine di 
un sabato sera passato alla 
vana ricerca di ragazze che 
dimostrassero di gradire le 
loro volgari attenzioni. Una 
«notte brava» che per i tre 
non poteva finire «in bian- 
co». 

Insomma: Ghelli, Putti e Ra- 
moni non si sentono colpe- 
voli. Tant'è vero che quando 
è arrivato il cellulare per 
portarli in carcere, uno di lo- 
ro, disperato, ha gridato ai 
carabinieri: «Ma come? Per 
Una scop... mi portate in ga- 
lera?». 

Fin qui la cronaca di questo 
ennesimo fattaccio che di- 
mostra come la recrude- 
scenza della violenza ses- 
suale abbia ormai superato 
ogni livello di guardia. Le ci- 
fre, d'altra parte, parlano 
chiaro: il Lazio è la regione 
in cui nel 1987 è stato denun- 
ciato il maggior numero di 
violenze sessuali. 


piazza Navona 


ZINGARELLO A CAGLIARI 
Stroncato dal freddo 


Presentato un esposto ai giudici 


CAGLIARI — Uno zingaro 
di sette mesi, Nenad Seli- 
movic, è morto assiderato 
in un accampamento alla 
periferia di Cagliari. Il 


bimbo, cugino di Tiziana 


Selimovic, morta un mese 
fa in un altro accampa- 


mento per broncopolmo- 


nite, è stato trovato dai ge- 
nitori privo di sensi. All’o- 
Spedale i sanitari non han- 
no potuto fare altro che 
constatarne la morte per 
assideramento. 

Il fatto ha sollevato una 
serie di polemiche da par- 
te degli aderenti all’«Ai- 


zo», l'associazione di vo- 
lontari che tutela i nomadi. 
«Quando è morta Tiziana - 
dicono all’Aizo - si sono 
spese tante parole e il 
consiglio regionale della 
Sardegna ha varato una 
legge per l'assistenza agli 
zingari. Ma ancora oggi i 
nomadi vivono in condi- 
zioni preoccupanti, tanto 
da ritenere urgente un in- 
tervento. dei responsabili 
delle Usl. Sinora i nostri 
appelli non hanno avuto 
risposte». L’Aizo ha an- 
nunciato. l'invio di un 
esposto alla magistratura. 


FIUMICINO 
Quasi 


,ROMA — Centoventiquattro 


movimenti aerei effettuati 
complessivamente tra Alita- 
lia e compagnie straniere su 
223 previsti in una normale 
domenica: questo il bilancio 
del traffico aereo all'aero- 
porto di Fiumicino dove si è 
svolto. l'ennesimo, sciopero 
del personale di terra degli 
aeroporti di Roma (8 ore per 
turno) e dell'Alitalia (tre ore 
per turno). Nel dettaglio sono 
stati effettuati 61 arrivi su 116 
programmati in una normale 
domenica e 63 partenze in- 
vece di 107. 

La compagnia di bandiera ha 
rispettato il programma di 
‘emergenza predisposto, 
mentre i ritardi medì delle 
compagnie straniere sono 
stati di 20 minuti. 


In relazione allo sciopero 
proclamato per oggi dalle 7 
alle 12, dalle strutture sinda- 
cali di base del personale di 
terra Alitalia dei settori 0P®- 
rativi dello scalo di Roma 
Fiumicino aderenti alla Cgil, 
Cisl e Uil, l'Alitalia e l'Ati in- 
formano che sono. state co- 
strette ad approntare un pro- 
gramma di riduzione dell’at- 
tività per i soli voli in parten- 
za e arrivo dall'aeroporto ro- 
mano nella fascia oraria in- 
teressata. Si potranno inol- 
tre verificare ritardi nelle 
Partenze. 


Ecco, di seguito, l'elenco dei 
voli che verranno cancellati. 
Da Roma (voli internaziona- 
li): per Vienna ore 9.10; per 
Amsterdam ore 10.05. 

Voli nazionali: per Genova 
ore 8.10; per Milano, 8.30, 10; 
per Venezia, 9.40; per Cata- 
nia, 11.10. o 

Su Roma (voli internaziona- 
li): da Vienna ore 11.40; da 
Amsterdam, 13.20. 

Voli nazionali: da Genova 
ore 9.05, da Milano, 7.05, 
9.05; da Venezia, 11.35; da 
Catania, 13.10. 


NUVOLOSO — PIOGGIA 
7 SALMO acsansa Mosso —_ AAAAZAGITATO 


NEBBIA NEVE 


Situazione: l'aria  de- 
pressionaria sul Medi- 
terraneo. centrale . si 
colma sul settore set- 
tentrionale, dove afflui- 
scono correnti fredde 
‘settentrionali. 


Tempo previsto: sulle 
regioni adriatiche, su 
quelle meridionali del- 
la penisola e sulla Sici- 
lia molto nuvoloso o co- 
perto con precipitazio- 
Ni estese anche a ca- 
rattere temporalesco in 
intensificazione dalla 
serata. Sulle restanti 
regioni sereno o poco 
nuvoloso con tempora- 
nei annuvolamenti su 


Temperatura: stazionaria. 


13; Potenza 2,5; 


Se non avete soddi- 
Sfatto il vostro desi- 
derio di evasione nel 
Week-end temo che 
neanche oggi verrete esauditil Il lu- 
nedì è una giornata particolare, cer- 
cate la compagnia di amici. 


Un buon risultato ‘ot- 
tenuto con poca fati- 
ca bilancerà oggi le 
mille volte in cui siete 


‘stati sfortunati; incassate il dovuto e 


cambiate ‘aria, la. sorte potrebbe 
cambiare! 


Non pretendete trop- 
po, o Vi ritroverete 
con tanto lavoro mal 
fatto! Chiarite la vo- 
‘stra posizione con Un amico che si'è 
‘arrabbiato con voi, alla base deve es- 
serci un malinteso. 


Passerete un'ottima 
giornata con il part 
ner, se abbandonere- 
te la vostra pigrizia e 
Vi dimostrerete delle locomotive, tra- 
Scinando la vostra coppia in mille 
faccende divertenti. 


Evitate. distrazioni 
che potrebbero co- 
‘starvi care, non di- 
menticate gli SRRUIE 
tamenti o qualcuno si onda mr 
contrerete una donna GHerSs 2 
portante per il vostro avvenire. 
VERGINE 
mantenere buoni (A 
rapporti con tutti ì. 
suoi membri, vivere in un ambiente 


nervoso è tutt'altro che produttivo. 
Cercate l'armonia prima di tutto. 


Occupatevi della fa- 
miglia, cercate di 


Sardegna e sulle zone Nord-Orientali. 


OROSCOPO DI OGGI 


Venti: moderati o forti dai quadranti settentrionali. 

Mari: generalmente agitati o localmente molto agitati, 

Temperature minime e massime registrate lerl: Trieste 7, 10; Bolzano.:2, 
10; Verona 2, 10; Venezia 6, 9; Milano 2, 10; Torino -3, 11; Mondovì RU 
Cuneo 1, n.p.; Genova 6, 18; Imperia 1, 14; Bologna 5, 8; Firenze 7, 12; 
Pisa 6, 13; Falconara 6, 7; Perugia 4, 8; Pescara 8, 8; L'Aquila 3,7; Roma 
Urbe 7, 12; Roma Fiumicino 7, 12; Campobasso 5, 4; Bari 11, 10; Napoli 9, 
. Maria di Leuca 11, 18; Reggio Calabria 12, 12; Messi- 
na 12, 13; Palermo 12, 12; Catania 10,16; Alghero 8, 12; Cagliari 10, 10. 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 2, 6; Atene 3, 
12; Belgrado 8, 18; Bruxelles -2, 8; Budapest 5, 9; Buenos Aires 22, 26; Il 
Cairo 10, 21; Calgary -3, 7; Caracas 16, 27; Chicago -6, 6; Copenaghen 1, 
4; Dublino 5, 9; Francoforte -3, 4; Ginevra 0,4; L'Avana 20, 30; Helsinki -2, 
-1; Hong Kong 13, 14; Honolulu 21, 28; Istanbul 6, 10; Gerusalemme.7, 13; 
Johannesburg 17, 29; Kiev -5, 3; Lima 20, 27; Lisbona 6, 12; Londra 5, 10; 
Los Angeles 10, 19; Madrid 0, 8; Manila 20, 33; Città del Messico 7, 17, 


liste nozze 


Trieste 


Sappiate mettere a 
profitto la vostra pre- 
parazione, mettetela 
in mostra con arte @ 
senza presunzione, farete una figu- 
rona! Se cercate lavoro, ‘oggi dovrete 
darvi da fare. 


Riposate quando è 
tempo e lavorate nel 
giusto orario; non 
Portatevi lavoro a ca- 
sa e non poltrite in ufficio, la vostra 
giornata sarà spesa con meno stress 
e con più risultati. 


À 


Quanta energia but- 
tate via quando fate 
delle lunghe code in 
auto? Lo stress si; 
porta via molte delle vostre capaci! 
‘allora perché non andare a piedi o" 
bicicletta? ; 


Sarete favoriti dalla 
Luna, le cose migliori 
verranno in serata: 
La Luna piona è com- 
plice degli innamorati, organizzate 
una serata romantica con ia persona 


giusta. 
ACQUARIO 
cose che è tanto che 
desiderate attuare — 
Ma per cui non avete mai trovato l'oc- : 
Casione. Vedrete un vecchio amico o 
Incontrerete una vecchia fiamma. 


Vi si apriranno gli oc- pera : 
chi su diverse que- o 
stioni, l'intervento. ci 
prezioso di un amico | 
vi aiuterà a capire. Non fate passi im- — 
portanti, oggi non è giornata per ini- 
ziare nuovi progetti. 


Oggi sarete soddi- | 
Sfatti perché farete | 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 
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USA /PRIMARIE 
Bush prevale 
nelbastione || 
degli evangelici 


‘Dall'inviato 
-Cesare De Carlo 


CHARLESTON (South Caroli- 
na) —La «Bible Belt», la 
«Cintura biblica» che string® 
la Carolina Del Sud in un ri- 
gore evangelico d'altri tem- 
‘Pi, ha tradito il reverendo. 
Pat Robertson è il grande 
sconfitto nelle primarie re. 
‘pubblicane svoltesi sabato. 
«born again christians» sono 
‘accorsi alle sue riunioni, ma 
uAndo si è trattato di votare 
Sanno riversato le loro pre- 
‘ferenze su George Bush, vi- 
‘cepresidente in carica. 
“Sfumato il miracolo, lo stes- 
‘so Robertson — sempre sor- 
ridente — ha ammesso la 
‘batosta. Ha avuto il 19% dei 
voti. Il 214: è andato a Bob Do- 
‘le, altro sconfitto. 1148 a Bush 
e solo il 12 a Jack Kemp. «I 
miei complimenti al vicepre- 
‘sidente. Ha ottenuto una ma- 
{gnifica affermazione», ha 
detto Robertson sabato notte 
in un albergo di Columbia, la 
«Capitale del'South Carolina. 
Tutti i riflettori erano puntati 
su di lui. Fino alla vigilia pre- 
‘tendeva alla vittoria: batterò 
‘Bush e Dole e sarò io il favo- 
irito per il super-martedì. E’ 
Stato battuto, invece, dall'u- 
no e dall'altro. Potrebbe es- 
Sere l'inizio della fine. 
Anche per Jack Kemp: il suo 
‘messaggio arci-conservato- 
‘re è stato indebolito dai con- 
‘sensi andati al telepastore. 
*emp e Robertson si sono 
Tneutralizzati a vicenda. ‘ 


Note allarmanti per Bob Do- 
«le, considerato il vero rivale 
di Bush. Il senatore del Kan- 
{sas conosceva i sondaggi 
che lo.davano perdente. Tut- 
itavia, contava su un margine 
minimo. Aveva ottenuto l'ap- 
poggio di Strom Thurmond, 
patriarca repubblicano. Ma 
‘non è servito. 

iL'attenzione generale'si ri- 
Volge ora al vincitore. Dal 
South Carolina, George 
«Bush viene catapultato verso 
‘un'altra vittoria, di propor- 
‘Zioni decisive, martedì pros- 
«simo, il super-martedì. | son- 
ldaggi sono cafegorici: Bush 


i «© visto nel Sud tome il «natu- 


Wale» erede di Ronald Rea- 
.San che, se si ripresentasse, 
«Monopolizzerebbe i voti dei 
TePubblicani e dei democra- 
ici conservatori. Bush ha 
‘meno carisma, ma supplisce 
con Un organizzazionme alla 
tedesca, capillare, onnipre- 
sente, dotata di mezzi finan- 
ziari cospicui. Il suo messag- 
gio, che è poi il reaganismo 
seconda maniera, non ne- 
cessita di spiegazioni. 
Nella.Carolina del Sud ha 
avuto i consensi di molti de- 


mocratici, che hanno preferi- 
to partecipare alle primarie 
repubblicane, disertando 
quelle del loro partito, saba- 
to prossimo. 


Il particolare è indicativo di 
una tendenza. Nel Sud degli 
Stati Uniti, gli elettori demo- 
cratici di orientamento con- 
servatore (la maggioranza) 
non scorgono un carididato 
democratico di loro gradi- 
mento. Non è un fenomeno 
nuovo. In tre delle preceden- 
ti quattro elezioni presiden- 
ziali, hanno preferito votare.i 
candidati repubblicani (Ni- 
xon e due volte Reagan). 


Il repubblicano in questione 
sarà George Bush. Dal su- 
per-martedì (voteranno venti 
Stati, fra cui quattordici del 
Sud) si aggiudicherà circa 
cinquecento delegati, il 60% 
del totale. Dopodiché gli ba- 
sterebbe vincere in Califor- 
nia (7 giugno) e avrebbe la 
«nomination» in tasca. 


Sabato, nel South Carolina, 
si è accaparrato tutti i 37 de- 
legati alla Convention di 
New Orleans. Aggiunti a 
quelli che aveva, fanno 125, 
il doppio di Dole. ‘ 


George Bush; sabato notte, 
non è venuto a festeggiare in 
un albergo a Charleston. 
C'erano il governatore dello 
Stato Carroli Campbell, che 
gli aveva messo a disposi- 
zione il suo poderoso appa- 
rato propagandistico, e il ge- 
neral manager della sua 
campagna Lee Atwater, nati- 
vo. di queste parti e dunque 
‘ impegnato a far bella figura. 


Gampbell e Atwater hanno 
motivato e portato alle urne 
quasi duecentomila perso- 
ne. Un successo, se parago- 
nato alle precedenti prima- 
rie repubblicane: 145mila. 


Una percentuale irrisoria, se 
paragonata al totale dei regi- 
strati nelle liste elettorali, 1, 
2 milioni, che a loro volta 
rappresentano meno della 
metà degli aventi diritto al 
voto. Ma—sisa— negli Sta- 
ti Uniti l'affluenza elettorale 
è molto bassa. 


George Bush, ieri, era nel 
North Carolina, uno degli 
Stati del super-martedî. Non 
è uno Stato chiave, come il 
Texas, ma è importante per- 
ché vincere in North Caroli- 
na equivarrebbe a seppellire 
definitivamente le speranze 
di Bob Dole. Nel North Caro- 
lina è nata Elizabeth Dole, la 
bella moglie del senatore 
che l’anno scorso si dimise 
da segretario ai Trasporti 
per appoggiare la campagna 
elettorale del marito Se 
Bush vincesse anche ‘qui 
per Bob Dole sarebbe finita.” 


Omaggio per il vicepresidente al mercato delle pulci di 


«Bush for President». 


Asheville (North Carolina): una T-shirt con la scritta 


USA / MESSAGGIO DI REAGAN 


«Non solo disarmo» 
Contrapposizione morale con l'Est 


WASHINGTON “‘— «Non 
basta parlare di riduzione 
degli arsenali: è tempo 
che cambi anche la men- 
talità militare sovietica», 
Lo ha detto il Presidente 
Reagan nel suo messag- 
gio radiofonico settimana- 
le. Il segretario generale 
del Pcus Mikhail Gorba- 
cev, ha osservato, fa un 
gran parlare della «pere- 
stroika». 


«Ebbene — ha rilevato — 
è tempo. che. avvenga 
«qualche riforma anche.in 
seno al Patto di.Varsavia. 
E’ tempo che. la:strategia. 
offensiva sovietica nel, 
continente venga abban- 


donata. Non dobbiamo 
mai dimenticare che la ri- 
duzione delle armi non è 
sufficiente. Gli armamenti 
sono solo un sintomo, non 
una causa, di una più pro- 
fonda divisione fra le so- 
cietà libere e quelle che 
non lo sono. Questa divi- 
sione è, nella sua essen- 
za, una divisione morale». 
In questa prospettiva il 


leader statunitense ha 
nuovamente auspicato la 
demolizione del muro di 
Berlino?» 5 

«Ci. si deve chiedere: 
quando potremo mal spe- 
rare di acquisire una pace 
reale e duratura con un 
regime che ha così paura 
del proprio popolo da im- 
prigionarlo — 

Durante il suo discorso, 
Reagan ha anche riaffer- 
mato il concetto secondo 
cui bisogna trattare con 
lUrss da una posizione di 
forza. Per tale motivo, ha 
sottolineato, «il continuo 
‘ammodernamento delle 
forze Nato, nucleari e con- 
venzionali, è essenziale». 
Da parte sua, ha dichiara- 
to, continuerà ad adope- 
rarsi per la realizzazione 
del progetto di difesa spa- 
ziale, «lo scudo stellare». 
«Sono felice di affermare 
— ha notato — che l’al- 
leanza occidentale rima- 
ne Un guardiano forte e 
compatto del mondo libe- 
ro. f 


LA CONFERENZA SUI DIRITTI DELL'UOMO 


IL NEGOZIATO A GINEVRA 


Kabul, giorni decisivi 
Resta l’incognita del futuro governo 


GINEVRA — Il negoziato di Ginevra sull’Afghanistan è 
alla stretta finale. Il vicesegretario generale delle Na- 
zioni Unite Diego Cordovez riprende oggi la sua opera 
di mediazione fra ilgoverno afghano e quello pakistano, 
con la speranza di giungere alla firma dell'accordo en- 


tro la fine della settimana. 


Nei giorni scorsi, le posizioni dei due governi si sono 
infatti notevolmente ravvicinate e ; punti ancora in so- 
speso, ha detto lo stesso Cordovez, «riguardano soltan- 


| to questioni di procedura e di cal 


taneità 


endario». 


da soluzione non 
Sesia lazionale, e Isla- 
!genza della simul- 


IPOTESI DI PACE A PRETORIA 


Angola «afghana»? 
Un segnale sudafricano per Mosca 


PRETORIA — II Sud Africa 
ha dato il via, ieri, ad una 
Nuova strategia diplomati- 
ca, nella quale dovrebbe- 

: lo essere coinvolte anche 
Unione Sovietica e Angola 
La mossa è stata fatta, at- 

- traverso un comunicato, 
diffuso da Città Del Capo e 

ll pubblicato con molto rilie- 
vo:dalla stampa domeni- 

7 cale sudafricana, dal mini- 
stro della difesa, generale 

-- Magnus Malan, il quale ha 
‘  affermato'che se il leader 
;' sovietico Mikhail. Gorba- 


cev fosse pronto a coope- 
rare, «il Sud Africa sareb- 
be più che soddisfatto dal- 
la formazione a Luanda di 
un governo di riconcilia- 
zione tra il movimento 
marxista ’’Mpla’’ — al po- 
tere dal 1975 in Angola — 
e quello ribelle ‘’Unita’’», 


Malan, uno dei «duri» nel 
governo di Pretoria, ha 
preso lo spunto da una di- 
chiarazione rilasciata nel 
gennaio scorso da Gorba- 
Ccev a proposito della si- 
tuazione in Afghanistan. 


- fa guadagn 


COSTANZA — All’offerta di 
Mikhail Gorbacev di tenere a 
Mosca una, conferenza sui 
diritti umani, nell'ambito del- 
la Csce, i «Dodici» della Cee 
sono d'accordo di contropro- 
porre che una simile confe- 
renza si faccia intanto a Pari- 
gi per celebrare solenne- 
mente il secondo centenario 
dal 1789. A Costanza, dove i 
ministri degli esteri europei 
si sono .rinuniti. durante .il 
week-end per un'ampia con- 
sultazione politica sulle que- 
Stioni di maggiore attualità 
della scena internazionale, 
l’iniziativa del leader sovieti- 
co è Stata per la prima volta 
Valutata approfonditamente. 


Una delle. preoccupazioni 
maggiormente emerse è di 
dare a Gorbacev, accettando 
la sua offerta, un importante 
Vantaggio psicologico; e pe- 
raltro si è anche considerato, 
il rischio di creare difficoltà 
alla sua politica di ‘riforme 
con un rifiuto pregiudiziale. 
Di conseguenza la decisione 
concordata di una sorta di 
preconferenza a Parigi per 
l'anniversario della dichia- 
razione dei diritti dell'uomo 
lare tempo, senza 
ttere altre even- 
Oni future! 

te i i 
Est-Ovest, \j “Dodici pica 
riconosciuto la necessità di 
portare alle differenti sedi di 
negoziati (Vienna, Ginevra) 
un soffio politico, uscéndo 
dal tran tran ‘burocratico. 
Un'attenzione particolare è 
stata rivolta al negoziato di 
Vienna sulle armi convenzio- 
nali a proposito del quale è 
stata suggerita l'opportunità 
di associare di più alla tratta- 
tiva i non allineati. Da Co- 
stanza è venuto il via anche 
ad una conferenza scientifi- 
ca in Italia sul controllo delle 
armi chimiche, in linea con 
l'esigenza sostenuta da An- 


comprome 
tuali decisi 
Sempre in 


Dai Dodici «ni» a Gorbacev 


Rifiutano la sede di Mosca, offrono Parigi nell’anniversario del 1789 


dreotti di' far collaborare di 
più gli scienziati %ai progetti 
di disarmo. 

Le consultazioni sono state 
caratterizzate, proprio per la 
loro informalità e per il fatto 
di non dover produrre un do- 
cumento finale, dalla massi- 
ma apertura. 


Il ministro degli esteri tede- 
sco Hans Dietrich Genscher, 
che ha presieduto la confe- 
renza, ha sottolineato in un 
Incontro conclusivo con i 
giornalisti proprio questo ca- 
rattere di libertà, e quindi di 
concretezza, che ha avuto la 
riunione. Egli ha insistito sul- 
l'utilità immediata della con- 
sultazione di Costanza per la 


definizione della posizione 


europea nel. confronto con 


l'Unione Sovietica a proposi- * 


to della Csce e del disarmo 

convenzionale. A . questo 

proposito egli ha detto che la 

riunione ministeriale che si 

svolgerà il il prossimo 22. 
marzo a Bruxelles dedicherà 

sulla base degli orientamen- 

ti emersi a Costanza, una 

parte delsuo tempo alla defi- 

nizione della posizione co- 

munitaria sulla. questione 

del rispetto dei diritti civili 

nei paesi dell'Est. 

A tale riguardo si era manife- 


| stata alla vigilia della riunio- 


ne di Costanza una notevole 
divergenza tra.le posizioni 
tedesche, tendenti à non so- 
Vraccaricare il pacchetto di 
richieste da fare all'Unione 
Sovietica in questo campo, e 
quelle inglesi, tendenti inve- 
ce a calcare la mano e a fare 
del rispetto dei diritti civili 
dell'Est europeo una condi- 
zione pregiudiziale per évo- 
luzione del negoziato del di- 
sarmo. 

AI termine dell'incontro, 
Genscher ha parlato ancora 


, della neccessità di un atteg- 


giamneto equilibrato sulla 
Questione degli aspetti civili. 


Esteri 


SPACCATURA SUL PIANO SHULTZ 


Israele va al voto? 


Dalla Siria commenti parzialmente disponibili 


NEWYORK=— Il segretario di 
stato americano George 
Shultz è rientrato ieri dal Me- 
dio Oriente, dove per sette 
giorni ha tentato delle carte, 
a suo dire «molto ambizio- 
se», per risolvere l’annoso 
conflitto arabo-israeliano. . 
Il capo della diplomazia 
americana ha riferito di aver 
riscontrato «una disponibili- 
tà» tra le parti a lavorare per 
la pace. Egli ha aggiunto di 
essere in attesa, «entro una 
decina di giorni», di risposte 
dai dirigenti israeliani, gior- 
dani, egiziani e siriani. La 
scadenza coincide con l'arri- 
Vo a Washington del primo 
ministro israeliano Vitzhak 
Shamir e precede di poco 
quello del ministro degli 
esteri sovietico Eduard She- 
Vardnadze, previsto per il 22 
marzo prossimo. 

La proposta americana pre- 
Vede trattative preliminari! 
tra Israele e i suoi vicini ara- 
bi, da iniziare entro il primo 
Maggio e da condurre sepa- 
ratamente in questa prima 
fase. Dopo sei mesi, si avrà 
Una seconda fase, di una du- 
rata prevista di un anno; In 
cui le parti stabiliranno le di- 


Sposizioni per una limitata 


autonomia palestinese nella 
Cisgiordania e nella striscia 
di Gaza. 

A Gerusalemme si: è riunito 


un consiglio dei ministri ri- 
stretto per prendere in esa- 
me il piano Shultz. Shamir è 
contrario a un voto del go- 
verno,.ma ‘al termine della 
riunione il ministro Gad Yaa- 
kobi ha affermato che i labu- 


risti chiederanno mercoledì 


di votare sul progetto. 

E' impressione generale che 
lo scioglimento anticipato 
della legislatura sia inevita- 
bile. comitati regionali del 


DISORDINI 


«Likud» hanno chiesto la 
convocazione del comitato 
centrale e la costituzione di 
uno «stato maggiore» eletto- 
rale. Essi vorrebbero elezio- 
ni tra fine luglio e metà ago- 
sto. Gli esponenti laburisti 
propendono invece per mag- 
gio.o settembre. 

Intanto i primi, parzialmente 
positivi, commenti siriani al 
piano di pace illustrato dal 
segretario di stato america- 


Altri due arabi uccisi 


Due razzi lanciati sulla Galilea 


GERUSALEMME — Cinque israeliani sono stati feriti ie- 
rì in Galilea dall'esplosione di razzi «Katiuscia» lanciati 
da postazioni di guerriglieri operanti nel Libano meri- 
dionale. Gli ordigni sarebbero stati lanciati dalla regio- 
ne orientale della frontiera libanese. 

Uno di essi ha centrato una casa e ferito quattro persone 
di una famiglia.riunita attorno al televisore. Il tetto è 
stato distrutto e le stanze danneggiate. Sette abitazioni 
sono state colpite ma i danni non sono gravi. La quinta 
persona ferita è una mamma che in quel momento pas- 
seggiava per una strada del paese — nel quale non è 
stato rivelato il nome — con la sua bambina in braccio. 
Nei territori occupati, intanto, anche ieri ci sono state 
due vittime. La prima nel campo profughi di Askar, 60 
chilometri a Nord di Gerusalemme, dove, secondo la | 
‘versione del comando militare, i.soldati hanno risposto 
al fuoco diretto contro di loro da un gruppo di palestine- 
si. L'altro arabo è stato ucciso a Marzraa Shargiya, 25 
chilometri a Nord-Est di Gerusalemme. 


no George Shultz al presi- 
dente Hafez Assad durante 
lasua tappa a Damasco, so- 
no stati resi noti. 
Rispecchiando la posizione 
del regime, la radio ha indi- 
cato ieri una serie di elemen- 
tiche rendono l'iniziativa de- 
gna di considerazione. Fra 
essi il fatto che Washington 
ha presentato un documento 
scritto, offrendo alle parti in- 
teressate la possibilità di 
«studiarlo, discuterlo e dare 
una risposta»; quindi la 
«consapevolezza» america- 
na della gravità della situa- 
zione; e non ultimo l’ammor- 
bidimento dell'amministra- 
zione Reagan per quanto ri- 
guarda l'ipotesi di una confe- 
renza internazionale. 
Sull’altro piatto della bilan- 
cia pesa, ha rilevato là radio, 
l'ambiguità americana. 
«L'impressione iniziale — 
ha osservato — è che gli Sta- 
ti Uniti vogliono sempre mo- 
nopolizzare le iniziative, lon- 
tano dalle Nazioni Unite, dal- 
l'Unione Sovietica e dagli al- 
tri membri permanenti del- 
l'Onu». 

L'Olp, da parte sua, ha de- 
nunciato la recente missione 
di Shultz, definendola come 
un tentativo per «far abortire 
e controllare» la rivolta della 
popolazione palestinese nei 
territori. 


SU TEHERAN E BAGHDAD 


Il duello di missili continua 


L’Iraq prevede altri lanci - L'Iran in piazza contro le superpotenze 


TEHERAN — La seconda setti- 
nana della cosiddetta «guerra 
delle capitali» ha avuto inizio 
ieri mattina all'alba con il lan- 
cio di altri micidiali missili ri- 
Spettivamente su Teheran e 
Bagdad. Il duello di missili tra 
Iran e Iraq è continuato nono- 
stante gli appelli che da Ogni 
parte del mondo vengono ri- 
volti ai due contendenti della 
guerra del Golfo, ormai nel 
* suo ottavo anno. 

Nel corso della’ riotte, l'arma 
aerea irachena ha condotto in- 
cursioni disastrose nella regio- 
ne del Karaj a occidente di Te- 
heran e su due villaggi costieri 
del Mar Caspio, nel Nord del 
paese. Sia i missili sia le bom- 
be sganciate dagli aerei sono 
finiti su quartieri residenziali. 
L'agenzia di notizie iraniana 
«Irma» riporta che un missile 
terra-terra iracheno a medio 
raggio di fabbricazione sovieti- 
ca ha centrato all'alba di ieri 
mattina un quartiere popolare 
di Teheran provocando danni, 


Si scava tra le macerie a Teheran alla ricerca delle 
vittime diun attacco missilistico itacheno. 


ma:non vittime. Nel dare l’an- 
nuncio di questi continui attac- 
chi ieri l'agenzia di stampa ira- 
chena dice che questi conti- 
nueranno «per colpire il nido 
della tirannia e del vizio». 

Nel giro di due ore, l'Iran ha 
risposto ieri mattina lanciando 
due'ordigni contro il comando 
centrale ‘dell'aeronautica nel 
centro di Bagdad, dice la «Ir 
na», ma le autorità irachene 
hanno confermato che solo un 


missile è caduto in un quartie- 
re residenziale alla periferia 
della . capitale, provocando 
perdire tra la popolazione civi- 
le, inclusi donne e bambini. 


Secondo i comunicati di Bag- 
dad; l'Iraq ha lanciato 34 missi- 
li su Teheran, mentre altri tre 


missili sono stati lanciati con- 
tro la città santa iraniana di 
Qom.' Secondo la Irna, sareb- 
bero «più di 30» i missili irania- 


ni caduti su Teheran da lunedì 
scorso. 

La Irna precisa, pure, che 19 
missili iraniani sono stati lan- 
ciati contro Bagdad. Gli irache- 
ni confermano che 13 missili 
hanno colpito la loro capitale. 


Alcuni missili iraniani sareb- 
bero stati diretti anche su Bas- 
sora, seconda città dell’Iraq. 


Il consiglio del comando della 
rivluzione e il comando nazio- 
nale del partito Baath, al pote- 
re.in Iraq, le due più alte istan- 
ze del paese, hanno deciso in- 
tanto di proseguire i lanci di 
missili sulle città iraniane. 

leri migliaia di persone hanno 
manifestato a Teheran contro 
la fornitura di armi all’Iraq da 


parte delle superpotenze. | di- 
mostranti hanno marciato fino' 
all'ambasciata sovietica, dove 
alcuni studenti sono riusciti a 
penetrare nel recinto ma sono 
stati subito fatti uscire dalla po- 
lilia, e poi fino all'ex amba- 
sciata degli Stati Uniti. 


Panama, Noriega scatena i «dobermann» 


PANAMA — Mentre la mancan 
dalle sanzioni Usa, sta spingen 
manifestazioni popolari contro 
polizia militare anti-sommossa. 


INTERVISTA DI WALDHEIM 


LONDRA — In un'intervista 


| concessa ieri alla tv privata 


britannica «Channel 4», il 
presidente  aUStriaco Kurt 
Waldheim ha ammesso di 
essere stato a conoscenza 
del fatto che i militari inviati 
dagli alleati nei Balcani e 
catturati dalle truppe tede- 
sche nell'ultima fase della 
seconda guerra mondiale 
sarebbero stati giustiziati dai 
nazisti. î 

Ma ha anche sottolineato di 
non avere avuto personal- 
mente niente a che fare con 
tale decisione, e che il fatto 


‘| diesserne a conoscenza non 


comporta la sua colpevolez- 


za. È i 
«Ho la coscienza pulita», ha 


detto Waldheim. «Non si può 
dedurre la colpevolezza dal 
fatto di essere a Conoscenza 
di qualcosa». 

Waldheim ha «anche negato 
energicamente di avere mai 
partecipato agli interrogatori 
dei prigionieri. «Non ho fatto 
niente di male», ha detto 
Waldheim all’intervistatore. 
«lo ho condiviso la sorte di 
centinaia di migliaia di au- 
striaci che sono stati arruo- 
lati nell'esercito tedesco. | 
miei avversari hanno scelto 
proprio il bersaglio sbaglia- 
to», ha concluso. 


za di denaro liquido circolante, derivante dalla crisi finanziaria innescata 
do a un punto di rottura la situazione a Panama, continuano le 
{a dittatura di Noriega, Nella foto, un reparto dei «dobermann», la temuta 


_|Terroristi (irlandesi?) 
Coscienza pulita | freddati a Gibilterra 


LONDRA — La polizia ha uc- 
ciso ieri tre terroristi irlande- 
si a Gibilterra. Lo ha annun- 
ciato la Bbc. 

lire sono stati uccisi vicino a 
un distributore di benzina 
nei pressi dell’aeroporto. Si 
tratta di due uomini e una 
donna, ritenuti essere terro- 
risti irlandesi. Stavano viag- 
giando a bordo di un’auto, 
dove la polizia ha rinvenuto 
unabomba.  . 

Testimoni oculari hanno rife- 
rito che i poliziotti sono sal- 
tati giù da un’auto e hanno 
sparato per uccidere, senza 
dare altolà, alla testa e al 
petto dei terroristi. 


Ni 


| testimoni hanno aggiunto 
che i poliziotti potrebbero 
appartenere a un reparto 
speciale (britan’s special 
branch) che si occupa dei 
delitti politici. 

A Londra, un portavoce del 
ministro della difesa, nel 
confermare la sparatoria, ha 
detto di «non essere in grado 
di precisare chi abbia aperto 
Il fuoco contro le tre perso- 
ne». 

Egli ha aggiunto che i sofdati 
britannici della guarnigione 
di Gibilterra (forte di 1.200 
uomini) hanno partecipato a 
una. perlustrazione avviata 
subito dopo. 


INDIA. È 
Esplode 
la rivolta. - 
dei feroci 
gurkha 


DARJEELING — Un tempo 
meta rinomata del turismo 
internazionale, Darjeeling, 
sul versante indiano dell’Hi- 
malaya, nello stato del Ben- 
gala occidentale, è da diver- 
se settimane una città. fanta- 
sma, completamente isolata 
a causa delle agitazioni au- 
tonomiste della comunità 
Gurkha. | Gurkha, popolazio- 
ne nepalese che vive anche 
nella parte, nordorientale 
dell'India lungo il confine 
con il Nepal, famosa per la 
sua ferocia nei combatti- 
menti, paralizzano la città 
dal 10 febbraio scorso. 

Uffici, banche e servizi po- 
stali sono chiusi, la maggior 
parte degli alberghi è vuota 
e uno di essi, il «Maples Tou- 
rist Lodge», è stato adibito a 
quartier generale delle guar- 
die di frontiera. | ristoranti, a 
corto di approvvigionamenti, 
non servono più la carne, e i 
muri lungo le vie sono rico- 
perti di scritte che inneggia- 
no alla formazione di una 
«Gurkhaland», una terra dei 
Gurkha. 

Le vie di comunicazione del- 
la regione sono state dan- 
neggiate da attentati con la 
dinamite, e per tenere aper- 
ta la strada verso sud in dire- 
zione di Siliguri, la città più 


Vicina, a meno di cento chilo- — 


metri di distanza, la polizia 
ogni giorno organizza una 
colonna di autocarri scortati 


‘ da mezzi militari armati con 


mitragliatrici sul tetto dei 
veicoli. 

Ma. i Gurkha stanno alzando 
il tiro: Solato, un ministro del 
governo del Bengala occi- 
dentale è scampato ad.un at- 
tentato. 

La comunità Gurkha, stimata 
dai tre ai sei milioni di abi- 
tanti, con questo sciopero, 
senza precedenti per la sua 
durata, vuole dimostrare la 
sua unità culturale, linguisti- 
ca e politica. | Gurkha — che 
per il valore militare costitui- 
rono il nerbo dell'esercito 
coloniale britannico in India 
— sotto la guida di M: Su- 
bash Gheising, capo '-del 
Fronte di liberazione dél'po- 
polo Gurkha (Gnif); (0) 
bloccato le tre «T» su Si 
regge l’economia di Darjee- 
ling: tè, turismo. stona 
Nel corso degli ultimi due an- 
ni, gli scioperi nei «giardini 
del tè» di Darjeeling; nelle 
cui piantagioni si ricava un 
tipo di foglia che dà una be- 
vanda famosa in tutto il mon- 
do per la sua qualità, hanno 
causato una perdita annéale 
di mille tonnellate; che è cir- 
ca un decimo della produzio- 
ne totale. 

Raju'Sinha, direttore. della 


‘piantagione Ging, si aspetta 


dei risultati ancora più disa- 
strosi quest'anno a causa 
dello sciopero generale in 
corso. 

In particolare, Sinha teme di 
dover rinunciare del tutto al 
primo raccolto della prima- 
vera che produce la qualità 
migliore. 

Anche se l'insieme dell'eco- 
nomia della regione è pro- 
gressivamente strozzata 
dall'azione dei Gurkha, la 


. popolazione continua a so- 


stenere ciecamente il Gnlf, 
come assicura la stampa lo- 
cale. 

| Gurkha si ritengono non 
rappresentati dallo stato re- 
gionale del Bengala occi- 
dentale, il cui governo, di 
ispirazione marxista, ha se- 
de a Calcutta, che è a più di 
700 chilometri di distanza. 
Nella loro lotta per l’autono- 
mia, i gurkha hanno messo a 
profitto la loro leggendaria 
capacità militare, 


Il giorno 5 marzo 1988 è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Sabino Mustacchi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie RINA, i figli MARCO € 
MATILDE, le nipoti ADARA 
e SHIRA, la nuora, il genero. 

T funerali avranno luogo lunedì 
7 marzo alle 14.30 al cimitero 
Israelitico. 


Trieste, 7 marzo 1988 


Si associano al lutto i cugini 
ELIEZER, PAPALIA, BEL- 
LELIe PISON. 


Trieste, 7 marzo 1988 
ae vie eee e teen 


7 marzo 1987 7 marzo 1988 


A un anno di distanza Ti ricor- 
diamo con immutato affetto 


papa Mario 


ALBINA E MANUELA 
SALVADEI 


Trieste, 7 marzo 1988 
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Orario 
accettazione 


necrologie 


dalle 8.30 alle 12,30 
e dalle 15 alle 19°. 
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I VESCOVI A MONTE GRISA 


Tr 


Anno 107 /numero 9 |L. 900 


Dalla Chiesa un invito 


all’unità fra le 


gent 


Il vescovo di Trieste mons. Lorenzo Bellomi durante il suo intervento. A sinistra 
l'arcivescovo di Gorizia mons. Antonio Vitale Bommarco e a destra mons. Pietro 
Brollo, vescovo ausiliare di Udine. (Italfoto) 


S.GIOVANNI 
Pattinaggio 
«scoperto» 


Dopo un sopralluogo al 
campo di pattinaggio di 
via Boegan nel rione di 
San Giovanni effettuato 
dalla commissione con- 
siliare lavori pubblici del 
Comune, sarebbe emer- 
sa — secondo una nota 
del Pci — «la seria per- 
plessità degli assessori 
competenti» circa la rea- 
lizzazione della copertu- 
ra dell'impianto. Tanto 
che la relativa delibera è 
Stata ritirata. 

La visita — continua la 
nota del gruppo comuni- 
sta — doveva appunto 
verificare la fattibilità del 
progetto cui il Coni ave- 
va destinato la somma di 
800 milioni. Sarebbe in- 
vece emerso che lo spa- 
zio per gli spettatori è 
troppo ridotto, che non 
c'è modo di costruire le 
tribune e che i pilastri 
della copertura sorge- 
rebbero troppo vicini al 
campo. Ci si sarebbe an- 
che dimenticati . delle 
docce nel nuovo spoglia- 
toio. 


AMICI U.T.A.T. 


Questa sera alle ore 18 
nella Sala-Baroncini delle 
Assicurazioni Generali in 
via Trento 8, g.c., la dot- 
t.ssa Maria GRASSO pre- 
senterà delle diapositive 
sul viaggio in CINA del 
Club Amici UTAT. 


VENERDÌ 11 MARZO 


;, TRIS 
NAZIONALE 

La corsa milionaria 
Inizio ore 14.30 


MONTEBELLO È SPETTACOLO 


SENTI PRIMA FORD 


ESCORT GLX IL SALTO DI CLASSE 
VETTURE IN PRONTA CONSEGNA COSI’ EQUIPAGGIATE 
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RADIOSTEREO MANGIANASTRI 


LA CONCESSIONARIA 


Per Trieste e provincia © 
TRIESTE - VIA CABOTO 24 - TELEFONO 826181 


«Guardare in faccia le difficol- 
tà attuali e accogliere la sfida 
per preparare il futuro». Con 
Questo spirito i vescovi della 
regione e i loro consigli pre- 
Sbiterali e pastorali si sono 
confrontati ieri. pomeriggio a 
Monte Grisa affrontando uno 
dei problemi più delicati ‘e gra- 
Vi della Chiesa locale: la crisi 
delle vocazioni. 
Un clima nuovo e una volontà 
di collaborazione ‘nel. rispetto 
delle specifiche peculiarità ca- 
latterizzano l'attuale fase dei 
apporti tra le quattro diocesi 
del Friuli-Venezia Giulia che 
nella «matrice comune» aqui- 
leiese riscoprono «una rinno- 
Vata coscienza di comunione 
eccelsiale». 
E' vero: abbiamo una matrice 
comune» 
Franco Tanasco, rettore del 
seminario triestino e relatore 
Ufficiale dell'incontro. «Ma il 
Percorso delle nostre Chiese 
Nella storia non è univoco né 
per tempi né per modi». 
Chiese vicine, ma con proprie 
specificità e sensibilità, che 
cercano un indirizzo comune 
per orientare l’azione pastora- 
le tra le genti del-Friuli-Vene- 
zia Giulia. 
Non solo sul piano ecclesiale, 
ma anche su quello civile «non 
sono tollerabili per il cristiano 
spinte scissionistiche» ha di- 
chiarato al «Piccolo» qualche 
giorno fa il vescovo Bellomi. 
leri gli-ha fatto eco don Tana- 
sco; «Occorre puntare su un 
lavoro coordinato e di collabo- 
razione oltre le diversità e pe- 
culiarità delle nostre diocesi, 
che dobbiamo riconoscere e 
rispettare». 
Ciò a cominciare dalla anima- 
zione vocazionale. Quello del- 
le vocazioni sacerdotali, in 
particolare, è un problema di 
sopravvivenza per la Chiesa. 
Recentemente il vicario epi- 
scopale di Udine, mons. Sora- 
vito, ha lanciato al riguardo un 
grido di allarme: «Tra pochi 
anni metà delle nostre parroc- 
chie saranno senza prete». 
| 38 studenti che attualmente 
frequentano i seminari dioce- 
sani della regione e l'avanzata 
età di buona parte del clero 
pongono seri interrogativi sul 
futuro. Che fare allora? Per 
don Tanasco è necessario 
estendere la cooperazione ai 
«Centri diocesani vocazioni» 
che «hanno bisogno di essere 
potenziati e di acquisire anco- 
ra altri collaboratori», prepa- 
rare «personale specializzato 
per un. servizio interdiocesa- 
no», programmare «iniziative 
comuni da realizzare nelle 
singole diocesi», preparare 
«sussidi nuovi» e valorizzare 
«i mezzi di comunicazione so- 


ciale». [Sergio Paroni] 


ha affermato don - 


BI IL PICCOLO t 


Lunedì 


La zona lungo il mare della discarica di via Errera 


dove negli scorsi mesi sono state scaricate le scorie 
dell’inceneritore: gli ambientalisti chiedono che sia 


bonificata. 


marzo 1988 i 


s un letto fir 


000000606 


DISCARICHE 


Servizio di 
Guido Vitale 


Ci sono-zone della città che 
attirano l'attenzione dei turi- 
sti con la macchina fotografi- 
ca al collo, altre, forse meno 
pittoresche, che richiamano 
invece l'interesse degli in- 
quirenti muniti di fotocame- 
ra. Le foto panoramiche 
scattate dai carabinieri del 
Nucleo di polizia giudiziaria 
nell'area della discarica di 
via Errera sono finite sul ta- 
volo del pretore penale De 
Nicolo, che in base ai risulta- 
ti di una serie di indagini ha 
inviato una comunicazione 
giudiziaria al sindaco Staf- 
fieri. 

Le scorie prodotte dall’ince- 
neritore di Monte San Panta- 
leone riversate nel territorio 
già assai degradato della di- 
Scarica, sarebbero state se- 
condo alcuni indizi abbando- 
nate a soli. venti metri dal- 
l’acqua del mare, contravve- 
nendo alle disposizioni det- 
tate dalla Regione per l’uti- 
lizzo dell’area. 

Si apre così un ennesimo, 
problematico capitolo nel ro- 
manzo delle discariche citta- 
dine. Mentre una delegazio- 


LA POSIZIONE DELLA FERQUADRI 


Fermare i «tagli» dell'organico 


Vincenzo Cassese, coordinatore nazionale, propone una gestione manageriale dei treni 


«O aumentare i treni o dimi- 
nuire il personale»: di fronte a 
questo «amletico» dubbio si 
sarebbe trovata l'amministra- 
zione dell'Ente Ferrovie di Sta- 
to a seguito di una direttiva 
della Cee che prevede un ade- 
guamento della situazione ita- 


quanto concerne la media di 
addetti per chilometro di rete 
ferroviaria (media Cee 7 ad- 
« detti per chilometro, in Italia 
13,5 per chilometro). 
‘A sostenere. questa tesi è il 
coordinatore nazionale della 
Ferquadri, Vincenzo Cassese, 
il quale specifica laconico che 
le ferrovie hanno scelto di ri- 
durre l'organico. «Per essere 
chiari fino in fondo —puntua- 
lizza— il nostro sindacato è 
decisamente contrario. alle 
sacche improduttive, ma un di- 
scorso di riorganizzazione va 
fatto con obiettivi precisi e cer- 
tamente non con i criteri, per 
esempio, che ha voluto adotta- 
re il compartimento di. Trie- 
ste». «Due settimane fa —pro- 
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2° Edizione del Campionato provinciale valido come 
selezione per il Campionato F.-V. G. di 


BODY BUILDING 


con la esibizione del 
VICE CAMPIONE DEL MONDO 1987 


VENERDÌ 11 MARZO ORE 21 
CENTRO.CONGRESSI FIERA DI TRIESTE 
Organizzazione e inviti: Sporting Club California -Trieste 
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Uè 
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FOOD 


alimentari 


ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA 53 


VENDITA PROMOZIONALE SU 


CUCINE ° SOGGIORNI 


CAMERE SALOTTI 


COM. EFF. 


con sconti dal 20% al 50% 
Par e IDO. 
A TRIESTE 3.000 MQ D'ESPOSIZIONE CON PARCHEGGIO RISERVATO 


MOLLAFLEX 


L'unico materasso a molle fabbricato a Trieste È 


liana a quella europea per . 


| Cenerichescottano 
. nella via Errera I 


Comunicazione 


giudiziaria 


per le scorie 


vicine al mare 


ne interregionale del Club 
alpino italiano sta esaminan- 
do la situazione in un Carso 
ridotto, secondo gli ecologi- 
sti, a un grande immondez- 
zaio abusivo, e anche a livel- 
lo nazionale ci si sforza di 
varare una nuova politica 
che consenta di contenere 
l'ossessione dei rifiuti, le ce- 
neri seppellite in via Errera 
non sembrano affatto appar- 
I1lero alle storie del passa- 
0. 


Le ceneri dei rifiuti solidi ur- 
bani dovrebbero essere con- 
Siderate quali rifiuti speciali, 
ma a seconda dei contenuti 
potrebbero anche essere 
qualificate come rifiuti tossi- 
ci o nocivi. A tal fine, ha la- 


Come dad direttiva della Cee 


e il Piano nazionale trasporti 


mato? Certamente 


Trieste, via Tarabochia 5 


mentato il Wwf-Fondo mon 
diale perla natura, dovreb 
bero essere depositate uni 
camente in discariche siste? 
mate in modo agatto e co? 
munque mai in prossimità 
del mare. Nel caso della di- 
scarica di via Errera, stando 
ai risultati delle prime anali 
si sui campioni di acquama: 
rina, le ceneri non avrebbetr, 
fortunatamente alterato l'é 
quilibrio del mare, ma il pri 
tore ha già richiesto un sul 
plemento di indagine al nu 
cleo di p.g. | 
E' comunque presumibile 
che il magistrato voglia co: 
hoscere quali funzionari mu 
Nicipali si siano resi respo 
sabili di una violazione del 
provvedimento regionale di 
autorizzazione alla discari? 
ca. La legge punisce tali vio: 
lazioni con l'arresto fino a tre 
mesi o l’ammenda fino a cin? 
que milioni. H 
Il Wwf ha intanto reclamato 
una bonifica della zona) 
mentre le autorità municipalî 
avrebbero già assicurato un 
certo impegno in questo sen? 
so. Sul territorio si era frà 
l'altro progettato di far sor! 
gere un centro sportivo. 


carichi di lavoro sulla rete na- 
zionale. Su 8.323 chilometri (il 
50% delle linee) poggia uno 
smaltimento di carico pari al 
93,5% del traffico nazionale. 
«E il nostro compartimento 


complicano la politica dei tagli 


messa in atto dall’Ente ferrovie 


segue— j Confederali hanno. 
indetto uno sciopero che ha 
avuto quale risultato immedia- 
to la riapertura delle trattative 
con la direzione compartimen- 
tale». «Bene, —incalza Casse- 
se— ma allora occorreva pro- 
prio penalizzare l’Ente di alcu- 
ni miliardi (le conseguenze 
dello stop di protesta) e l'uten- 
za? Non sarebbe stato più coe- 
rente proseguire  concreta- 
mente la trattativa?». «Ecco 
sostiene deciso— il nostro 
Sindacato è contro questo mo- 
dus operandi che dimostra an- 


ESULI 
L’apporto 
istriano 
L'apporto degli esuli 
istriani, fiumani e dalma- 
ti è stato al centro di un 
incontro che si è svolto 
per iniziativa dell’Unio- 
ne degli istriani, a cui 
hanno partercipato gli ex 
sindaci Marcello Spacci- 
ni, Franco Richetti e 
Manlio Cecovini e il sin- 
daco in carica Giulio 
Staffieri. È 
Degli oltre .350 mila 
istriani, fiumani e dalma- 
ti che alla fine della 
guerra abbandonarono 
la loro terra d'origine, ol- 
tre 70 mila si stabilirono 
a Trieste. «Fu una scelta 
— ha affermato Spaccini 
— principalmente demo- 
cratica», mentre Cecovi- 
ni ha ricordato l'apporto 
storicamente permanen- 
te degli. istriani nei con- 
fronti della città e Staffie- 
ri ha sottolineato come 
ormai si dovrebbe solo 
parlare di triestini per- 
fettamente — integratisi 
nella ‘realtà cittadina, 
con pari diritti e dignità. 
Si è svolto intanto a Ca- 
podistria un incontro fra 
una delegazione della 
Cgil triestina e una rap- 
presentanza del Sinda- 
cato carsico costiero sui 
problemi. della minoran- 
za italiana in Jugoslavia 
Soi quella slovena in Ita- 
la. 
«Da entrambe le parti — 
rileva la Cgil — si è af-. 
fermata la necessità e 
l'impegno perché la tute- 
la delle minoranze si af- 
fermi, partendo dai pre- 
supposti fondamentali di 
consolidare ed ampliare 
i diritti di una parte della 
popolazione che deve 
mantenere e sviluppare 
le proprie tradizioni, la 
\ propria cultura, e soprat- 
tutto poter accedere nel- 
la propria lingua nelle 
sedi e nelle strutture isti- 
tuzionali». 


cora una volta come î nostri di- 
rigenti non siano riusciti a tra- 
sformarsi in moderni mana- 
gers». 

Ma non basta. La Ferquadri 
denuncia, inoltre, l'incon- 
gruenza della scelta di taglio 
nell'organico con quanto è 
previsto per il 1989 dal Piano 
nazionale dei trasporti con 
l'acquisizone del 26% del 
mercato da parte delle ferro- 


Vie, contro il 9% odierno «e - 


che già così —afferma Casse- 
se— non riusciamo sempre a 
smaltire». Sul piatto poi viene 
posto anche lo squilibrio dei 


‘evidenziando ciò che non fun-° 


‘puntualizza la Ferquadri—- 
ricade iti. questa fattispecie». 
Sul piano locale poi si fa nota- 
re come lo scalo ferroviario 
del porto vecchio sia chiuso |a. 
notte e nelle Giornate festive. 
«Ma & così che si punta sul rie 
lancio dell'emporio? — %i 
chiede Cassèse— pùbblicie 
zando iniziative di spedizione 
celere che poi, in. definitiva, 
non si riesce puntualmente 4. 
mantenere?». 

Il deficit del 1987 dell'Ente fer- 
rovie è stato di 19 mila e 400° 
miliardi, di cui 8.400 imputabili 
al personale. «Sarebbe ora’ 
—propone la Ferquadri— che . 
si cercasse di risanare il buco 


ziona nell'amministrazione e 
non tagliando gli organici». 
[Mauro Manzin] 


8 MARZO 
Consulta 
rinviata 
La riunione indetta dalla 
Consulta femminile del 
Comune, già fissata nel- 
la sala del Consiglio co- 
munale per le 17 di do- 
mani, otto marzo, è stata 
rimandata a data da sta- 
bilirsi. 
l'a Consulta ha assunto 
tale decisione a causa 
dell'indisponibilità degli 
ambienti. 
Oltre alla riunione delle 
donne fissata per le;11 
nella sala. Municipale, 
durante la quale il sinda- 
co Staffieri saluterà tutte 
le elette, le componenti 
dei consigli circoscrizio- 
nali, le rappresentanti 
delle organizzazioni 
femminili e le dipendenti 
e alle altre manifestazio- 
ni indette dall'Udi, conti- 
nuano, ad essere annun- 
ciate manifestazioni. 
Il Centro italiano femmi- 
nile invita le donne catto- 
liche alla. messa per la 
giornata della donne’ 
che: sarà celebrate” !N 
Sant'Antonio nuov® alle 
18 dal e 
signor Zzoni. 
Me de del Cif'di via 
pattisti, INvece, si discu- 
terà di Donna e lavoro 
alle 17 di mercoledì. 
In Occasione dell’8 mar- 
zo, inoltre, sarà inaugu- 
lato, nella sede della 
Cgil di via Pondares, il 
Nuovo Centro donna, che 
si dedicherà alla promo- 
zione e all'iniziativa del 
lavoro femminile, per 
l'affermazione della pa- 
rità nei diritti e «più in 
generale per aiutare tut- 
te le donne a risolvere i 
problemi legati alla con- 
dizione femminile». 
Il gruppo cittadino di Am- 
nesty ‘international, infi- 
ne, raccoglierà domani, 
dalle 11 alle 13 e dalle 15 
alle 18, in prossimità del- 
la guida luminosa di via 
Garducci, firme contro le 
violazioni di diritti umani 
subite da donne. 
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Lunedì ? marzo 1988 


—_ In memoria del prof. Silvano 
«Del Missier dal personale docente 
e non docente della facoltà di ma- 
gistero 480.000 pro Leo Club (Sti- 
Molatore cardiaco). 

7 In memoria di Erminio Delcòn- 
te dai colleghi Acega 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 


— In memoria di Ortensia De Ma- 
Tinis da colleghe e colleghi «Telet- 
ra» 178.000 pro Centro tumori Lo- 
Venati. 
= In memoria di Romano Dovoli 
dalla Moglie 25.000 pro Ass. Amici 
el cuore, 25.000 pro Parrocchia di 
Muggia. 


ia In memoria di Ezio Fabbro da 
È ‘a e. Dario Cappello 20.000 pro 
‘Omunità S. Martino al Campo 
(Don Vatta). 
3 In memoria di Pierina Fortuna 
da Vincenzo Ferraro e figli 50.000 
pro Soc. S. Vincenzo De Paoli 
(Chiesa Roiano). 
— In memoria di Antonio Fortu- 
nato dai dipendenti del Comune di 
Trieste-Ripartizione III, colleghi 
della figlia Maria 65.000 pro Divi- 
sione cardiologica del prof. Came- 
fini 


tetano Tossi, Stefano Balassa da- 
‘gli amici genieri 100.000 pro Sezio- 
ne aut. di Trieste Anget. 

— In memoria di Arturo Gambo 
dalla cognata Pina (Ravenna) 
100.000 pro Ass. Amici del cuore; 


dai colleghi della figlia Angela del- 


la Don Baxter 150.000, dai condo- 
Mini di via S. Isidoro n. 1 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


— In memoria di Clara Geremia 
da ELE Arboritanza 20.000 pro 
entro tumori Lovenati. ‘ 
— In memoria di Rodolfo Gian- 
Quinto dalla famiglia Dapiran 
0.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— Inmemoria di Hollan Giovanni 
Ua Olga, Maria e Angela Mahnic 
300.000, da Pina e Marina Ervatti 
00.000 pro Centro tumori Lovena- 
!: da Ketty e Aldo Ciani 20.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti. 
7, !In memoria di Eufemia Lacota 
Ved. Cigut da Livia e Mario Puglie- 
Se 20.000 pro Ass. Amici del cuore; 
da Nerea e Urbano Medeot 20.000 
Lio Ist. Burlo Garofolo; da Lucia e 
Ulvio Ferluga 20.000 pro Centro 
Sardiovascolare dott. Scardi. 


( — Inmemoria del dott. Bruno Le- 


hardon dal dott. Giuliano Bertoli e 

Gabriella 50.00 pro Ass. Amici del 

Cuore; da Mario Cerqueni e fami- 

ala 50.000 pro Centro tumori Love- 
ati. 


Genta) Gola” 
COMPERA ORO 
CORSO ITALIA 28 


In memoria di Luigi Fontana, . 


Trieste 


i ORE DELLA CITTA’ 


ji i Zanetti 
Wlprof. Villi Rotary Otto marzo Distretti 
alPorsità . Trieste Nord del Pci sanitari sulporto 


Oggi alle 18, nell’aula magna 
del liceo classico «F. Petrar- 
ca», il prof, Claudio Villi, or 
dinario di «Metodi matemati- 
ci della fisica» all'università 
di Padova e già allievo del li- 
ceo Petrarca, tratterà il te- 
ma: «Viaggio nella scienza 
di un ex allievo del '’Petrar- 
ca''». Il prof. Villi è uno tra i 
fisici più noti d'Europa, man- 
tiene sempre legami con la 
scienza triestina ed è stato 
presidente dell'Istituto na- 
zionale di fisica nucleare.. 
ea 


Collegio 
infermieri 


Il Collegio infermieri profes- 
sionali,, assistenti. sanitari, 
Vigilatrici d'infanzia ricorda 
agli interessati che oggi alle 
15.30 avrà inizio presso le 
Beatitudini il corso di 5 giorni 
su «Il linguaggio del corpo. 
Le dinamiche di gruppo nelle 
riunioni». 


Società 
letteraria 


L'incontro del lunedì della 
«Società artistico letteraria» 
è “dedicato a Annamaria 
Muiesan Gaspàri. Di questa 
poetessa in dialetto e della 
sua opera intitolata «Bièchi, 
il mio paese perduto» parle- 
rà il prof. Gianni Martinolli 
mentre alcune liriche ver- 
ranno lette dall'autrice. L'ap- 
puntamento è fissato oggi al- 
le 18.45 nelle sale dello stori- 
co «Caffè Tommaseo» in Ri- 
va Ill Novembre 5. 


Il Cepacs organizza un corso 
di «Scrittura creativa» tenuto 
da professori universitari i 
cui contenuti verteranno su 
elementi atti a far sì che una 
scrittura da quotidiana di- 
venti letteraria. Il corso di 24 
ore si svolgerà due volte alla 
settimana, nelle ore pomeri- 
diane (18-20) e.vedrà i parte- 
cipanti coinvolti in esercita- 
zioni pratiche. Per informa- 
zioni ulteriori e iscrizioni ri- 
volgersi alla segreteria del 


Cepacs in via della Fornace. 


7, lunedì, mercoledì e ve- 
nerdì dalle 17 alle 19. 


Corsi di 

training autogeno 
Sono aperte le iscrizioni ai 
nuovi corsi di rilassamento 
individuali e collettivi. Per in- 


formazioni dr. A. Mauri. tel. 
61746. 


Stage i 


— In memoria di Giuseppe Lipo- 
vec da Giuseppe Misnasi 100.000; 
da Ada e Oscar Pirona 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— Inmemoria dell'ing. Costantino 
Luci dalle colleghe di Prosecco e 
da Ivana, Denise e Marino 70.000 
pro Cri. 
— In memoria di Ludwig Jordan 
da Federico Wildaver 50.000 pro 
Centro riabilitazione mastectomiz- 
zate. 
— In memoria del prof. Nino Pas- 
sagnoli da Ilda e Dario Cappello 
30.000 pro Comunità S. Martino al 
campo (Don Vatta); da Edda e Nel- 
la Marinelli 30.000 pro Airc; dalla 
famiglia Remigio Lampronti 50.000 
SERA di don Giuseppe 
Passante dalle famiglie Carabelle- 
se, Covri, Desenibus, Emberger, 
Giustolisi, Parisi e Prestinenzi 
350.000 pro Missione Diocesana di 
lriamurai (Kenya). 
— In ia di Marija Raubar 
dalla AA pina Skabar 15.000 
Pro Comunità famiglia Opicina. 
— In memoria di Anna Maria Raz- 
za in Buoncompagno dai colleghi 
di Pino 110.000 pro Associazione 
amici del cuore; da Giorgio e Fran- 
So Mizzan 50.000 pro Agmen 
Gable Memoria della dottoressa 
a IO Abeatici da Duilio 
er 100. ne 
tro tumori Lovenati, ro Ce 


gRE RUI TIR 
dai Congenoria di Antonio Sinico 


pro ARGS Via Toti, 12 90.000 


— In memoria di e 
da Valeria, Nerina iL TI 
50.000 pro Istituto Rittmeyer. Si 


— In memoria di Vittorio Tre 
da Mery 20.000 pro Tevisan 
ca prof. Camennti DIV. cardiologi. 
— In memoria. di Romano Ursini 
da Bianca Ursini e figli 100.000 pro 
Astad. 
— In memoria di Giorgio Valli da 
Savina e Annamaria 30.000 pro Di- 
visione cardiologica prof. Cameri- 
Roi In memoria di Rodolfo Vattolo 
dai colleghi Enel di Annamaria e 
Luciano 270,000 pro Ass. amici del 
ore. d 
si In memoria di Adelaide Zando- 
menî dalla fam. Biasi 50.000 pro 
Uildm. S 
— In memoria di Pietro Zaratin 
dalla moglie Luciana 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati. Y 
— In memoria. di Giusto Zoglia 
dalle famiglie Tino e Giorgio Po- 
cecco 50,000 pro Divisione cardio- 
logica prof. Camerini. 
— DaN.N. 100.000 pro Div. cardio- 
logica, 100.000 pro Mani Tese - 
Africa. 
— Dalla famiglia Pisinota 100.000 
per due mattoni per la nuova sede 
della Lega nazionale. 
=, Da Milena Bertolino 20.000 pro 
Comunità famiglia Opicina. È 


Domani alle 13 riunione con- 
Viviale nell’usuale sede. Par- 
lerà il dott. Angelo Pierini sul 
tema: «L'allergia oggi». 


Studio 
Bassanese 


In'occasione di una mostra di 
disegni dello. scultore oggi 
alle 18.30 presso lo Studio 
Bassanese, si terrà un in- 
contro con l'autore che illu- 
strerà, con l’apporto di dia- 
positive, i suoi lavori più si- 
gnificativi realizzati nel 1987. 


CONSIGLI RIONALI 


San Vito-Cittavecchia. || consi- 
glio rionale di San Vito-Cittavec- 
chia si riunisce in seduta ordina- 
ria oggi alle 20 nella sede di via 
Colautti 6. 
Roiano-Gretta-Barcola. Il consi- 
glio si riunisce oggi alle 19, nella 
sala delle riunioni di largo Roia- 
no 3/3, con all'ordine del giorno, 
fra l’altro î seguenti punti: una 
delibera per esonero pagamen- 
to refezione scolastica; un pare- 
re sul regolamento musei e isti- 
tuzioni culturali. 


Questo pomeriggio, in occa- 
sione dell'8 marzo, alle 17, 
nella sala Maggiore di via 
Madonnina 19, si terrà un in- 
contro-dibattito sul tema: «I 
diritti e i rovesci delle don- 
ne», promosso dalle elette 
comuniste negli enti locali in 
occsione dell’8 marzo. 


Inner 
Wheel 


Le socie del Club di Trieste 
dell’international Inner 
Wheel sono convocate in as- 
semblea per l'elezione delle 
cariche sociali per l’anno 
1988-'89, oggi alle 16.30 pre- 
cise nella sede del Circolo 
della stampa. 


Assemblea 


‘ sordomuti 


L'assemblea. generale dei 
soci dell'Afmup è convocata 
per oggi alle 18, in via dell’I- 
stria 59, pianoterra. 


leri e oggi. 
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Oggi 


Il sole sorge alle 6.32 e tramonta alle 18.00; la luna cala alle 


7.44 esileva alle 22.16. 


Auguri a: Perpetua e Felicita. 


Temperatura 


Massima 9,2; minima 7; umidità 46%; pressione millibar 
1009,6 in diminuzione; ‘cielo sereno; vento da E-N-E Bora 
km/h 20, raffiche 64 km/h; mare molto mosso, con tempera- 


* tura di gradi 10. 


Maree 


Oggi: alta alle:11.07 concm 24e alle 23.16 conem 47 sopra il 
livello medio del mare; bassa alle 5.17 concm39 e alle 16.50 
concms4 sotto il livello medio del mare. 


Domani: alta alle 11.43 con cm 16 sopra il livello medio del 


mare. 


— In memoria dei ropri i de- 
funti da Maria e e Deco 
30.000 pro Centro tumori Lovenati 
20.000 pro Ist. Rittmeyer. s 
— In memoria dei proprì cari de- 
funti da Gisella Zangrando Palese 
50.000 pro Ass.-amici del cuore, 
— In memoria di Nadia Lupidi dai 
familiari 100.000 pro Club alcolisti 
intrattamento. 
— In memoria di Fabrizio Marega 
da Daniela e Giancarlo Marega 
100.000 pro Uildm. 
— In memoria di Stellia Mazzora- 
na da Annamaria Zorzin40.000 pro 
Astad. 
— In memoria di Palmira e Giu- 
seppe Mocchi dai figli e dai nipoti 
25.000 pro Astad. 
— Inmemoria di Casimiro Parcori 
‘da Anna e Bice de Petris 30.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria del dott. Antonio 
Passagnoli da Michele e Roselyne 
‘Sardo (Parigi) 100.000 pro Soc. S. 
Vincenzo (Chiesa S. Vincenzo de' 
Paoli). 
— In memoria di Franca Pavanet- 
to dalla preside, dal personale non 
docente e dai colleghi di Riccarda 
della «Benco» 110.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 
— In memoria del figlio Paolo da 
Marcella Poillucci 20.000 pro' Ist. 
Rittmeyer. 
— In memoria del dott. Aurelio 
Reiter dalla cugina Maria. Robin 
20.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Giorgio Rizzi da 
Livio e Gioconda Carnieli 20.000, 
da Romana e Bruno Feruglio 
50.000 pro Centro tumori Lovenati, 
— In memoria di Angela Romito 
ved. Pollicardi da Lucio Bosco, 
Ezio.e Walter Traghin 30.000, dalle 
famiglie Carboni, Cappelletti, Bal- 
bi, Bosco, Addis, Petrossi, Scarli- 
no, Rapisarda e Traghin 90.000, da 
‘eri, Vattovani, Lombardo, Petro- 
nio, Cervi, Coelli, Budak, Dispera- 
do Sottile, Fonda, 50.000 pro Div. 
Fa giochirurgica ‘osp. Maggiore, 


—.In memoria di 

dai colleghi (ORO Sa eo 
Comune di Trieste 671.000 da Fe- 
derico Stohr ‘10.000 pro” Sweet 
Heart; da Claudia Hirst 10.000 pro 
Div. Cardiologica prof. Camerini. 
— In memoria di Maria Smoco= 
vich ved. Albanese dai nipoti Silvio 
e Mariuccia 25.000 pro Astad. 

— In memoria di Ottavio Stagni 
dalla famiglia Ghersini 20.000 pro 
Parrocchia San Marco. 

— Inmemoria di Giorgio Valli dal- 
le famiglie Rojac e Orfanò 50.000 
pro Centro tumori Lovenati; dalla 
famiglia Hlacia 50.000 pro Comuni- 
tà di San Martino al Campo. 

— Inmemoria di lda Wackwitz Sa- 
bini dal figlio Benvenuto 100.000 
pro Aire. 

— in memoria di Viola Zanetta da 
Maria, Silvia e Silvano 30.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 


— Dal Comitato di gi li 
dentità italiana di Teano 
pro Lega nazionale (Nuova sede). 
— Dalla famiglia Gottardis 25.000 
pro Lega nazionale (nuova sede) 
— Da Lucia Seri 50.000 pro Lega 
nazione (nuova sede). 

— da Fernanda Micheli 30. 

Astad. L SRURO 
— Inmemoria di Giuseppe Babi 
dai colleghi della figlia 559.000 pro 
Agmen. 

— In memoria di Gianna Bacci 
Mattinoll di Silvia e Felice 40.000 
pro Pro Senectute, 20; 

Astad, cui jpro 
— In memoria della dott.ssa Anna 
Maria Barbo ved. Bazzanella da 
Liliana Poggiani 10,000 pro Liceo 
Oberdan (Premio Studio ' «Luisa 
Poggiani»). 

— In memoria di Antonia Becche- 
tini da Nella Fattori 25.000 pro Divi- 
sione Cardiologica prof. Camerini. 
— In memoria di Gisella Bressan 
da Ezio,ed Elda Bressan 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— Inmemoria di Antonio Capotor- 
to da Wanda Oliva Movia 50.000 
pro Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Sofia Cesaratto 
da Giovanna Cesaratto 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Giorgio Ciocco- 
lanti da Draga Guitadauro 20.000 
pro Centro tumori Lovenati, 

— In memoria di Antonio Cortese 
da Tatiana Trevisan 50.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo, È 

—. In memoria di Giulio Dagiat da 
Ida Fait 20.000 pro Pro Senectute. 
— Inmemoria di Gildo Di Valentin 
da Ennie Destradi 20,000 pro Cen- 
tro emodialisi; da Enrica De Luca 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— Inmemoria di Elisabetta Fachi- 
netti ved. Travan da Licia ed Elda 
Zampriolo 100.000 pro Anffas (ca- 
sa-famiglia). 

— Inmemoria di Rodolfo Giaquin- 


, to da Livio e Gioconda Carnieli 


20.000 pro Ass. amici del cuore. _ 
— In memoria di Nelda Hirst dalla 
mamma 10.000; dalla sorella 
10.000-pro Div. Cardiologica prof. 
Camerini. è 

— In memoria di Proteo Hirst dal- 
la. mamma 10.000; dalla sorella 
10.000 pro Div. Cardiologica prof. 
Camerini. 

— In memoria di Giuseppe lelu- 
sich da Crepaldi, Rossi, Molinar e 
Cossutt 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria del dott. Bruno Le- 
nardon dalle famiglie Condominio 
di via Bellosguardo n. 26 140.000; 
da Berto e Fiorella Sommermann 
20.000 pro Centro tumori Lovenati; 
da Annamaria Gropuzzo 50.000 
pro Scuola medico-ospedaliera 
premio dott. P. Gropuzzo; da Pie- 
tro Belleli e fam. 40.000 pro Ass. 
amici del cuore; da Olly Maucci 
Jahnel 20.000 pro Div. Cardiochi- 
rurgica. 


Oggi alle 17.30 presso la sala 
CoMIersice dell'ospedale 
Maggiore, via Stuparich 1 (I 
piano), si terrà l'incontro-di- 
battito sul tema: «Il decollo 
sperimentale. dei distretti 
nella realtà socio-sanitaria 
triestina». Interverranno il 
dott. Claudio Bevilacqua, 
presidente dell’Usl Triestina, 
il dott. Piero de Favento re- 
sponsabile del settore di- 
stretti e i dottori Angelo Cri- 
staldi, Sergio lacono, Mario 
Mainenti, Carlo Sacchi e Li- 
vio Stocca. 


etteuna 
Bresadola 

di Muggia 

Il gruppo di Muggia dell'As- 
sociazione micologica Bre- 
sadola, invita soci e simpa- 
tizzanti alla riunione che SI 
terrà oggi alla scuola E. De 
Amicis di via D'Annunzio N 
Muggia, alle 20, e che avrà 
per tema: «Corso elementa- 
re di micologia, terza sezio- 
he». Parlerà Lucio Degrass!- 


‘ORARI 
Farmacie 
di turno 


Normale orario di aper- 
tura delle farmacie: 8.30- 
13 e 16.19.30. È 
Farmacie aperte anche 
dalle 13 alle 16: via Gin- 
Nastica 6, via Cavana 11, 
via Alpi Giulie 2 (Altura); 
via S. Cilino 36 (S. Gio- 
vanni). Opicina, piazzale 
Monte Re 8, tel. 213718; 
Muggia, viale Mazzini 1, 
tel. 271124 (solo per 
chiamata telefonica con 
ricetta Urgente). 


Farmacie aperte anche 
dalle 19.30 alle 20.30: via 
Ginnastica 6, tel. 772148; 
via. Cavana 11, tel. 
302303; via Alpi Giulie 2 
(Altura), tel. 828428; via 
S. Cilino 36 (S. Giovan- 
Ni), tel. 54398; via Dante 
7, tel. 630213; via dell’I- 
stria 18, tel. 726265. Opi- 
cina, piazzale Monte Re 
3, tel: 213718; viale Maz- 
zini. 1, tel. 271124 (solo 
per chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacie in servizio an- 
che dalle 20.30 alle 8.30 
(notturno): via Dante 7, 
via dell'Istria 18. Opici- 
na, piazzale Monte Re 3; 
tel. 213718; Muggia, via- 
le Mazzini 1, tel. 271124’ 
(solo per chiamata tele- 
fonica con ricetta urgen- 
te). 


Le sezioni della Democrazia 
cristiana di Cologna Sco- 
glietto, San Vito e Ambiente 
emporio portuale, organiz- 
zano per oggi, alle 18.30, 
presso la sala Reti della se- 
de di piazza San Giovanni 5, 
un incontro-dibattito con il 
presidente dell’Ente autono- 
mo del porto, Michele Zanet- 
ti, sul tema: «Il porto di Trie- 
ste, piani di sviluppo econo- 
mico-territoriale, integrazio- 
ne con il tessuto urbano del- 
la città». La partecipazione 
all'incontro è aperta a tutti, 
soci e simpatizzanti. 


Amici 
dei funghi 


Il civico Museo di Storia Na- 
turale e la sezione di Trieste 
dell’Associazione  micologi- 
ca Bresadola per gli incontri 
del lunedì, propongono per 
oggi una conversazione su il 
genere Amanita, parlerà 
Egidio Zacchigna. L’appun- 
tamento è fissato alle 19nel- 
la sala conferenze del Mu- 
seo civico di Storia Naturale, 
in via Ciamician 2. L’ingres- 


so è libero. 


Conferenza 


la massoneria 


Il Circolo del Commercio e 
del Turismo invita i soci e ì 
simpatizzanti alla conferen- 
za che verrà tenuta dal dott. 
Lodovico. Tomaseo, Gran 
Maestro Onorario a vita del 
Grande Oriente d’Italia sul 
tema: «La massoneria ieri e 
oggi». L'appuntamento è fis- 
sato alle 17.30 nella sala 
maggiore del Circolo via S. 
Nicolò 7. L'argomento è di 
grande attualità e il relatore 
potrà chiarire molti ‘interro- 
gativi su un'argomento mol- 
to discusso. 

n 


Mutui 
1.0 e 2.0 grado 


Fino al 75% valore immobile 
partendo dal 14%: acquisto, 
costruzione, ristrutturazio- 
ne, liquidità; contributi di 
legge ove previsti. Uno dei 
34 prodotti dell'Istituto Para- 
bancario Italiano. Via S. Laz- 
zaro 17, 64646-68838. 


ee) 


Corsi 

di bridge 

Mercoledì 9 marzo avrà ini- 
zio presso il Circolo del brid- 
ge di via S. Nicolò 6un corso 
per principianti. Informazio- 
ni in segreteria (tel. 631921) 
dopo le ore 16.30. 


| MOSTRE | 


Alla Galleria 


«Rossoni» 
espone 
COLAUTTI 
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SEGRETERIA TEL. 0481/22177 - 22233- 
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DIREZIONE 0481/520430 


MINIMAX 


Via Roma 4 - Trieste 


ABBIGLIAMENTO 


Da 500 lire in poi per cessione 


BURMA 


AUTO NAUTICA DEMARCHI 


Viale G. D’Annunzio 25 - Tel. 729263 


da 25 anni concessionaria EVINRUDE= 
Nuovo 25 XP _@ 3 anni garanzia 
mavalplastiea — nuovo look 


@ alte prestazioni 
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REGGIANA RIMORCHI.,. ANCELO (MOLINARI 
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Stazione di Servizio - Ricambi originali - Abbigliamento GLAM] 


"CossO 


VIALE MIRAMARE 17 
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TEL. 040/44322-44323 } 
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imbarcazioni 


marineplast 


MARCO COSOLI 


34019 Sistiana, Borgo S. Mauro (Trieste) 
Tel. 040/299231 


@® area rimessaggi 
@® officina manutenzioni e riparazioni motori 


cara RUSSO (I 


informa la propria clientela che per quest'anno potrà offrire ai 
clienti la sua merce al prezzo più conveniente. 


Concessionaria motori EVINRUDE E TOMOS; imbarcazioni 
MOLINARI, CANADIAN, ELAN; motoscafi d’importazione 
americana SEA REY e FOUR WINNS; gommoni EUROVINIL, 
BAT e ZODIAG; rimorchi ELLEBI. 


Prima di fare i Vostri acquisti, consultateci! 
‘.VIA FLAVIA 5 ( angolo via Miani) - Tel. 811351 


Lo specialista dell’accessorio nautico, Vi offre un vasto assortimento 
delle marche più affermate a prezzi speciali 


ECOSCANDAGLI LORAN LOG STRUMENTAZIONE DEL VENTO 
AUTOPILOTI RADIOTELEFONI SALPA ANCORE 
FRIGORIFERI AVVOLGIFIOCCHI 


APERTO ANCHE SABATO 
MATTINA E LUNEDÌ 


CrauTia 


VIA PIETRAFERRATA 13 ZONA IND.LE - TRIESTE - TEL. 040/823755 
Concessionario esclusivo motori fuoribordo 


MERCURY 


Imbarcazioni: COMAR-RIO-GLASTRON-SEA RAY-MAK MARINE -ILVER 
ROBALO - FAIRLINE 


Gommoni: —MARSHALL- BOMBARD 

Carrelli: REGGIANA RIMORCHI 5 

VASTA ESPOSIZIONE PERMANENTE NUOVO E 
; USATO IN GARANZIA 


SPIRI AI 15 A 


Cultura e Spettacoli 


Lunedì ? marzo 1988 


POESIA 


Voci dalla Grecia 
Filigrane, furori 


Recensione di. 
Rinaldo Derossi 


E’ merito di Tino Sangiglio 
l’aver offerto, già da diversi 
anni, un ampio contributo al- 
la conoscenza della poesia 
greca, dall'antichità ai nostri 
giorni, attraverso una. fitta 
serie di traduzioni e di saggi 
critici. Autore egli stesso di 
testi poetici, Sangiglio — che 
è nato a Salonicco e conosce 
alla perfezione la lingua gre- 
ca — si trova in una condi- 
zione privilegiata per farsi 
mediatore fra due mondi di 
cultura e di storia che, del re- 
sto, proprio a Trieste si sono 
incontrati e riconosciuti. 
Attualmente egli presenta 
tre volumi di piccolo formato 
e di pregevole veste grafica 
che si aggiungono all’ormai 
cospicua raccolta di tradu- 
zioni, e sono «Cinquanta 
poesie» di Costantino Kava- 
fis (Quaderni di Arenaria), 
«Statuette di Tanagra» di 
Ghiannis Rìtsos. (Editoriale 
Sette) e, sempre di Ritsos, 
«Tre corali» (Edizioni del 
Leone), quest’ultimo con il 
testo greco a fronte. 
Ciò che colpisce nella silloge 
di Kavafis, pur nell’andirivie- 
ni delle immagini e dei prete- 
sti che solcano vertiginosa- 
mente il tempo, è l’affermar- 
si, tenero e compatto insie- 
me, di una mitica dimensio- 
ne spazio-temporale, uno 
spazio d’Oriente che si defi- 
nisce e si annulla, dominato 
dall’eros che tutto pervade, 
ma che spesso sfuma e si ad- 
dolcisce nel ricordo. 
«L'antica civiltà filtrata attra- 
verso i secoli — scrive San- 
giglio nella nota introduttiva 
— e rimasta quasi intatta in 
una sorta di singolare, magi- 
ca filigrana, le memorie di 
una cultura fine e raffinata ri- 
maste galleggianti ma sem- 
pre nettamente percepibili, 
gli echi di una ancestrale tra- 
dizione tenacemente abbar- 
bicati nel nuovo sentire: è 
questa l'atmosfera dell’Ales- 
"sandria d'Egitto nella quale 
Costantino: Kavafis si tuffa 
‘60N tutto il suo essere impre- 
ione fin nell'intimo tut- 


t ue fibre. E e vuol esse- 


î 
i 


repinsomma, un alessandri- 
legrale». 

rilevò anche. Giuseppe 
Ungaretti, altro «alessandri- 
no d'elezione», ricordando 
gli incontri con Kavafis: «A 
volte; nella conversazione 
lasciava cadere un suo mot- 
to pungente, e la. nostra 
Alessandria assonnata allo- 
ra come in un lampo risplen- 
deva lungo î suoi millenni co- 
me non vidi mai più nulla ri- 
splendere... ». 

Il volumetto, che si colloca 
nella collana dei «Quaderni 


Kavafis inuna 
«silhouette» di A. Tassu. 


di Arenaria» ed è stampato a 
Palermo, nell’intendimento 
del traduttore dovrebbe es- 
sere completato da altre due 
raccolte, in modo da esauri- 
re l’intero «corpus» delle liri- 
che di Kavafis (in numero di 
centocinquantaquattro). 
Come è noto, Ghiannis 
Ritsos è stato uno dei prota- 
gonisti . dell’«intellighentia» 
greca in difesa della libertà, 
cosa che gli è costata il car- 
cere e la deportazione. Que- 
ste esperienze, così profon- 
damente incise nell’esisten- 
za, hanno naturalmente se- 
gnato i temi della sua gran- 
diosa produzione poetica. 

E se, nell'inedita stesura for- 
male dei «Tre corali», («mo- 
dus poetandi — rileva Sangi- 
glio — quasi del tutto ignoto 
e non praticato nella menta- 
lità e nella tradizione occi- 
dentali») ildramma —si dica 
pure politico — della vita di 
un popolo affiora nel ritmo 
‘cadenzato di una poesia ri- 
volta. quasi a un'esplicita 
drammatizzazione sulle sce- 
ne, le «Statuette di Tanagra» 
ci riportano a un Rìtsos di 
veemente fascino espressi- 
vo, fra l’altro molto conge- 
niale — e lo si rileva dalla 
felicità della versione — alla 
«partecipazione» del tradut- 
tore: ci troviamo di fronte a 
un caleidoscopio di immagi- 


fiera, 


ni, quasi si direbbe coloratis- 
simi e scanditi cartelloni da 
dipinti «popolari» e 
fiammeggianti. 

Una quotidianità in cui ap- 
paiono spesso figure strane, 
clownesche, talvolta mo- 
struose, e «irrompono perso- 
naggi inaspettati e impreve- 
dibili: buffoni, taumaturghi, 
prestigiatori, zingari, folli; e 
poi, minorati, malati, feriti, 
morti, fantasmi, statue, ma- 
nichini; e, ancora, animali e 
bestie che pensano, parlano, 
sognano, sono sapienti e 
comprensivi-oppure cattivi e 
dispettosi, amici dell’uomo 0 
suoi doppioni; e, infine, 0g- 
getti che fanno parte inte- 
grante di questo mondo ani- 
mato che cambia spesso il 
suo scenario anche nel cor- 
so di uno stesso poema... ». 
Tuttavia l’irruenza di imma- 
gini, lo scardinamento delle 
apparenze reali, il gioco mo- 
bilissimo della fantasia si 
compongono, nell’andamen- 
to: formale che tende alla 
prosa, in un disegno così 
denso e armonicamente per- 
fetto, da sorprenderci in una 
plausibile. partecipazione, 
quasi fossimo bambini inten- 
ti ad ascoltare una favola. 


«Il terzo giorno. quando 
aprimmo la stanza non tro- 
vammo nulla: Ogni cosa ras- 
settata alla perfezione, che- 
ta, inesplorata. Solò poche 
gocce di candela sul velluto 
cremisi della sua poltrona. E 
il candelabro d'argentò altis- 
simo nella sua afflitta solitu- 
dine — un dimenticato tri- 
dente — accanto al libro di 
musica e alla fruttiera con le 
mele». 

E' il testo di «Soggetto di pit- 
tura a olio», tratto da «Sta- 
tuette di Tanagra» e può es- 
sere un esempio del modo 
rappresentativo di Ritsos e, 


: insieme, dell'acuta (per la 


scelta lessicale) e attenta 
(nel calibrato equilibrio della 
frase) versione. Ove nulla si 
perde dell’originaria tensio- 
ne ed è quasi un rinnovarsi 
della poesia in una lingua di- 
versa. 


BITEATRO. Con uno spetta- 
colo;di Luca Ronconi verrà 
aperto l’ottavo festival inter- 
nazionale di Madrid che, fino 
al 20 marzo, presenterà altri 
due lavori italiani. Anna Ma- 
‘ria Guarnieri sarà la prota- 
gonista di «La serva amoro- 
sa» di Goldoni. Seguiranno 
le marionette di Carlo Colla 
e figli con «Excelsior», raffi- 
nata produzione del ballo del 
1881, e i due comici napole- 
tani Peppe e Concetta Barra 
(figlio e madre) con «Diverti- 
mento musicale in due tem- 
pi». 


ALCOTT / ANNIVERSARIO 


Piccole donne resistono 


N 
| 


Il romanzo si fa leggere ancora, cento anni dopo la morte della scrittrice 


Servizio di 
Giancarlo Pellegrin 


Quando a Louisa  Alcott 
(morta un secolo fa) venne 
chiesto da Thomas Miles, 
«editor» dei Roberts Brot- 
hers, di scrivere un libro per 
giovinette, nel diario annotò, 
con la secchezza di linguag- 
gio di ogni «giornale di bordo 
della vita», poche righe: «Mr 
Miles mi ha chiesto di scrive- 
re un libro per fanciulle. Ho 
risposto che avrei provato. F. 
mi ha chiesto di fare l’editor 
di “Merry's museum". Ho 
detto che avrei provato. Mi 
sono messa al lavoro su en- 
trambi. Non mi piace né l’u- 
no né l’altro». 

E' il settembre del 1867, e la 
Alcott accetta, senza entu- 
Siasmo e con poca convin- 
zione, due proposte: scrive- 
re un libro e dirigere una ri- 
vista per bambini. 

Furono proprio il senso del 
dovere e l'impegno a non 
mancare alla parola data a 
far. sì che, centoventi anni 
dopo, quel libro — «Little 
women» («Piccole donne») 
— ancora porti il nome della 
Alcott su tutti i fronti: dall’edi- 
toria tradizionale al cinema, 
dal teatro al cartone anima- 
to, fino al fumetto. 

«Piccole donne» è soprav- 
vissuto al tipò particolare di 
società e ai costumi che l’a- 
vevano prodotto, per una ric- 
chezza di messaggi etico- 


culturali che nelle sue pagi-' 


ne s'intrecciano al di sotto di 
una vivace rappresentazio- 
ne realistica. Sopravvive, al- 
meno editorialmente, anche 
nei nostri ultimissimi anni, 
caratterizzati da cadute di to- 
no e qualità delle tensioni 
etiche, dal dissolversi degli 
stimoli a cimentarsi sui gran- 
di temi della vita comunita- 
ria. 

Louisa May Alcott, nata nel 
1832 a Germantown, non lon- 
tano da Philadelphia, ebbe il 
privilegio di crescere in una 
famiglia culturalmente uni- 
ca, in cui il padre, Amos 
Bronson Alcott, eccentrica e 
persino eretica figura di filo- 
sofo, sperimentava (sino alle 
più dure privazioni) le sue 
idee educative rivoluziona- 
rie, per le quali fu chiamato 
«il Pestalozzi d'America». 

In una sua scuola, per esem- 
pio, inaccordo con le proprie 
idee aveva accolto un ragaz- 
zo nero, provocando il ritiro 
di tutti gli altri allievi, e la 
conseguente chiusura di es- 
sa. 

Nella cittadina di Concord, 
nel Massachussets, sempre 
grazie al padre, Louisa potè 
conoscere e frequentare al 
cuni dei più prestigiosi uomi- 


ni di cultura della nascente 
letteratura americana: Ralph 
Waldo- Emerson ed Henry 
David Thoreau. E’ da questa 
effervescenza culturale che 
si sviluppa il movimento filo- 
sofico noto come «trascen- 
dalismo»: un'originale com- 
mistione di idealismo, ro- 
manticismo e puritanesimo. 
Louisa, formatasi. all'ombra 
del padre e dei suoi amici, 
trasformò in valori da tra- 
smettere quegli - insegna- 
menti, che poggiano sull’otti- 
mismo, sull’attivismo e l’in- 
dividualismo. 

Giovanissima aveva già of- 
ferto- qualche convincente 
prova della propria vocazio- 
ne letteraria, come «Flower 
Fables» (1854), raccolta di fa- 
vole composte in preceden- 
za per Ellen, la figlioletta del- 
l’Emerson cui la Alcott aveva 
fatto da maestra. Di dieci an- 
ni dopo è «Moods» («Stati 
d'animo»), un lacrimoso rac- 
conto lungo a tinte forti, usci- 
to l’anno successivo a «Ho- 
spital sketches» («Bozzetti di 
vita d'ospedale»), ispirato al 
duro periodo da lei passato 
come infermiera nell'ospe- 
dale militare di Georgetown, 
durante la guerra civile. 
Sembrava, alla luce di varie 
collaborazioni a riviste e 
giornali, destinata come au- 
trice a continuare con le soli- 


ALCOTT /LIBRI 
Traducete, 


nini, Piccoli, e altre. 


te storie a tinte forti «blood & 
thunder». Fu, dunque, un av- 
veduto e intelligente respon- 
sabile editoriale di Boston a 
indurre la Alcott dal desiste- 
re dallo scrivere la solita fa- 
voletta per piccoli e a dedi- 
carsi a una narrazione di più 
largo respiro, che avesse 
una presa più diretta sulla 
realtà. 


Ma la perplessità dell'autri- 
ce non nasceva dal nulla, 
non era la reazione a una 
‘personale inadeguatezza o 
limitatezza di esperienze. 
Annotava, a progetto avan- 
zato, infatti: «Non ho mai 
amato le ragazze né cono- 
sciute molte, fatta eccezione 
per le mie sorelle, ma i nostri 
giochi bizzarri e le. nostre 
‘esperienze potrebbero risul- 
tare interessanti; benché ne 
dubiti». Il dubbio si dissolse 
di fronte al lusinghiero acco- 


Un successo 


conquistato 


nonostante 
i tanti dubbi 


glimento del pubblico per il 
racconto-test apparso sulle 
‘pagine del:«Merry's». 

La preoccupazione più gran- 
de della. Alcott rimaneva 
quella di non cadere nella 
cerchia. delle. «lachrymose 
ladies» che infestavano la 
narrativa giovanile america- 
na di quegli anni, con la lode- 
vole eccezione. della. Bee- 
cher Stowe di «Little Pussy 
Willow» (1867-69). 

Nacque così, tra dubbi e in- 
certezze, ma senza ripensa- 
menti, il libro «Little Women, 
or Chronicle ofthe March Fa- 
mily». March è il cognome 
scelto dall'autrice per le 
quattro sorelle protagoniste: 
Meg, Jo, Beth e Amy. Mentre 
l'appellativo di «Chronicle» 
avvertiva chiaramente le let- 
trici di non aspettarsi un ro- 
manzo dall'intreccio compli- 
cato e dagli avvenimenti 


straordinari, ‘ma piuttosto 
una serie di episodi di vita 
domestica rigidamente cir- 
coscritti temporalmente (da 
un Natale all'altro) e fisica- 
mente. Le sorelle March non 
sono altro che il calco quasi 
perfetto delle sorelle Alcott, 
con qualche aggiunta «tea- 
trale», colte nello stadio di 
trasformazione che precede, 
per alcune, la giovinezza e, 
per altre, la maturità. 

Maria Antonini, inun vecchio 
‘saggio, ben sottolineava 
che: «Quando la Alcott ri- 


schia di cadere nel senti-. 


mentalismo, l'aderenza alla 
realtà dei fatti che ella tenne 
sempre presenti, trattandosi 
di un racconto che ha molto 
di autobiografico, conferì il 
più adeguato e opportuno 
correttivo al pericolo dell’e- 
sasperazione. La felice con- 
fluenza di varie circostanze 
contribuì, insomma; a salva- 
guardare i valori letterari 
dell’opera della Alcotte a ri- 
vestirla di quella universalità 
per cui essa (...) conserva 
ancora la freschezza delle 
cose attuali». 

Facendo tesoro degli inse- 
gnamenti del padre, l’autri- 
ce, inoltre, sostituisce alla ri- 
gidità dei ruoli familiari, ba- 
sati su una fissità di rapporto 
di comando-ubbidienza a 
senso unico, i contenuti di- 


traducete, tanto arriva il fumetto 
Dopo infinite edizioni in volume «Little Women» esce anche a strisce 


Reputiamo che la prima edizione italiana di «Piccole don- 
ne» (ma ci piacerebbe essere Contraddetti) sia quella di 
Michelina Trabalza per Carabba, del 1908. 

Ancor'oggi sono molte le case editrici che hanno in catalo- 
go il capolavoro della Alcott: da Fabbri a Mondadori, La 
Scuola, Janus, La Sorgente, Vannini, Amz, Malipiero, Van- 


Ma soltanto due sono in grado di proporci nella sua inte- 
rezza il libro della Aicott: Mursia ed Edizioni Paoline. 

Ep, dimenticate le misere edizioni ridotte degli anni Ses- 
santa, offre testi integrali nella collana «Grandi narratori». 
E poi anche nella collana «Meridiana», in volume assieme 
a «Piccoli uomini» e «Gli otto cugini». 

Mursia, nella celebre collana «Corticelli» propone, accan- 
to alle nuove, le vecchie ma valide versioni di Tito D'Am- 
bra raccolte in un volume della collana «Pleiadi» con pre- 
sentazione di Virginia Galante Garrone: «Piccole donne» 


del 1942 e il seguito del 1943. 


Ancora la Mursia propone una riduzione nella collana pro- 
fumata «Beccogiallo», opera di Rossana Guarnieri, che 
nel 1984 aveva già tradotto integralmente il testo per la 
collana dei «Cristalli» della casa editrice Fabbri. 

Apprezzabili, poi, le fresche versioni di Fausta Cialente 
per Giunti-Marzocco, e quella di Gianni Pilone Colombo 
perla Bur-ragazzi, con un'introduzione di Lietta Tornabuo- 


ni. 


La più recente edizione è quella di Maria Adelaide Castelli 
per Gian Franco Borelli di Modena, stampata nell’87 su 
carta rosa. Dal 1986 è disponibile in volume anche una 
versione a fumetti di «Piccole donne» curata da Nadir 


Quinto e pubblicata dalla Società San Paolo. 


LIRICA / DEBUTTO 


| Londras'inchina a lady orchestra 


Stan Edwards dirigerà «The knot garden», il 29 aprile, alla Royal Opera House 


LIRICA / RITORNO ; 


Mirella fa l'inglese 
La Freni al Covent Garden 


LONDRA — Mirella Freni 
ha ancora i suoi fan in In- 


ghilterra. Dopo otto. anni © 


di assenza, il celebre so- 
prano italiano è tornato a 
cantare al Covent Garden 
interpretando l' «Eugenio 
Onieghin» di Ciaikovskij. Il 
successo è stato grandis- 
simo, come sempre. 
Mirella Freni, però, non è 
tornata a Londra soltanto 
per motivi professionali. 
Voleva deporre un fiore 
sulla tomba di un suo am- 
miratore anglosassone, 
morto di recente, che le ha 
lasciato in eredità tutti i 
suoi risparmi: 250 sterli- 
ne, che equivalgono a po- 
co più di 500 mila lire. 
«Qualche settimana fa è 
arrivata a Modena una let- 
tera — ha raccontato con, 
grande commozione Mi- 
rella Freni — con appicci- 
cato un francobollo della 
Gran Bretagna. Mi annun- 
ciava che un signore in- 
glese aveva tanto amato 
la mia voce che aveva de- 
ciso di lasciarmi in eredità 
tutti i suoi poveri risparmi. 
Mi sono messa a piangere 
come una bambina». 
Dopo il debutto al Covent 
Garden, Mirella Freni si è 
fatta accompagnare sulla 
tomba del suo ammirato- 
re. «| soldi che mi sono 
stati lasciati in eredità — 
ha rivelato — li donerò a 
un'associazione benefica 
per giovani musicisti». 
Nell’ «Eugenio Onieghin» 
Mirella Freni è stata af- 
fiancata dal marito, il bari- 
tono . Nicolai  Ghiaurov. 
«Non so neanch'io che co- 


sa mi ha tenuta lontana da 
Londra per tanti anni —ha 
detto ilsoprano— il fatto è 
che ho ridotto ormai a una 
quarantina le mie appari- 
zioni annuali. Sono una 
nonnina della lirica, alla 
quale piace stare a casa‘a 
giocare con il suo nipoti- 
no». 

La Freni è arrivata a Lon- 
dra direttamente dagli 
Stati Uniti. AI Metropolitan 
di New York ha cantato la 
«Boheme» di Giacomo . 
Puccini con Luciano Pava- 
rotti come partner maschi- 
le. 

«lo e Luciano siamo cre- 
sciuti assieme a Modena 
— ha raccontato Mirella 
Freni — mia madre e la 
sua lavoravano gomito a 
gomito nella stessa fab- 
brica di tabacco. Quando 
ho debuttato come Liù nel- 
la ‘Turandot’, Pavarotti 
cantava nel coro. La sua 
voce si distingueva chia- 
ramente da quella degli 
altri. Lui restò molto poco 
in quel coro. La nostra 
amicizia non è mai muta- 
ta». 5 
Mirella Freni e il marito la- 
vorano spesso insieme. L' 
«Eugenio Onieghin» può’ 
essere considerato uno 
dei loro cavalli di batta- 
glia. Lo hanno dimostrato 
alla grande anche al Co- 
vent Garden di Londra. 
«Ci piace cantare insieme 


« ha detto ancora la Freni, 


forse perchè è come se ci 
sposassimo di nuovo ogni 
volta che saliamo insieme 
sul palcoscenico». 


Stan Edwards, primo direttore d'orchestra donna della Royal Opera House di 


Londra, è giovanissima: ha 28 anni. Compositori e critici musicali, però, sOnO 
concordi nel riconoscerle un grandissimo talento, che in Inghilterra le ha fruttato 


. una discreta fama. 


LONDRA — Anche la Royal 
Opera House di Covent Gar- 
den si è inchinata alla sua 
bravura. Stan Edwards sarà 
la prima donna a salire sul 
podio del direttore d'orche- 
stra nel prestigioso teatro 
londinese. Il debutto è fissa- 
to per il 29 aprile. 

Nata nel Sussex, nell’Inghil- 
terra meridionale, Stan Ed- 
wards è giovanissima. Ha 
compiuto 28 anni. Il 29 aprile 
sarà lei a prendere in mano 
la bacchetta del direttore 
d'orchestra per dirigere 
«The knot garden», l’opera 
scritta da sir Michael Tippett, 
uno dei maggiori composito- 
ri britannici. 

Bernard Haitink, direttore 
musicale della Royal Opera, 
ha detto: «Di lei mi ha colpito 
e entusiasmato non solo l’in- 
credibile talento, ma soprat- 
tutto la. professionalità con 
cui riesce a proiettare il suo 


‘talento verso l'orchestra e il 
Pubblico». ; 
La breve, ma intensa, carrie- 
ra di Stan Edwards è piena di 
successo e di premi. Dopo 
avere studiato al Royal Col- 
lege of music, specializzan- 
dosi in strumenti a fiato, ha 
iniziato a dirigere | SUOI pri- 
mi concerti mentre finiva di 
frequentare Oxford. — 
Nell'84 ha vinto il Concorso 
di Leeds per direttori d'or- 
chestra, facendo così notare 
il suo nome per la prima vol- 
ta agli addetti ai lavori della 
musica classica. 

Ma il vero debutto è avvenu- 
to nel marzo dell'87 alla 
Scottish Opera, con un nuo- 
vo allestimento di «Rise and 
fallofthe city of Mahagonny» 
di Kurt Weill. 

L'autore di «The knot gar- 
den» con cui Stan Edwards 
aprirà la stagione 1988-89 
dei Covent Garden, ha voluto 


rilasciare una dichiarazione; 
«Spero di essere presente 
per la prima dell’opera il 29 
aprile. Stan si avvicina in 
modo sorprendente ai per- 
sonaggi dell'opera. Ne se. 
gue attentamente l'evoluzio. 
ne e soprattutto le tensioni 
drammatiche che si Creano 
tra di loro». 

«E' molto raro trovare qual- 
cuno così sensibile a ogni 
piccolo cambiamento delle 
emozioni — ha aggiunto il 
musicista Michael Tippett — 
Stan Edwards ha un vero ta- 


. lento. Questo bisogna am- 


metterlo ad alta voce per 
sbarazzare il campo da mali- 
gnità, dubbi e insinuazioni». 
Stan Edwards non sembra 
troppo emozionata per la 
storica occasione che il Co- 
vent Garden le offrirà il 29 
aprile. La considera una tap- 
pa hella sua carriera, seppu- 
re molto importante. 


[g. p.] 


TEATRO 
Conquiste 
di Fedra 


PALERMO — Fedra rie- 
Sce ancora a stregare. 
Palermo ha potuto assi- 
Stere a una superba edi- 
zione dell’opera musica- 
ta da Ildebrando Pizzetti, 
su testo del «vate» Ga- 
briele D'Annunzio, L'o- 
pera è andata inscena al 
Teatro Politeama’ sotto 
l'egida dell’Ente lirico si- 
ciliano. 
La «Fedra» palermitana, 
diretta da Maurizio Are- 
na con la regia di Filippo 
Crivelli, ha. presentato 
nei panni di primadonna 
la soprano . austriaca 
Sophia Larson. Per la 
cantante si è trattato del 
debutto in un grande tea- 
tro lirico italiano. Accan- 
to a lei Carmen Gonza- 
les, Piero Visconti, Patri- 
zia Orciani, Adriana Ci- 
cogna, Garbis Boyagian, 
Attilio Dorazi e Alfonso 
Antoniozzi: 
Le scene e i costumi so- 
no stati firmati da Gian- 
franco Padovani, che ha 
ricostruito con estrema 
* precisione le penombre 
di una Grecia arcaica in 
cui si sviluppa la trage- 
dia. Mario Tagini ha di- 
retto il coro. > 
«Fedra», dopo la prima, 
verrà replicata sette vol- 
te fino a mercoledì 23 
marzo. Questa di. Paler- 
mo è una delle poche 
rappresentazioni dell’o- 
pera che segnò l'incon- 
tro tra Pizzetti e D'An- 
nunzio. 
La prima assoluta andò 
in scena alla Scala di Mi- 
lano il 30 marzo 1915, 
con la direzione del pa- 
lermitano Gino Marinuz- 
zi. Si tratta di un'opera 
difficile, che richiede 
uno studio particolare da 
parte degli esecutori. 
Non tutti i dirigenti dei 
teatri sono favorevoli a 
impegnare a lungo un 
cast nella realizzazione 
di uno spettacolo unico. 


Il nome di Louisa Alcott resterà legato per sempre a 
«Piccole donne». Numerosi illustratori, come Eric 
Stemp, si sono ispirati a questo libro. 


Il 
namici del mutuo affetto e 
della considerazione reci:| 
proca. | 
Si pensi solo alle raggelanti! 
e; per noi, incredibili dichia- 
razioni di sottomissione che 
la” scrittrice Martha' Finley! 
(1828-1902) mette sulla boc- 


ca (siamo nei 1867) di Elsie 
Dinsmore. 


Ma è, fortunatamente, il mo- 
dello di Jo March che si im- 
pone tra le ragazzine della fi- 
ne del secolo scorso. Quan- 
do la Alcott scrive, sono ini- 
ziati da qualche anno rivolgi- . 
menti nella condizione feft- | 
minile,' come l'apertura néi 
1865 del Vassar College. An: 
che la letteratura per giovi. 
nette propone inquiete eroi- 
ne; pensiamo alla Katy di Su- | 
san Coolidge o a Gypsy di. 
Elizabeth Stuart Phelps. Ma. 
illimite di questi personaggi 
è che rimangono necessa- 
riamente»legati al limbo let-. 
terario che li hanno prodotti, 
a:causa di un affollamento di. 
troppi progetti e di proposte) 
confuse e fumose. h 
La Alcott, d'altra parte, con 
acuta sensibilità psicologica, 
sa coinvolgere le piccole let- 
trici in un progetto esisten- 
ziale pragmaticamente fon- 
dato sui dati della realtà più 
vicina, pungolando in ognu- 
na una forma positiva di. 
«selfreliance», cioè la fiducia | 
in sé stessi. Questo tipo di.fi- 
ducia si tradurrà nella con} 
vinzione di potersi ‘afferma- 
re, 0, a ogni modo, di poter 
ottenere da se stessi il ma$-| 
simo. 2 Ki 
Con questo libro fortunato la. 
Scrittrice potè ristabilire la\ 
prosperità della famiglia, to- 


gliendola da quella lunga mal » 


dignitosa indigenza in cui-il? 
padre, non venendo mai a) 
compromessi con-le proprie 
idee, le aveva costrette. | 
Nel 1869 vide la luce la se-- 
conda parte di «Little. Wò- 
men». Mentre nel 1871 sarà. 
la volta di «Little Men», in cùi 
la tesi educativa della Alcott 
si ripresenterà in maniera 
‘perentoria, privando, il lib 
di fresche: ‘e mostrando. 
fin troppo { evidenza. deli 

scopo primario. damme 
‘stramento pc ln" 
Il ciclo si concluse nel 1886 
(l’anno pure di «Cuore») con 


«Jo's Boys» («I figli di Jo»), — 


ma sulla scena. letteraria. 
‘americana era già passato,'a. 
scombinare le carte, l’irrive-.. 
rente e. vulcanico. Mark 

Twain a imporre un altro mo-. 
dello diragazzo.  * ..-{ | 


MB ACCADEMIA. E’ stata 
tuita all’Università per la ter-. 
za età di Roma l'Accademia 
di arte drammatica «France-. 
sca Bertini». 


CINEMA 


L’inossidabile 


Tibbs 


Poitier ritorna a recitare (ma intanto ha scritto) — 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 


NEW YORK — L'ispettore 
Tibbs è tornato. Con lo stes- 
so impermeabile. chiaro. Più 
stirato certo di quello del te- 
nente Colombo, ma anche 
più vecchio di quasi 25 anni. 
Da sette però era rimasto 
lontano da Hollywood. Oggi 
è rientrato *in servizio, più 
poliziotto che mai, più in for- 
ma che mai. Sidney Poitier, il 
primo Oscar con la pelle ne- 
ra, ha 61 anni ma ne dimo- 
stra tranquillamente quindici 
di meno. La sua faccia in 
«Shootto kill» non tradisce la 
minima emozione anche 
quando Jackie Robinson, il 
poliziotto speciale, si vedrà 
uccidere sotto.gli occhi un 
ostaggio proprio per essere 
stato troppo sensibile verso 
il malvivente. È 

Poitier, dopo la statuetta pel 
«I gigli del campo», rappre- 
senta ancora un mito per la 
gente dalla pelle scura. La 
sua, ai tempi dell’Oscar, è 
stata anche una forma di le- 
gittimazione dell'artista di 
colore mai utilizzato in ruoli 
primari nella mecca del ci- 


nema. 5 

Prima di esaudire le richie- 
ste del regista Spottiswoode 
ha investito due anni a scri- 


vere la propria autobiogra-. 


fia. Si è dedicato anche alla 
regia, anche se «Stir Crazy», 
del 1980, non gli ha reso 
troppa giustizia. 

Chi lo voleva per sempre 
lontano dagli schermi è an- 
dato deluso. «Non ho mai 
pensato di smettere di fare 
l'attore — ha detto Poitier 
nel corso di un'intervista te- 
levisiva —. Semplicemente 
le offerte finora non erano di 
qualità. Ma il tempo mi è ser 
vito per meditare e scrivere. 
Pubblicherò presto, oltre al- 
l'autobiografia, anche un li- 


Inuovo film: 


un po’ modesto, 


mainterpretato 
con efficacia 


bro di racconti». 3 
Con «Shoot to kill», però, il 
maturo attore ha decisamen- 
te ricercato l’azione a tutti i 
costi, lo spettacolo a effetto, 
la riproposta insomma di un 
ispettore Tibbs più smalizia- 
to di vent'anni fa. 
La pellicola è la Storia di una 
fuga. La fuga di un criminale 
che cerca di raggiungere il 
Canada per evitare la polizia 
statunitense. Ha già ucciso 
diverse persone. E' famoso 
per prendere sempre in 
ostaggio le donne. Ci riesce 
ancora una volta iscrivendo- 
si a una passeggiata alpina 
con altri cinque ma, una vol- 
ta scoperto, li butterà uno a 
Uno dalle rocce per raggiun 
gere impunito il SIMO 3 
te i dieci = 
DSTOER di assenza dagli 
schermi, Poitier — Spalleg- 
giato da UN simpatico Tom 
Baranger (il sergente cattivo 
di «Platoon» che questa volta 
è una eccezionale guida al- 
ina) — SÌ metterà in fretta 
sulle tracce del sequestrato- 
re, che porta con sé una for- 
tuna inbrillanti, e lo blocche- 
rà in una specie di duello 
mortale giocato a metà su un 
battello e sull'acqua di un 
grande lago. 


Crepacci, burroni, una invi- 
tante e un poco vertiginosa 
fotografia danno a «Shoot to 
kill»‘anche il colore di unfilm 
di respiro, sebbene la trama 


Sia tutto sommato di grande. 
fragilità. 1 | 
Da pochi giorni sugli scher- 
mi di New York, il film sta 
avendo un successo’ niente | 
affatto trascurabile, soprat. 
tutto da parte di un pubblico 
trentenne e forse più, che 
nell'America dei grandi ritor- 
ni ritrova piacevole rilegge- 
re i volti che hanno segnato 
gli anni del boom per il cine- 
ma hollywoodiano. | 
L'instancabile Poitier . co- 
munque ha già in circolazio- | 
ne una seconda pellicola. Si 
chiama «Little Nikita» ed è. 
annunciato. tra non molto a. 
Manhattan. | 
«Il segreto della mia grande > 
resistenza — ha detto Poitief 
— è nel vivere una esistenz4. 
tranquilla per concentrarmi. 
sul lavoro». Adesso vive e"! 
la seconda moglie, I° 
Joanna Shimizaa a 
« i sento — disse la se- 
“Non, ricevette l'Oscar — 
il miglior attore nero. Mi sen”. 
to un bravo attore. E non so- 
no il solo. Se Ja gente guarda | 
attentamente, si accorge che. 
da New York a Los Angeles 
Siamo in tanti. Qualche altro 
iscar non farebbe male.| 


Nessuno griderebbe a. una 
forma di razzismo di ritor. 
no». ì 


Poitier senza dubbio ha re 
gione, ma nonostante i 
«Shoot to kill» ci fossero di 
verse parti ben fatte, soprat 
tutto sul piano dell'azione, il 


suo film non costituisce un 
rientro alla grande. E' una! 
buona prova d'attore, com@. 
da sempre ci aveva abituati: 


Sarebbe però sicuramente. 
più stimolante vedere in att0 | 
tutta la voglia di raccontars! 
che il grande interprete st4. 


‘ invece mettendo nelle pagi*. 


ne del suo prossimo futur0| 
letterario. 
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‘Spettacoli 


OGGI SU RETEQUATTRO 


alvare Venezia! 


«Ci sono i mezzi e i cittadini, ma manca il potere» 


MILANO — Per salvare Ve- 
nezia e la laguna, mezzi e 
soldi finalmente ci sono. Che 
cosa impedisce che vengano 
utilizzati? Chi continua @ 
condannare a morte Vene” 
zia? Quale potere hanno! Da 
neziani sulle scollo della 
uali dipende il de: 
re; Gita? Aetegialico pro- 
pone oggi alle 29- 
pliche venerdì 11 AA 
‘domenica;tg alle 11. 
città Sa 
IS di Anna Maria Mai- 
tti. 
ia delle città insostituibili 
del mondo, la culla dell'ara- 
besco architettonico, delle 
emozioni, del mistero, del tu- 
rismo... Venezia. Impossibi- 
le salvarla? Il fascino del 
«caso Venezia» sta forse nel- 
la enorme difficoltà di risol- 
verlo? | problemi sono gli 
stessi delle grandi città mo- 
derne — traffico, inquina- 
mento, edilizia, rapporto con 
l'industria —, ma ingigantiti, 
quanto a difficoltà, dal fatto 
che Venezia sta sull'acqua, 
nell'acqua. 
Si è tentato di salvare Vene- 
zia come città viva con due 
industrializzazioni: una al 
principio del secolo alla Giu- 
decca, l’altra a cavallo della 
seconda guerra mondiale a 
Mestre e a Marghera. Non 
c'era altra soluzione possibi- 


Un programma 
di Bocca 
sulla «grande 


malata» 


le, ma il rimedio ha creato 
nuovi mali: gran parte della 
popolazione si è spostata 
sulla terraferma, le industrie 
hanno inquinato la laguna, le 
hanno tolto spazio e respiro, 
i canali rettilinei scavati per 
consentire il passaggio delle 
petroliere funzionano da au- 
tostrade per gli alti e bassi 
delle maree. 

Fino a pochi anni fa si pensa- 
va che Venezia fosse una cit- 
tà da conservare e rivitaliz- 
zare. Oggi si è capito‘che, 
ancor: prima, è una città da 
salvare. Dopo decenni, dopo 
secoli, il «caso Venezia» 
rientra nel possibile e l'ex 
Serenissima ha una grande 
occasione: è nato il Consor- 
zio Venezia Nuova, un mega- 
progetto da.6 mila miliardi 
per salvare la città. «Ci sono 
i soldi — spiega Giorgio Boc- 
ca, — ci sono i mezzi tecnici, 


ci sono i cittadini... manca il 
potere! E' assurdo, ma è 
così. C'è una città che sta 
morendo e non c'è un potere 
in grado di prendere delle 
decisioni». 

«Penso che questo non sia 
un'fenomeno esclusivamen- 
te veneziano — afferma l'on. 
Gianni De Michelis. — Il pro- 
blema di Venezia è costituito. 
dal ‘’partito dei no’’, dalla 
gente che scarta qualsiasi 
proposta». Un atteggiamento 
che deriva «da un lato dalla 
comprensibile tendenza a 
vedere Venezia esclusiva- 
mente come qualcosa da di- 
fendere, da non toccare, dal- 
l’altro da tutti quei piccoli in- 
teressi che, in secoli di crisi, 
sono andati galleggiando su 
questa crisi e che con dei 
cambiamenti dovrebbero 
sparire». 

Nel corso della trasmissione 
Giorgio Bocca intervisterà, 
fra gli altri, anche il sindaco 
Antonio Casellati e l’ex sin- 
daco di Venezia Mario Rigo, 
il docente di Storia dell’ar- 
chitettura Manfredo Tafuri, il 
filosofo Massimo Cacciari, il 
presidente del Consorzio 
Venezia Nuova Luigi Zanda, 
l'economista Paolo Costa, il 
creatore del famoso Harry's 
Bar Arrigo Cipriani e Gianni 
Pellicani della segreteria na- 
zionale del Pci. 


Luciano Taioli 


LUCIANO TAIOLI 


«Canto da 50 anni» 


Festeggerà il 5 marzo con un concerto a Miami 


MIAMI — «Sabato scorso ho 
festeggiato in Florida i miei 50 
anni con la canzone italiana 
con un concerto di due ore e 
mezzo all'Omni Theatre di 
Pampano Beach, a Miami». 
Chi parla è il cantante Luciano 
Taioli, che si è affermato in Ita- 
lia negli anni Cinquanta il e do- 
po un lungo girovagare per il 
mondo ha scelto. la. Florida 
«per trascorrere al caldo i 
quattro mesi più freddi di ogni 
inverno e ribosarmi, ma senza 
rinunciare a esibizioni ogni 
volta che se ne presenti l'oc- 
casione». 

L'artista ha quindi aggiunto: 
«Ho cominciato con questo 
concerto un programma ambi- 
zioso perché ho intenzione di 
realizzare entro'il 1988 un giro 
del mondo per festeggiare i 
miei cinquant'anni con la can- 
zone italiana». 

«Nel Nord America — s 
seguito Luciano TRIO 
già una serie di impegni che 
mi porteranno, dall'8 aprile 
prossimo, a New York, quindi 
a Boston, Filadelfia, Los Ange- 


Una tournée 


per il mondo 


senza limite 


di tempo 


les, San Francisco, e poi a 
Vancouver, Montreal e altre 
località canadesi. Una delle 
sorprese americane è stata 
che le mie canzoni non sono 
amate solo dal pubblico degli 
‘anta’, ma anche da quello de- 
gli ‘enta’ e persino dai giova 
ni». 

«Non voglio avere la presun- 
zione di considerare questo 
mio anniversario un primato 
da Guiness, ma credo che sia- 
no pochissimi i cantanti italia- 
ni di musica leggera che conti- 
nuano a esibirsi dopo 50 anni 
di attività». 


Taioli ha detto che «il giro del 
mondo proseguirà in Sud 
America, Australia, Europa 
senza limite di tempo, perchè 
non voglio farlo finire mai» ed 
ha anche annunciato che con- 
tinuerà l'attività «sino a quan- 
do avrò un pubblico che mi 
ascolta con interesse, applau- 
de e affolla i locali nei quali mi 
esibisco, nonostante che alcu- 
ni detrattori italiani sostenga- 
no che il mio modo'di. cantare 
è superato. Respingo questo 
giudizio, ma meglio di me lo 
rifiuta il mio pubblico», 
Parlando del passato, Taioli 
ha espresso soddisfazione per 
tutto ciò che ha fatto: «Nel ci- 
nema ho interpretato 27 film, 
16 dei quali da protagonista 
(fra questi ’I| romanzo della 
mia Vita' e ‘Trieste mia'), che 
mi portarono negli anni Cin- 
quanta ai primi posti nella gra- 
duatoria degli attori-cantanti 
di film che raggiungevano i 
maggiori incassi di botteghi- 
no». 


ORNELLA MUTI 


Raccontera delle storie 


# 


Iniziano oggi le riprese del nuovo film di Gianfranco Mingozzi 


L'attrice, 32 anni, di tanti film di cassetta, 

per alcuni dei quali adesso confessa di provare 
una certa vergogna («Ma come avrò fatto 

ad essere così cagna!») sarà anche l’interprete 
del prossimo film di Francesco Maselli, 

e poi Serafina nel «Capitan Fracassa» di Scola. 
«Ferreri mi ha fatto uscire da un clichè» 


EIA 


ROMA — Dopo la vezzosa 
Odette nel film che Volker 
Schloendorft ha tratto da «Un 
Amour de Swann» di Marce! 
Proust, dopo la sensuale e 
ambigua sposa colombiana 
di Rupert Everett in «Crona- 
ca di una morte annunciata» 
di Francesco Rosi, l'attrice 
Ornella Muti sarà adesso 
sullo schermo una giovane 
mantenuta che «monsieur» 
Philippe Noiret pagherà Per- 
chè lei, semplicemente, rac- 
conti delle storie. 

«E' una vicenda d'amore al 
limite dell’irreale; un rappor- 
to tra una donna ancora bel- 
la e un uomo di mezza età 
che corre sul filo di un sottile 
erotismo» racconta Ornella 
Muti, che da oggi inizia a Mi- 
lano le riprese di «Il frullo del 
passero», il nuovo film di 
Gianfranco Mingozzi, autore 
tra l’altro di un programma 
televisivo che andrà in onda 
da giovedì 10 marzo su Raiu- 
no, intorno alle ore 23: si trat- 
ta della serie «Storie di cine- 
ma e di emigranti», firmata 
appunto da Mingozzi, che in 
sette puntate ha disegnato 
(insieme a Giampiero Bru- 
netta) un inedito panorama 
del cinema «italian-ameri- 
can» attraverso centinaia di 
interviste e ritratti, sequenze 
di film e documenti inediti, 
piccole scoperte e brani di 
antologia. Da 

Ma torniamo a Ornella, che 
nei giorni scorsi a Roma ha 
ricevuto il «Globo d'oro» a5- 
segnatole dalla stampa este- 
ra già da tempo per «Nessu- 
no è perfetto», la commedia 
del compianto regista Pa- 
squale Festa Campanile. A 
Roma era arrivata insieme al 
suo compagno Federico Fac- 
chinetti, ai tre figlî e alla nur- 
se, subito presa d'assedio 
da fotografi e cineoperatori. 
La protagonista di tanti film 
di cassetta, per alcuni dei 
quali ora confessa di prova- 
re una certa vergogna («Ma 
come avrò fatto — esclama 
— ad essere così cagna?»), 
ma anche la protagonista di 
«L'ultima donna» e «Storie di 
ordinaria follia» di Marco 
Ferreri, scatena sempre la 
curiosità dei giornalisti, ita- 
liani e stranieri. 

| lunghi capelli castani legati 
a coda di cavallo, i grandi oc- 


chi verdi e il volto luminoso, 
l'attrice che secondo la defi- 
nizione di Ferreri è dotata di 
«una animalesca sensuali- 
tà», appare lusingata da tan- 
ta attenzione. 

Che rapporti ha con la bel- 
lezza una donna bella? «II 
fatto di avere un corpo e una 
notorietà può nascondere 
agli altri iltuo vero volto. Vie- 
ni scelta per un film perchè 
sei una bella cosa, non hai 
un'anima e la vorresti. Ti 
senti scomoda e si vede. Da 
giovanissima mi ritenevo un 
rospo. Adesso ho la fissazio- 
ne della magrezza. Sono 
madre di tre figli e il più pic- 
colo ancora lo allatto. Coniu- 
go difficilmente l'essere don- 


na in privato e il ruolo di attri- * 


ce. Mi spaventa la pura ap- 
parenza». 

Claudia Rivelli (è questo ii 
vero nome della Muti), 32 an- 
ni, sarà protagonista anche 
del prossimo film di France- 
sco Maselli, e poi Serafina in 
«Capitan Fracassa» di Ettore 
Scola. 

Di Ferreri dice: «Con Marco 
credo di aver fatto i miei film 
più belli e ho un bel rapporto 
‘con lui. Mi ha fatto uscire dal 
cliche e gliene sono grata». 
E di Carlo Verdone, con il 
quale ha interpretato «Io e 
mia sorella»: «E? tranquillo, 
non si preoccupa, riesce a 
farti fare qualunque cosa. E 
forse, Silvia, così {Uegice, 
rante e fuggitiva, mì somiglia 
anche un po'». Francesco 
Rosi e Ornella «è un grande 
regista: credo che ‘’Cronaca 
di una morte annunciata’’ sia 
un bel film. So che a molti 
non è piaciuto. Adoro Mar- 
queze la Colombia». 


Ornella Muti ela televisio- 


ne? «Un varietà, "’Premiatis- 
sima’ per Canale 5, che è 
Stata un'esperienza trauma- 
tica: sono stata leggera a 
credere che fosse come ilci- 
nema». 
Ornella Muti e la stampa ro- 
sa, le fotografie, le storie, ve- 
re 0 false, che le vengono at- 
tribuite, Francesco Nuti, 
Adriano Celentano? «Fino a 
iuando si parla di te, vuol di- 
re che ti trovano interessan- 
te e allora va bene anche se 
spesso quello che si legge 
non è proprio la verità». 


Claudia Rivelli (è questo il vero nome di Ornella Muti); 32 anni, sarà protagonista 
del prossimo film di Maselli e poi Serafina in «Capitan Fracassa» di Scola. Intanto. 
oggi inizierà le riprese del nuovo film di Gianfranco Mingozzi, «Il frullo del 
passero», in cui interpreterà una giovane mantenuta che monsieur Philippe Noiret 
pagherà perchè lei, semplicemente, gli racconti delle storie. 


I REGIONE 1, 


Una minoranza senza eroi 
Psicoanalisi e oltre 
Donna e... a Undicietrenta 


«Oltre la linea grigia, un’a- 
Nalisi risolta» è il titolo della 
Seconda serie di «Un fatto, 


Un personaggio», il pro- 


gramma! televisivo prodotto 
dalla sede Rai del Friuli-Ve- 


chezia Giulia che andrà in on- 


A per cinque settimane a 
Partire da giovedì 10 marzo 
alle 18.30 su Raitre, a cura di 
Rino Romano e Viviana Va- 
lente. 

ll tema della trasmissione, 
che ha la consulenza scienti- 
fica del prof. Silvio Cusin e la 
collaborazione di Ettore Jo- 
gan e Paola Paulin, è quello 
della psicoanalisi e per la 
prima volta a parlare dell 

dottrina di Freud e di June 
non sono solamente gli SNO 
detti ai lavori, bensì i THERE 
ti stessi, che svelano in intar 
viste-confessione le motiva. 
zioni, i percorsi, i momenti. 
chiave e i risultati raggiunti 
verso il lungo processo 

! cura. 

Le interviste sono condotte 
da Viviana Valente. Le scene 
sono di Sergio d'Osmo. La 
l'egia è di Rino Romano. 

Sempre fra i programmi tele- 
Visivi segnaliamo la seconda 
Puntata di «Minoranze: ric- 


«Chezza d'Europa» (domani 


alle 18.30 su Raitre): questa 
Volta saranno presentati i 
Ruteni nella Voivodina, un 
Piccolo gruppo etnico di 25 
Mila persona con una lorò 
lingua e religione, con la sin- 
golare caratteristica di non 
avere neppure un eroe in tut- 
to il loro folklore. La realiz- 
zazione è della Tv svedese 
di Lullea. 

Tra i programmi radiofonici 
segnaliamo la trasmissione 
Settimanale di «Undicietren- 
ta» in onda su Radiouno da 
Oggi a venerdì, con un nuovo 
argomento: «Donna è...», 
Con la guida di Carla Moca- 


Vero e Tullio Durigon e la - 


collaborazione di Maria Cri- 
Stiana Vilardo, «Undicietren- 


ta» si occuperà del mondo 
della donna, presentando al 
microfono alcune delle pro- 
tagoniste della vita politica, 
culturale, sociale e impren-' 
ditoriale della nostra regio-. 
ne. 

«Undicietrenta cultura» in 
onda sabato prossimo a cura 
di Lilla Cepak propone un'in- 
tervista sulla critica lettera- 
ria con Giuseppe Petronio e 
la presentazione del libro di 
Lino Sardos Albertini «Dal- 
l'aldilà la fede». 

«La musica nella regione» 


oggi alle 15.15 su Radiouno 


proporrà esecuzioni del 
Quartetto Paganini e del pia- 
nista Francois Joel Thiollier. 
Per gli appassionati di teatro 
«Spettacolo. come dove 
Quando», a cura di Rino Ro- 
dona Daniela Picoi, ve- 
Radio fe azo alle 14.30 su 
su«Six heue Spora servizi 
Perrierin SER Plus tard» di 
Rossetti e su rel Politeama 
brillante» di Galgca meriera 
del Cristallo. Oni ospite 
Tra le altre rubriche ragi 

niche segnaliamo NE 
Alpe Adria» (oggi alle 14.30) 
che offre una breve biografia 
di Richard Francis Burton, 
l'archeologo e ambasciatore 
inglese che a Trieste tradus- 
se le «Mille e una notte»; e 
«Voci e volti dell’Istria» in 
onda da oggi a venerdì (ore 
15.45) su Radiotre onde me- 
die con interventi di Spiro 
Dalla Porta (una recente re- 
gia a Pola per i giovani poeti 
istriani), Bruno Maier (la 
personalità poetica di Ales- 
sandro Damiani), Aldo Rai- 
mondi (la cucina istriana 
d'inverno), Fulvio Camerini 
(le cardiopatie congenite), 
Sergio Molesi (pittori istria- 
ni), Dino Saraval( Albona eil 
Quarnero negli anni ’30), 
Giuseppe Cuscito (archeolo- 
gia in Istria), Joze Pirjevec 
(storie fra il Carso e Trieste). 


Klaus Kinski (nella foto di Enrico Liverani), dopo 
«Aguirre» e «Fitzcarraldo», è anche il protagonista di 
«Cobra verde», l’ultimo film di Werner Herzog. 


BM pre visioni 
Gli abissi dell’uomo 


Kinski protagonista di «Cobra verde» di Herzog 


COBRA VERDE 
Regia di Werner Herzog. 
Attori: Klaus Kinski (R. 
F.T.'88). 
e 


Rec ii 
Callisto Cosulich 


Qualcuno ricorderà la stu- 
penda scena finale di 
«Aguirre»: don Lope De 
Aguirre rimasto solo sulla 
zattera invasa dalle scim- 
mie, alla deriva sul fiume 
Urubamba che avrebbe do- 
vuto portarlo al mitico E| Do- 
rado. La scena finale di «Co- 
bra verde» NON è da meno: 
Don Francisco Manuel Da 
Silva che tenta invano di tra- 
scinare in Mare Un barcone 
arenato sulla spiaggia della 
Costa degli Schiavi, nella fol- 
le speranza di raggiungere 
con esso la costa brasiliana; 
a distanza l0 OSServa un gio- 
vane di coloré, Storpio, capa- 
ce di procedere soltanto a 
quattro zamP®; Ultimo schia- 
vo inviatogli per irrisione dal 
nuovo re del Dahomey dopo 
che l'abolizione della schia- 
vitù in Brasile aveva troncato 
il florido coMMErCIO che ave- 
va dato all'ex contadino del 
«serta0» ricchezza e onori al 
io di venire eletto vicerè 
di quella infelice contrada. 
Un magnifico piano-sequen- 
za che riscatta la leggera de- 
lusione procurata da un film 
che si presenta come un rito 
espiatorio. La solita cattiva 
coscienza dell'intellettuale 
bianco, insomma, che — a 
ben guardare — è un altro 
modo di sentirsi superiori. 
Herzog trasforma la tesi in 
messaggio, facendo dire al 
suo «eroe», che lo schiavi- 
smo non è stato un semplice 
errore, bensì un crimine. Un 
crimine oltretutto «che sta al- 
l'interno del cuore dell'uo- 
mo» e che, quindi, sarà im- 


possibile abolire attraverso 
dei decreti legge. 


Un modo piuttosto ingenuo 
di voler rendere attuale una 
vicenda che SÌ svolge nello 
scorso secolo e che rischia 
di far scivolare il film nella 
discarica del cinema spetta- 
colare-politico, se, a tratte- 
nerlo, non ci pensasse era 
stinto del grande regista, al 
quale non importa nulla dei 
buoni e dei cattivi, del giusto 
e dell’ingiusto. Gli importa, 
invece, il destino dei «diver- 
Si», che — A SUO avviso — 
non solo hanno diritto alla vi- 
ta, ma sono portatori di un 
messaggio doloroso e pro- 
fondo che no! abbiamo l’ob- 
bligo morale d'intendere. Gli 
importano gli sforzi titanici, 
utili o inutili che siano, di cer- 
ti uomini solitari che hanno 
un obbiettivo da raggiunge- 
re: un obbiettivo che di volta 
in volta può essere la sco- 
perta dell’EI Dorado («Aguir- 
re»), il portare la voce di Ca- 


ruso nella foresta Amazzoni- 
ca («Fitzacarraldo»), la sca- 
lata senza scorta alle cime 
dell’Himalaja («La montagna 
luminosa»). È 
«Cobra verde» appartiene a 
questo secondo gruppo di 
film. La tratta dei neri è solo 
un pretesto. La posta in gio- 
co è un’altra: per Francisco 
Manuel, ex-lege del «ser- 
tao», significa riuscire là do- 
ve gli altri non sono riusciti, 
sopravvivere là dove gli altri 
sono morti, imporsi al re fol- 
le del Dahomey che teneva 
sotto il trono le teste mozze 
dei figlioletti dei suoi nemici 
per posarvi i piedi, che ucci- 
deva tutti i bianchi che gli 
giungevano a tiro. La pre- 
senza come protagonista di 
Klaus Kinski, abituale, sep- 
pur conflittuale, sodale del 
regista jugo-bavarese.in 
questo gruppo di film, taglia 
definitiamente la testa al to- 
ro: «Cobra verde» è la terza 
parte del trittico iniziato con 
«Aguirre» e proseguito con 
«Fitzacarraldo». Come tutte 
le terze parti dei trittici, che 
producono solo variazioni al 
tema centrale, senza tentare 
nuovi sviluppi, soffre del ri- 
cordo del peso e dell'ombra 
degli altri due. Ma attenzione 
a definirlo «argerlich» 
(«spiacevole»), come ha fat- 
to la maggioranza dei critici 
tedeschi. 

BIMORETTI. Torna Nanni 
Moretti, l'autore de «La mes- 
sa è finita», ma non in veste 
di regista. Per il suo nuovo 
film bisognerà aspettare an- 
cora. Intanto con la sua so- 
cietà di produzione, la «Sa- 
cher», di cui è socio insieme 
ad Angelo Barbagallo, ha te- 
nuto a battesimo il ventotten- 
ne Daniele Lucchetti che ha 
girato «Domani accadrà». Si 
tratta del secondo ‘film di 
Nanni Moretti in veste di pro- 
duttore, dopo l’'apprezzato 
«Notte italiana», 


DA OGGI 
Festival a Verona 
del jazz italiano 


CINEMA 
Giù le mani 
dai film 


WASHINGTON — Geor- 
ge Lucas e Steven Spiel- 
berg sono per la tutela 
dei film e dei diritti d'au- 
tore. | due famosi registi- 
produttori hanno auspi- 
cato che gli Stati Uniti 
non aderiscano a un ac- 
cordo internazionale sul 
copyright senza un'ade- 
guata tutela dei diritti de- 
gli autori, condannando 
qualsiasi alterazione 
dell’opera cinematogra- 
fica. 

Parlando davanti alla 
commissione giustizia 
del Senato americano 
(impegnata in audizioni 
sulla legislazione di at- 
tuazione della Conven- 
zione di Berna sui diritti 
d'autore), Spielberg e 
Lucas si sono detti in 
particolare preoccupati 
per la pratica di colorare 
elettronicamente film in 
bianco e nero e per le 
edizioni senza l'autoriz- 
zazione di registi e pro- 
duttori. 

«Lasciamo che le gene- 
razioni future vedano i 
film realizzati dai nostri 
artisti così come furono 
distribuiti e non in qual- 
che forma alterata», ha 
detto Spielberg famoso 
per film come «Duel», 
«Incontri ravvicinati del 
terzo tipo», «E.T.» e «I 
predatori dell'arca per- 
duta». 

«Persone che per lucro o 
esercizio di potere alte- 
rano opere d'arte sono 
dei barbari», ha aggiun- 
to Lucas. 


VERONA — Il notevole se- 
guito che il jazz ha ottenuto a 
Verona negli ultimi anni ha 
indotto il Comune a estende- 
re il suo intervento, nella 
promozione di questa forma 
musicale, con una program- 
mazione primaverile. La for- 
mula scelta è stata quella del 
festival, che si terrà al Teatro 
Nuovo da oggi a mercoledì. 
Come per il festival estivo, 
nella scelta del programma 
si è deciso di privilegiare il 
criterio dell’omogeneità cul- 
turale e dedicare la rasse- 
gna al jazz italiano. Infatti 
«Jazzitalia», proponendo ol- 
tre 70 musicisti, si propone di 
fornire un quadro rappre- 
sentativo della varietà di stili 
che compongono il mosaico 
del jazz italiano attuale. 

Non mancherà quindi uno 
dei capiscuola del nostro 
jazz, il pianista Franco D'An- 
drea, eletto jazzista italiano 
«numero 1» nei referendum 
annuali della rivista «Musica 
Jazz». 

Il programma comprende al- 
tri vincitori del referendum 
dell’anno scorso: la Big 
Band di Dino Betti van Der 
Not, la cui più recente inci- 
sione è stata votata disco 
dell’anno, e il sassofonista 
Roberto Ottaviano, conside- 
rato il miglior nuovo talento 
del 1987 per l'originale mi- 
scela di elementi del jazz, 
della musica colta e di quella 
d'avanguardia. i 
Saranno inoltre presenti al- 
cuni dei migliori solisti del 
jazz «mainstream»: i sasso- 
fonisti Pietro Tonolo e Larry 
Nocella;.il batterista Roberto 
Gatto e Paolo Franchini e il 
suo quartetto. ll jazz verone- 
se, dal canto suo, sarà rap- 
presentato da due orchestre 
con organico ampio: la New 
Perdido Jazz Band e la Dou- 
ble Face Big Band, che avrà 
come solista ospite il sasso- 
fonista Peter Guidi. 
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7.15 Uno Mattina. Con Livia Azzariti e Piero 


Badaloni. 
7.30 Collegamento con il Gr2. 
8.00 Tg1 Mattina. 


9.35 La duchessa di Duke Street. Telefilm. 


10.30 Tgi Mattina. 


10:40 Intorno a noi. Con Giosuè Boetto e Sabi- 


na Giuffini. 
11,30 Mistero in galleria. Telefilm. 
11.55 Che tempo fa. 
12.00 Tgi Flash. 


12.05 Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S. 


Marchini. 
13.30 Telegiornale. 
13.55 Tg1 Tre minuti di... 
14.00 Pronto... è la Rai? 


14.15 Il mondo di Quark. A cura di P. Angela. 


15.00 Speciale Parlamento. 
15,30 Lunedì sport. 


16.00 Big! Il pomeriggio-ragazzi con giochi e 


cartoni. 


17.35 Parola di vita: Le radici. L'avventura dei 
primi, cristiani. Documentazione tratta 


dagli Atti degli apostoli. 
18.00 Tg1 Flash. 


18.05 leri, Goggi, domani. Con Loretta Goggi. 


119.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempofa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 «...CONTINUAVANO A CHIAMARLO TRI- 
NITA'». (1971). Film. Regia di E. B. Lu- 


cher. Con T. Hill, B. Spencer. 
22.25 Telegiornale. 


22.40 Speciale Tg1. A cura di Enrico Mentana. 
24.00 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 


po fa. 


TT 
Radiouno 

©Ondaverde Uno - Radiouno - Gri: 
6.03, 6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 
14.57, 16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 
Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, 
17, 19,21, 23. 

6.06: Ondaverde, trasmissioni in di- 
retta per chi viaggia, di Lino Matti; 
6.48: Dse: Cinque minuti insieme, la 
Costituzione italiana di Fortunato Pa- 
squalino; 7.20: Gr regionali; 7.30: Gri 
Lavoro; 7.40: Parliamone con loro, 
con Sandro Ciotti; 8: Gr1 Lunedì sport, 
fuoricampo; 8.30: Grt Speciale, 9: 
Gianni Bisiach conduce Radio: A 
ch'io; 10.30: Canzoni nel tempo; 11: 
Gr1 Spaziolibero; 11.10: Genitori e fi- 
gli, originale radiofonico di Renzo 
Nissim ed Ezio Levi (6.a); 11.30: «Le 
‘signore del palcoscenico»; 12.03: Via 
Asiago Tenda; 13.45: La diligenza; 
14.03: Musica di ieri e di oggi, Gr1 Bu- 
siness; 15.03: Radiouno per tutti, Tic- 
ket; 16: ll paginone; 17.30: Radiouno 
jazz '88; 17.55: Il romanzo inglese del 
‘700; 18.30: Musica sera, piccolo con- 
certo; 19.15: Ascolta si fa sera; 19.20: 
Gr1. | mercati, prezzi e quotazioni; 
19.25: Audiobox spazio multicodice; 
20: Cartacarbone, Paolo Modugno in- 
contra Myriam Mafai; 20.20: Mi rac- 
conti una fiaba?; 20.30: Radiouno Se- 
rata, lunedì: Teatro, nell'intervallo 
“(ofe 21) gr Flash; 22.49: Oggi al Par- 
ilamento; 23.05: La telefonata di Ro- 
‘berto De Sio; 23.58: Chiusura. 


[EEN 


9.00 L'Italia s'è desta. ;3 
10.00 Star bene... parola di medico. 
11,00 Tg2 Flash. 
11.05 Dse Medioevo. Ombre e luci. 
11.30 ll gioco è servito: Paroliamo, 
11.55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. 
13.00. Tg2 Ore tredici. 


13.15 Tg2 - Diogene: al servizio dei cittadini. 


13.30 Mezzogiorno è... 

13.40 Quando si ama. Serie Tv. 

14,30 Tg2 Ore quattordici e trenta. 

14.35 Oggi sport. A cura di Gianni Vasino. 
15.00 Doc, musica e altro. n 


16.00 Lassie. Telefilm: Lassie e i pirati della 


\_._ foresta. z 
16.30 Il gioco è servito: Farfadè. 
17.00 Tg2 Flash. 
17.05 || piacere di... conoscere. 


noi». Programma di Gianni Vasino. 
18.30 Gr2 Sportsera, 
18.45 Un giustiziere a New York. Telefilm. 
19.30 Tg2 Oroscopo. E 
19.35 Meteo 2. Previsioni del tempo. 
19.45 Tg2 Telegiornale. 


17.45 Spaziolibero. | programmi dell'accesso. 
18.05 In diretta dal Fiera 3 di Milano, «Come ‘ 


12.00 Dse: Meridiana. Scienza e vita, il segreto 

; di Gustav Flaubert. 

14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 

15.30 Se 2, con Fabio Fazio e Simonetta 

auli. 

15.30 Dse: S.0.S. 011/8819. Filo diretto. 

16.00 Fuoricampo, Conduce Fulvio Stinchelli. 

17.30 Tg3 Derby. A cura di Aldo Biscardi. 

17.45 Geo. In studio Folco Quilici. 

18.30 Vita da strega. Telefilm. 

19.00 Tg3 Meteo 3. 

19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 

19.45 Sport regione del lunedì. 

20.00 Dse: La vecchia fattoria. 

20.30 Bronk. Telefilm: «Ferocia». 

21.20 Un giorno in pretura. Di Ninì Perno e Ro- 
berta Petrelluzzi. 

22.50 Tg3 Sera. 

22.15 Il processo del lunedì. A cura di Aldo Bi- 
scardi. 

23.45 Tg3 Notte. 


20.15 Tg2Losport. 


20.30 Capitol. Serie Tv. 3 
21.30 Aldo Bruno e Giovanni Minoli presenta- 
no Mixer cultura, 3 7 


22.20 Tg2 Flash. 
22.30 Indietro tutta. 


STEREOUNO 


* 15.30, 16.30, 21.30: Gri in breve; 


15.32: Stereobig parade; 17.30: Gr 
sport; 18.56, 22.57: Ondaverde Uno; 
19: Gri sera; 21, 23.59: Stereodrome; 
23: Gr1 ultima edizione. Le trasmis- 
sioni proseguono con Rai Stereonot- 
te. 


= 


Radiodue 

Ondaverde Due - Radiodue - Gr2: 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 
15.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. - 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6:1 giorni; 6.05: | titoli del Gr2 Mattino; 
7: Bollettino del mare; 7.18: Parole di 
vita; 8: Lunedì sport; 8.15: Radiodue 


. presenta: sintesi quotidiana dei pro- 


grammi; 8.45; Villa dei Melograni, Vo- 
glia di padre (51); 9.10: Taglio diterza; 
9.32: Il diavolo a quattro: Mosaico ra- 
diofonico di ordinaria follia; 10: Spe- 
ciale Gr2; 10.30: Radiodue 3131; 
14.30: Programmi regionali, Gr2 re- 
gioni; Ondaverde regionale; 12.45: 
Perché non parli?; 14: Accordo perfet- 
to; 14.30: Programmi regionali; 15: Il 
gruppo Mim diretto da Orazio Costa 
Giovangigli presenta: Il racconto dei 
Vangeli (5.a lettura); 15.30: Gr2 Eco- 
nomia, Media delle valute, Bollettino 
del mare; 15.45: Il pomeriggio di F. 
Guerini; 18.32: Il fascino discreto del- 
la melodia; 19.50: Speciale Gr2 cultu- 
ra; 19.57: Fari accesi; 21: Radiodue 


23.30 Tg2 Ore ventitré e.trenta. Meteo 2. x 
24.00 Cinema di notte. «MATERNALE» (1978). 
Film drammatico con Carla Gravina, 


sera jazz; 21.30: Radiodue 3131 Notte; 
22.19: Panorama — parlamentare; 
22.30: Bollettino ‘del’ mare; 23.28: 
Chiusura. 


STEREODUE 

16, 17, 18, 19, 20: Gr2 appuntamento 
flash; 16.05: | magnifici dieci; 18.05: La 
vostra hit; 19.26, 22.27: Ondaverde 
Due; 19.30: Gr2 Radiosera; 19.50: Ste- 
reodue classic; 20.50, 23.59: Fm musi- 
ca e notizie di dischi di successo, Di- 
sconovità; 21.03: | magnifici dieci; 
22.30: Gr2 Radionotte, chiusura. 


Radiotre 

Ondaverde Tre - Radiotre - Gr3: 7.23, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 6.55-8.30-11: Il concerto 
del mattino; 7.30: Prima pagina; 10: 
Ora «D», Dialoghi in diretta dedicati 
alle donne; 11.45: Succede in Italia; 
12: Doppio fondo; 12.30-14: Pomerig- 
gio musicale; 14.48: Succede in Euro- 
pa; 14.53: | fatti della cultura; 14.58: Un 
libro al giorno; 15.45: Senza vîdeo; 17: 
Dse: Musica e musicisti; 17.30-19: 
Terza pagina; 21: Dalla Wfmt di Chica- 
go: Otto concerti con l'Orchestra di Fi- 
ladelfia, direttore R. Frunbeck De 
Burgos, nell'intervallo (ore 21.55) pa- 


gine da «L'amico ritrovato»; 22.50: . 


«Domande a Giobbe», di M. Ciarpa 
(1); 23.20: Il jazz; 23.53: Al teatro e al 
cinema con il Gr3; 23.58: Chiusura. 


Nino Frassica (Raidue, 22.30) 
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STEREONOTTE 

23.21: Confronti; 24: Il giornale della 
mezzanotte, Ondaverde musica e no- 
tizie; 5.45: Il giornale dall'italia, Not- 
turno italiano; 0.36: Intorno al giradi- 
schi; 1.06: Una vita in allegria; 4.06: 
Fonografo italiano; 4.36: Solisti cele- 
bri; 5.06: Finestra sul golfo; 5.36: Per 
un buon giorno; 5.45: Il giornale dall'I- 
talia. 

Notiziario in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In 
inglese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2,33,.3.33, 
4.38, 5.33. 


A 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30; Undicie- 
trenta; 12,35: Giornale radio; 14.30: La 
critica dei giornali; 15: Giornale radio; 
15.15: La musica nella regione; 18.30: 
Giorpale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria:15.30: L'ora della Venezia Giù- 
lia, Notiziario; 15.45: Vbci e volti dell’I- 
stria. 

Programmi in lingua slovena: 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regio- 
nale; 8.10: Incontri del giovedì; 8.40: A 
ognuno il suo; 10: Notiziario; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell’ope- 
ra lirica; 11.30: Rotocalco del:lunedì; 
13: Segnale orario, Gr; 13.20: Settima- 
nale dell'economia; 13.50: Tavolozza 
musicale; 14: Notiziario; 14.10: L'an- 
golino dei ragazzi. 


logi 


13.30 Teleromanzo: Sentieri. 


14.30. «Fantasia», gioco condotto da Cesare 


Cadeo. 


15.00 Film: «PERDONAMI SE HO PECCATO» 
con Joan Funtaine, Ray Milland. Regia di 
George Stevens (Usa 1952). Drammati- 


co. 
17.15 Telefilm: Alice. 


17.45 «Doppio slalom», gioco a quiz per ragaz- 
zi condotto. da Corrado Tedeschi. 


. & 
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8.30 Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari. 
9.25 Telefilm: Wonder Woman. 

10.20 Telefilm: Kung Fu. 

11.20 Telefilm: Agenzia Rockford. 

12.20 Telefilm: Charlie's Angels. 

13.20 Telefilm: Arnold. 

13.50 Show: Smile, conduce Gerry Scotti. 

14.20 Telefilm: Casa Keaton. «M come mam- 

ma». 
14.50 Telefilm: Chips, «Punto di rottura». 


8.30 Telefilm: La grande vallata. 
9.15 Film: «MILANO MILIARDARIA». Con Tino 
Scotti, Isa Barzizza. Regia di Vittorio 
Metz (Italia 1951). Comico. 
13.00 Ciao Ciao, programma per ragazzi, con- 
ducono Giorgia e Four (cartoni animati). 
14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 
15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 
16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 


18.15 Telefil 


miliari. 


19.15 Telefilm: | Robinson. «Staffetta con sor- 


presa». 


19.45 «Tra moglie e marito», gioco condotto da S 


Marco Columbro. 


20.30 Film: «LA PATATA BOLLENTE», con Re- 
nato Pozzetto, Edwige Fenech, Massimo 
Ranieri. Regia di Steno. (Italia 1981). 


Commedia. 


22.40 Telefilm: Casa Vianello, «La poltrona». 
23.10 «Maurizio Costanzo Show», conduce 


Maurizio Costanzo. 
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TMC-TELEANTENNA 


10.00 Promozionale pellicce- 
ria Roberta Pelle. 

10.25 Speciale regione (r). 

10.40 Ai confini dell'Arizona. 
Telefilm. 

11.40 Giungla di cemento. Te- 
lenovela. 

12.30 Get Smart. Telefilm. 

13.00 Oggi News. Telegiorna- 
le. 


13.25 Sport News. Tg sportivo. 
13.45 Linea. diretta con lo 


sport. A cura della reda- 
zione di Rta. 

14.00 Natura amica. Docu- 
mentario. 


14.30 Il giudice. Telefilm. 

15.00 Segni particolari, genio. 

‘15.30 Clip Clip. Notizie, imma- 
gini, video clips, mode e 
modi. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 
«STORIE D'AMORE». 

17.50 Sale, pepe e fantasia. 
Telemenù, . 

18.05 Adamo contro Eva. Tele- 
novela. 

18.50 Gabriela. Telenovela. 

19.25 Tele Antenna Notizie 
flash. 

19.30 Lo specchio della vita. A 
cura di Mario Pandolfo. 

20.00 Tmc News. Telegiorna- 
le. 

20.20 Teste di gomma. 

20.30 Cinema Montecarlo: 
«L'INCUBO». 

21.58 Tele Antenna Notizie 
flash. 

22.00 Galileo. Settimanale. di 
Scienza e Tecnologia. 

23.00 Notte News, Telegiorna- 


le. 
23.05 Tele Antenna. Ultime 
notizie. 
23.15 Tmc Sport. 
sportiva. 
23.40 Cinema MontecarloNot- 
te: «RAPIMENTO». 


Attualità 


Webster, «Il prepotente». 
18.45 Telefilm: «| 5 del quinto piano», Storie fa- 


ODEON-TRIVENETA 


8.30 Telenovela per ragazzi: 
Il fantastico ranch del 
picchio giallo. 

9.00 Perché no. Telerotocal- 


co. 

13.00 Charlotte. Cartoni. 

13.30, Telefilm: Aeroporto in- 
ternazionale - Cuore di 
mamma. 

14.00 Telenovela: Il segreo di 
Jolanda. Con Veronica 
Castro. 

15.00 Telenovela: Un uomo, 
due donne. 

16.00 Slurp! Varietà da 1a 14 
anni... Con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

19.30 Telefilm, Half Nelson. 

20.30 Film (1986): «VACANZE 
BOLLENTI PER: QUEI 


PAZZI PAZZI PORCEL- 


LONI». Con Brad Zutaut, 
Roberta Collins. 
22.20 Kappa o', questa non è 
h Hollywood. 

22.55 Campionato pallacane- 
‘stro Serie A: Torino, San 
Benedetto-Dietor. 

1.00 Film: «LA LEGGE DELLA 
GAMORRA». 


CANALE 55 


12.00 Collegamento via satel- 
ite. 

18.00 | cartonissimi di Ch 55. 

19.00 Ch 55 week. Cronaca, 
fatti, avvenimenti di una 
settimana. 

20.00 Skyways. Telefilm. 

20.30 Una coppia quasi nor- 
male. Telefilm. 

21.30 Ch55News. 

22.00 Dossier. 

23.00 Skyways. Telefilm. 

23.30 Ch 55 News. 

24.00 Ch 55 week (replica). 


16.00 Bim Bum Bam, con Manuela, Paolo e 

Uan (cartoni animati). 
18.00 Telefilm: Hazzard, «Mio figlio Bo Hogg». 
19.00 Telefilm: Simon e Simon. 
20.00 Cartone animato: Balliamo e cantiamo 


Adams. Regia di David Cronenberg 
(1983), drammatico. 

24,00 Film: «CHE FAI RUBI?». Con Woody Al- 
len, J. Derison. Regia di Woody Allen 0.05 Film: «LE COLLINE DELL’ODIO» con'Ro- 

(Usa 1966). Comico. 

1.35 Telefilm: M.a.s.h. «Vita col padre». 


ITALIA 7-TELEPADOVA 
e 


7.30 Masters. Cartoni. 

8.00 Giatrus. Cartoni. 

8,30 Wanna Marchi. Redazio- 
nale. 

9.30 Buongiorno _ Cristina. 
Con Cristina Dori. 

11.30 Dancing days. Teleno- 
vela. 

12.30 | Rayan. Teleromanzo. 

13.30 Combattler V. Cartoni. 

13.50 Moby Dick. Cartoni. 

14.15 Una vita da vivere. Tele- 
romanzo. 

15.00 Dancing days. Teleno- 


vela. 
16.30 Orazio. Situation come- 


dy. 

17.30 Giatrus. Cartoni. 

18.00 Bravestarr. Cartoni. 

18,30 Moby Dick. Cartoni. 

19.00 Ramboi. Cartoni. 

19.30 California. Telefilm, 

20.30 Film: «L'AMANTE» con 
Michel Piccoli e Romy 
Schneider. 

22.30. Colpo grosso. Gioco a 
quiz condotto da. U. 
Smaila. 

23.30 Italia 7 Sport. Football 
‘americano. 


TVM 
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15.00 Cartoni animati. 


18.00 Presentazione  promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

18.30 Telefilm: S.0.S. 

18.55 Telefilm: La barriera. 

19.20 Prima visione, 

19.30 Tvm Notizie. 

20.00 Presentazione promo- 
zionale pellicceria Ro- 
berta Pelle Trieste. 

20.30 Film: «CROMWELL». 

22.20 Prima visione. 

22.30 Tvm Notizie. 

22,50 Film: «ALLARME NU- 
GLEARE». È 


Smaila. 


18.15 C'est la vie. Gioco condotto da Umberto 


18.45 Gioco delle coppie. Gioco condotto da 


Marco Predolin. 


conLicia. sa». 
20.30 Film: «LA ZONA MORTA». Con Christop- 
her Walker, Martin Sheen, Brooke 


19.30 Telefilm: Quincy «Una carriera pericolo- 


20.30 Film: «Il grande Gatsby». Con Robert 
Redford, Mia Farrow. Regia di Jack Clay- 
ton (Usa 1974). Drammatico. 


23.20 News: Il cittadino e il potere. Conduce 


Giorgio Bocca. 


bert Mitchum, Elisabeth Muelle. Regia di 
Robert Aldrich (Usa 1959). Guerra. 


T 
RETEA 


14.30 Teleromanzo: Cuore di 
pietra. 

15.00 Telegiornale TgA 1a 
edizione. 

15.05 Film. 

17.00 Telegiornale TgA 2.a 
edizione. 
17.30 Teleromanzo: 

Vidal. 
18.00 Teleromanzo: La tana 
dei lupi. 
18.30 Programma per ragazzi: 
Il tesoro del sapere. 
19.00 Teleromanzo: Gloria e 
inferno. È 
19.30 Telegiornale TgA, edi- 
zione della sera. 
20.00 Teleromanzo: 
con El Puma. 
20.25 Teleromanzo: La tana 
dei lupi, con Diana Bra- 
cho e Gonzalo Vega. 
21.00 Teleromanzo: Rosa sel- 
vaggia, con Veronica 
Castro e Guillermo Ca- 
petillo. " 
21.30 Teleromanzo: Gloria e 
inferno, con Ofelia Medi- 
na e Saby Kalamich. 
22.00 Teleromanzo: Cuore di 
pietra, con Lucia Men- 
dez e Andrea Garcia. 
22.20 Teleromanzo: Bianca 
Vidal, con Edith Gonza- 
les. 
22.50 Telegiornale: TgA_ edi- 
zione della notte. 


TELEQUATTRO È 


114.00 Roberta Pelle. 

17.30 Telecronaca basket: 
Stefanel-Master Valenti 
no Roma. / 

19,00 Il caffè dello sport (1.a 
parte). 

19.30 Fatti e commenti. 

19.45 Il caffè dello sport (2.a 
parte). 


Bianca 


L'idolo, 


TELECAPODISTRIA 


13.00 Odprta meja. Trasmis-. 


sione slovena. 

13.30 Tg. 

13.40 Notiziario 
Sportime. 

14.00 Sci, Coppa del Mondo. 
Da Aspen, supergigante 
femminile (replica). 

16.00 Tg. 

16.10 Sport spettacolo. Tele- 
cronache e servizi sugli 
sports più spettacolari. 

19.00 Tg. x 

19,10 Notiziario 
Sportime. di 

19.30 Juke box. Rubrica di 
sport. 

20.00 Settimanale di informa- 
zione politica. 

20.30 Boxe, da Sydney, Fe- 
nech Callejas, valevole 
per il campionato mon- 
diale piuma Wbc (differi- 
ta). 

22.30 Tg. ; 

22.40 Notiziario 
Sportime. 

23.00 Juke box (replica). 


TELEFRIULI 


14.30 «Mute. King». 

15.00 «Robin Hood» cartoni 
animati. 

15.30 Music box. 

18.00 «A carte scoperte». 

18.15 «Melodramma»,  sce- 
neggiato 1.a puntata. 

19.00 Telefriuli sera, 

119.30‘ «Giornò per giorno» 
20.00: «Zebretta special», lu- 
nedi con l'Udinese. 

21.00 Telecronaca registrata 
della partita di basket A- 
2: Guki-Fantoni. È 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno». 

23.30 Side: proposte per la ca- 
sa. 


sportivo. 


sportivo. 


sportivo. 


Radio e televisione 


Lunedì ? marzo 1988 


MIXERCULTURA 
D'Annunzio 
in poltrona 


Cosa ha lasciato Gabriele 
D'Annunzio nella nostra cul- 
tura? In'occasione del cin- 
quantesimo anniversario 
della morte del poeta, «Mi- 
xercultura» affronta questo 
argomento oggi alle 21.30 su 
Raidue. 

Nel corso della trasmissione 
prodotta da Aldo Bruno e 
Giovanni Minoli, condotta da 
Arnaldo Bagnasco, si con- 
fronteranno Edoardo San- 
guineti ed Enzo Siciliano. Il 
primo ridimensiona la figura 
e l’opera del poeta scompar- 
so, il secondo ne esalta lo 
stile e la personalità. 
Interverranno Antonio. Spi- 
nosa, autore di una biografia 
del poeta (chiamato per que- 
sto a sedersi sulla poltrona 
scomoda di «Mixercultura»), 
Pietro Ghibellini della fonda- 


‘zione «Il Vittoriale», Carlo 


Fruttero e Franco Lucentini, 
in collegamento da Torino. 
Lo storico Lucio Villari inter- 
verrà sulla questione dei 
rapporti di D'Annunzio con il 
fascismo, mentre. Vittorio 
Sgarbi darà un quadro del 
«look» dannunziano. 


Italia 1, 20.30 
«La zona morta» 


Perché Johnny Smith, rima- 
sto incoma percinque annie 
poi tornato alla vita, minac- 
cia di attentare alla vita di un 
candidato alla presidenza 
impegnato nelle «primarie» 
americane? Su questo enig- 
ma; presto intuibile per chi 
ha familiarità con il mondo 
pauroso di Stephen King, si 
regge la «suspence» del film 
«Zona morta» di David Cro- 
nenberg, che Italia 1 presen- 
ta, questa sera alle 20.30, in 
«prima» televisiva. 

Johnny Smith (Christopher 
Walken) è.un uomo buono, 
ama i bambini, vorrebbe una 
vita normale. Ma si accorge 
che, dopo l'incidente, nel 
fondo del.suo cervello è ri- 
masta una «zona morta». Da 
lì partono minacciosi impulsi 
che gli.consentono poteri pa- 
ranormali. e che. possono 
spingerlo alle più atroci effe- 


'ratezze. Di fronte a lui, il can- 


didato alla presidenza 
(Charlie Sheen) incarna un 
potere solo apparentemente 
più . rassicurante, mentre 
Herbert Loom (era il «capo» 
di Clouseau in tutta una serie 


di commedie fracassone) si. 


ritaglia un misurato «cam- 
meo». 

La pellicola, attesa a lungo 
per la fama di «signore del- 
l'orrore» legata al canadese 
David Cronenberg, deluse 
sia i critici sia i cinefili. Trop- 
po esile fu giudicato lo spun- 
to narrativo di Stephen King 
(«Shining», «Christine» e il 
recente «It» sono fra i-suoi 
Successi) e di fragile equili- 
brio la miscela tra effetti pau- 
fosi e intrighi. politici. Ma 
«Zona morta» va rivisto oggi 
alla luce degli altri film di 
Cronenberg: «Videodrome» 
e «La mosca». 


ORANTIER 


Raiuno, 22.40 
Il figlio di Moro 


Tre argomenti di rilievo a 
«Speciale Tg1» a cura di En- 


rico Mentana, in onda oggi | 


alle ore 22.40. In una lunga 
intervista, la prima in assolu- 
to Giovanni Moro rievoca gli 
aspetti umani, ma anche 
quelli politici, della figura del 
padre ucciso dalle Br. Suc- 
cessivamente in collega- 
mento diretto con .gli Stati 
Uniti un panorama sulla dop- 
pia sfida per le candidature 
alla Casa Bianca, alla vigilia 
del ‘cosiddetto «supermar- 
tedì» in cui si svolgeranno le 
elezioni primarie in venti 
Stati. Ospite a New York l’ex 
ambasciatore Richard Gard- 
ner. Tre mesi dopo il referen- 
dum che ne ha deciso l'abro- 
gazione, la commissione in- 
quirente trova l’ultima (for- 
se) patata bollente: lo scan- 
dalo delle carceri d’oro. 
«Speciale Tg1» ne parla con 
il presidente della commis- 
sione, il liberale Egidio Ster- 
pa. 


Raidue, 15 
Metheny a «Doc» 
Artisti italiani e stranieri 


questa settimana dal vivo a, 


«Doc», il programma quoti- 
diano di Raidue in onda alle 
15 dal. lunedì al venerdì. Da 
oggi a mercoledì saranno in 
studio Pat Metheny (che si 
esibirà giovedì a Udine) e 
Riccardo Cocciante. Il primo, 
un maestro riconosciuto del- 
la chitarra contemporanea, 
propone. un originalissimo 
stile jazzrock; l'altro, «il poe- 
ta» della musica leggera ita- 
liana, eseguirà dei brani dal 
suo ultimo album «La grande 
avventura», 


Canale 5, 20.30 
La patata bollente 


Bernardo Mambelli, detto 
«Gandi», è un operaio politi- 
cizzato che pur di far felice 
Claudio, un giovane omo- 
sessuale che dopo un pe- 
staggio ospita a casa sua, 
trasforma l'abitazione asse- 
condando il gusto dell'ospi- 


. te: questa la crema del film 


«La patata bollente», com- 
media di Steno del '79, con 
Renato Pozzetto, Massimo 
Ranieri ed Edvige Fenech, in 
onda questa sera alle 20.30 
su Canale 5. 


Raiuno, 20.30 
«Trinità» 


La settimana cinematografi- 
ca delle tre reti Rai Ss! apre 
all'insegna della «Coppia» 
Bud Spencer Terence Hill 
(attualmente «beniamini» di 
Raiuno). Oggi Raiuno pre- 


senta alle 20.30 (certo non. 


per la prima volta) «...Conti- 
nuavano a chiamarlo Trini- 
tà» di E. B. Clucher (alias. En- 
zo Barboni) che costituisce 
la seconda parte di un dittico 
Western all'insegna degli 
«sganassoni», inaugurato ie- 
ri da «Lo chiamavano Trini- 
tà» (stessa rete, stessa ora). 


Big Ben club 


Martedì 8 marzo Festa della donna al Big Ben club con'sor- 
prese e omaggi perle partecipanti. 


Ristorante da Lidia-Monfalcone 


Festa della donna: specialità pesce per tutti i gusti. Prenota- 


te 0481-712016 via Bagni 107. 


Discoteca «La Capannina» 


Martedì 8 marzo FESTA DELLA DONNA omaggio floreale a 


tutte le partecipanti. 


Ballo della donna al dancing Paradiso 
Trieste; via Flavia. 8 marzo dalle 21 alle 05 grande veglione 
con l'orchestra Bruno Salmi e le sue belle canzoni. Ingresso 
lire 10.000. «| tavoli non si prenotano». 


i &marzo 


Festa della donna alla Vecia Trieste P.zza Cavana 4. Cena 
con musica. Prenotazioni 304326. 


Pizzeria 2000 


Si accettano prenotazioni per la Festa della donna, Menu 


fisso L. 16.000. 


Trattoria «Dalla Espanola» 


Via Vidali 2. Prenotazioni Festa della donna. Tel, 728481. 


rante alla Stazione-Muggia 


Specialità pesce e carne, ampie sale per banchetti e pranzi 


nuziali. Prenotazioni 271193. 


rr —— 


Ristorante Grifone 


Barcola. Tel. 414274. 


rm — 


Donna al Giardinetto 


La tua canzone e una mimosa. Prenotazioni 308633. 


ii 


Ristorante Hotel «Pesek» 


Si accettano prenotazioni 8 marzo «Festa della donna». 


226294. 


Teli 


ooeeli 


De Bontempo 


Muggia (ex Hitler), gentili sig 
voi come sempre il chitarrista 


‘martedì sera suonerà per 
RIGO. Prenotazioni 271270. 


È TEATRI E CINEMA DI TRIEST i 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/'88. Venerdì alle ore 
20 quarta (turni E/B) de «Il ri- 
torno di Casanova» di G. Arri- 
go. Direttore Reynald'Giovani- 
netti, regia di Giulio Chazalet- 
tes. 

TEATRO G. VERDI. Stagl O) 
rica 1987/88. Sabato alleata 
20. prima (turni A/H) de «La 
Bohe» di G. Puccini. Direttore 
Tiziano Severini, regia. gi 
Franco Però. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti. Oggi riposo, domani 
il Teatro Stabile di Torino pre- 
senta Walter Chiari in «Six 
heures au! plus tard» (Colpo 
grosso) di Marc Perrier. Con 
Ruggero Cara. Regia di Fran- 
co Gervasio. In abbonamento: 
tagliando n. 9 (alternativa). 
Prenotazioni e prevendita: Bi- 
glietteria centrale di Galleria 
Protti. 


‘SOCIETA’ DEI CONCERTI. Que- 
sta sera alle 20.30 al Politea- 
ma Rossetti avrà luogo il con- 
certo del baritono Thomas 
Hampson accompagnato al 
pianoforte da Geoffrey Par- 
sons. In programma musiche 
di Haydn, Meyerbeer, Debus- 
sy, Mahler, Brahms, Stauss e 
Schonberg. 

ARISTON, 16, 18, 20, 22. Klaus 
Kinski è: «Cobra verde» di 
Werner Herzog. Dopo «Aguir- 
re» e «Fitzcarraldo», un nuovo 
grande film epico, un'avventu- 
ra spettacolare ed emozio- 
nante nel Brasile degli schiavi 
e delle rivolte. Presentato al 
Festival di Berlino '88. Ultimi 
giorni. . 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Vicende 
intime n. 1». Mai visto prima! 
Vizi o virtù di: mogli insoddi- 
sfatte, nobildonne perverse, 
segretarie particolari, studen- 
tesse ninfomani, amanti sado- 
maso, impiegate disponibili, 
cameriere tutto fare, casalin- 
ghe represse, coppie esibizio- 
niste, bestie in amore. V.m. 
18. 


FENICE. 16.30, 18.25, 20.20, 
22.15, Uno spassosissimo ap- 
puntamento con Tom Selleck, 
Steve Guttenberg e Ted Dan- 
son: «Tre scapoli e un bebè». 
Loro le cambiavano i pannoli- 
ni, lei cambiò la loro vita. 

GRATTACIELO. 16, 18, 20, 
22.15. Un grande film di 
Adrian Lyne: «Attrazione fata- 
le». Una terrificante storia d'a- 
more. Uno dei film più ag- 
ghiaccianti, emozionanti, ro- 
mantici degli ultimi anni. V.m. 
14 anni. 


EXCELSIOR. Ore 16.30, 18.20, 
20.10, 22.15. Una commedia di 
proporzioni demenziali: a Be-. 
verly Hills è piombato ve] 


strizzacervelli» con Dan Ayk- 
royd, Walter Matthau e Donna 
Dixon. 

SALA AZZURRA. 17.15, 19.30,} 
21.45. «Wall Street» di Oliver 
Stone con Michael Douglas; 
Candidato all'Oscar '88 e vin- 
citore del Giobo d'oro. Alta fi- 
nanza e giovani borsisti d'as- 
‘salto nel film più scottante del- | 
la stagione. Ì 

MIGNON. 16 Oggi chiuso. 
AZIONALE 1, 16, 18, 20.10, 

‘2.18: «Braccio vincente». Un 


film eccezionale con Matt Dil- 
lon e Diane Lan 


O. 

NAZIONALE 2. 16 ult. 22,15: «Il 
morbido sapore delle labbra». 
Un grande hard-core di Alan 
Vydra, con Cathy Stewart. 
V.m. 18. 

NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: 
«Piaceri di carne» in super3D. 
Un hard-core in 3 dimensioni. 
Parteciperete anche voi &4tut- 
to quello che succede nel film? 

‘grazie ai nuovi sistemi dì} 
proiezione: tridimensionale. 
Prezzi normali. V.m.18. 

NAZIONALE 4. 16.30, 18.20; 
20.10, 22: «Maramao». Un film 
di Francesco Nuti diretto da G. | 
Veronesi con V. Gravina. | 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20,10, 22. 
Mel Brooks più irresistibile e 
divertente che mai in «Balle 
spaziali» (Spaceballs) con 
John Candy.e Rick Moranis. 

VITTORIO VENETO. ‘16.30, 
18.20, 20.20, 22.10 II brivido. 
dell'anno «Opera». Un. film. 
prodotto e diretto’da Dario Ar-. 
gento. V.m. 14 anni con C. 
Marsillach, S. Charlesan. 

LUMIERE FICE. Tel. 820530. Ore 
15.30, 17.10, 18.50, 20.30, 22: 
«Gli aristogatti», di Walt:Dis- 
ney. Domani: «Il signore degli 
anelli», 9 

ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 
304832. 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10: «Beverly Hills Cop Il - è 
Un piedipiatti a Beverly Hills | 
Il», con Eddy Murphy. Una co-. 
micità irresistibile. | 

RADIO. 15.30, 21.30: «| sogni se- | 
greti di Veronica». V.m. 18 an-. 
ni. 


i 

TEATRO COMUNALE. 5.a Ras-} 

segna del Teatro Ragazzi: il. 

Teatro Piccionaia di Vicenza 
presenta «Autoritratto molle 

‘con pancetta fritta. Omaggio a | 
Dalì». Spettacolo riservato al- 
le scuole elementari cittadine. 

Inizio ore 11. È | 


Tom Selleck («Tre scapoli e un bebè») 


B""acpuntAMENTI — BI 
aritono americano’ 


ospite della SAC 


Oggi alle 20,30 al Politeama 
Rossetti per la Società dei 
Concerti si esibirà il baritono 
Thomas HampsoN accompa- 
gnato al pianoforte da Geof- 
frey Parsons. 

Il programma della serata 
comprende musiche di 
Haydn, Meyerbeer e Debus- 
sy in forma di Lieder e di bal- 
lata; mentre la seconda pat- 
te presenta autori diversi tra 
i quali Mahler, Brahms, 
Strauss e Schoenberg. 


«Blues & Jazz» 
«Four quartet 


Oggi alle 20.30 al bar «Il po- 
sto delle fragole» nel Parco 
di San Giovanni a Trieste per 
le serate «Blues & Jazz» si 
esibirà il «FOUr» jazz-quar- 
tett. i 


Teatro Stabile 


Alla radio regionale 
Industriale friulano 


Protagonista della trasmis- 
sione radiofonica regionale 
«A tu per tu», inonda domani | 
alle 15.15, sarà l'industriale 
friulano Gianni Cogolo. ché 
nell'arco di 30 anni è passato 
da semplice amministratore | 
di una piccola conceria a ca- 
po di uno dei maggiori com- 
plessi conciari mondiali. 


Concorso di musica 
Castello di Duino 


Domani alle 11 al Castello di 
Duino sarà presentata la pri-. 
ma edizione del Concorso. 
internazionale di musica, rie F 
servata a giovani flautisti, 
che avrà luogo dal 21 al 2£ 

settembre. DA 


Palasport di Udine + 


Walter Chiari 


Domani al Politeama Rosset- 
ti per la stagione di prosa del 
Teatro Stabile il TST presen- 
terà «Six heures au plus 
tard» di Marc Perrier, tradu- 
zione e regia di Franco Ger- 
vasio, con Walter Chiari e 
Ruggero Cara. 


Teatro Cristallo 
Cameriera brillante 


Da domani al 13 marzo al 
Teatro Cristallo, per la sta- 
gione di prosa della Contra- 
da; andrà in scena «La ca- 
meriera brillante» di Carlo 
Goldoni per la regia di L'o- 
renzo SalVeti e l'interpreta- 
zione di Lauretta Masiero. 


Castelfranco Veneto 
Quartetto Janacek 


Domani alle 21 al Teatro Ac- 
cademico di Castelfranco 
Veneto è in programma un 
concerto del Quartetto Jana- 
cek. Musiche di Janacek, 
Smetana, Debussy. 


. Violino-pianoforte 


Pat Metheny 


Giovedì 10 marzo alle ore 21 
al palasport Carnera di udi- 
ne avrà luogo un concerto 
del chitarrista Pat Metheny DI 
del suo gruppo. | 


Grado | 
SITAdOr, 
Beckett Concerto 4 


Giovedì 10 marzo alle 20.45. 
al Palacongressi di Grado il 
Teatro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia presenterà 
«Beckett Concerto» con Vit- 
torio Franceschi. Regia di 
Marco Sciaccaluga, Scene e 
costumi di Sergio d'Osmo. 


i 


Gorizia 


Venerdì 12 marzo alle or@’ 
20.30 all'Auditorium: di Gori? 
zia per i Concerti della Ser4 
organizzati dall’Associazio?. 
ne Lipizer si esibirà il Du0. 
formato da Rok Klopcic violi. 
no e Vlasta Dolezai pianofor” 
te. 


Mar 
ann 


